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Il Partito nella prova 
.Nel doloroso travagl io di 

que«tt giorni, e nella lotta 
contro l 'attacco ài un nemico 
che < ì ha invest i to da tutte le 
parti, il partito *ta conqiu-
- ì a n d n una sua maggiore e 
consapevo le unità. Co- i . e •.ol­
i a m o co- i , il partito matura 
la sua cosc ienza r ivo l iu iona-
ria. D i co lpo , la discussione 
polit ica che si sxo lgeva in 
preparazione del no»lro V i l i 
C o n g r e g o , per comprendere 
le condiz ioni e il carattere 
de l la via i tal iana al sociali­
smo, ha acquis tata valore e 
concretezza polit ica, anche se 
ha perso un poco di ordine 
e di compostezza . Le « tesi >. 
non più ogget to di accademi­
che disquisizioni , aono diven­
iate posizioni di lotta, eh» 
» imi porta no quindi scel te dif-
fui l i . impegno morale , capa­
t i l a di -acr'dicio. l a loita pò-
liti<a ì i idi-pei isahile per rag­
giungere. nella piena chiarez­
za. una lea le unita polit ica 
del partiti» - e sv i luppata co­
me una ucce-sità non procra-
-1 inabile; e le inevitabi l i in­
certezze, gli sbandament i , le 
r i - e n e comprens ib i l i di Iron­
ie al tumul tuoso e contraddit­
torio tucceder- i degli eventi 
d a n n o un signif icato profondo 
all 'unità raggiunta dal pal­
m o attorno allo l inea pro-
po-ta dalla D i r e / i o n e . 

Per il partito di t ipo nuovo 
ii-i ito dalla guerra di libe­
razione. per i comunis t i ve­
rnili allora al part i to o nel 
«.or-o delle Ione democrat iche 
de! primo decennio repubbli­
c a n o - e - ono la grande niag-
g . o r a n / a ! — è l'ora della pro-
\ a . del co l laudo come partito 
r'volii?ion<irio: q u a n d o per 
»! ire la t e n t a bisogna 

q u a n d o 
sapere 

a m l a i e e o n d o corrente. 

I a lol la di c la - - e . che uou 
si - \ o l ^ e . c o m e alcuni deside­
rerebbero ingenuamente . pia­
na e liscia, ha i suoi .->\iliipp' 
toriuo-i e contraddit tori , i 
moment i nei qual i l ' m a n -
^uaid ia co-e iente del la classe-
operaia può trovar-i nelle po­
sizioni m a i i / a t c a combat­
tere anche da «ola, battuta 
dal fuoco nemico, e abban­
donata da irli amici , li' al lora. 
propr.o allora, che l 'avan­
guardia n - s o h e alla Mia Fun­
zione di guida , prende co ­
scienza «lei propri d o \ e r i , fa 
f ionie c o l a g g i o - a u l e n t e alla 
.situazione e. lungi da! rin­
chiuderai rabbio-amei i tc in 
uno -degna lo i -o lamento. - \ o l -
g e paziente •» tenace la sua 
onera di con» inzione e di per­
suasione, fine In", per la sua 
az ione e per lo - c i l n p p o de­
gli et enti nella linea t h e e--a 
a t e t a indicato, il co l l ega ­
mento con le più larghe mas­
se non viene ristabil i to «lille 
nuove e più avanzate pet i ­
zioni. Guai a perdere — sotto 
la pie—ione del nemico di 
< T - - C e della -ita offensiva 
i er ior i - i i t a che. al fine di se-
m i n n v ia confus ione tra i ìa-
t oratori, tulle» u n h / z a (le 
« h.e-e. le -< noie. la s tampa, 
la r a d o . :! cinema» o anche 
per i! u m o r e deì!«i addolorata 
incompren- ione degli amic i — 
e po->.zto:u chi- corn-pcit idono 

a' <• più profonde es igenze 
de !a < !a--e operaia . 

\ n l a r o a i i i i o i i ro correli le : 
-o» lali-ti < he -o t to la gu ida 
di 1 e m n -i o p p o - e r o in l .nro-
p<i alla prima suerra niondia-
'e i i i ipenal i - ta . < «la «juiila 
po- iz ione partiremo i l ioi-cc-
•v'ehi per u m i l i m i - al ia t il­
i o : . a l.v Rivol l i / «ne eli o i t o -
bre \ n d a r o n o contro corrcn-
H' » comunis t i i tal iani , che 
-o: to ìa zniela di («raro-ci 
-cc-c ro dal'" \ t e n t i n o a con­
trariare nell'aula la best iale 
\ o 'en/a fa-< i-fa •• da quel le 
posizioni partirono per a « u -
iiw re ìa direzione dcV.a 'otta 
i.'esrale antifa-c ì-ta. A n d a m ­
mo r imiro cor-ente ali inizio 
.li 'a -«eoncia ; . i cr:a inond a-
.c. e da quelle poMZ.ont P>«r-
i rnmo IH r i oiidurre a la r»i-
s o r a h guerra ant i fa -c i - ta e 
P'T j u i d a r e ne-' no-tro pae-c 
! mc»t,mento nazionale di Ji-

hc- iz . ' inr 

t o-i . ancora una volta, a b ­
b iamo a—nnio posizioni c h e 
- a p p anm non «--ere ancora 
tla M i n <<>nip:t-e ne! m«»\i-
m e n ì o ojn-taio. «vi anzi da 
alcuni « - r.< .ne i a .M-r-aie . 
Ma le abbiami» pre-e iiclia 
* lnara e rc-pon-abi le cosc ien­
za < Iie i '"c < orris(H>nd»»no 
rt'le e - igenze del'a e ia - se ortr 
raia e a r h iniere-- i della na 
z o n e i ta l iana: perche la lotta 
c h e conduc iamo in Italia, co ­
me p a n n o i ta l iano del la <Ias-e 
operaia e del popolo de! no­
stro pae-c. nel'»' nostre con­
erete condiz ioni nazional i . 
- . i i la t a de! -oc ia l i - .no , e 
tuttavia -enipre m-eparabi ie 
dal la 'ona vhe . popoli del 
m o n d o intiero c o n d u c o n o per 
difendere ;a pace, e dal la lot­
ta che ì proletari del m o n d o 
intiero t o n d u o o n o per il -o-
c ia l i smo. 

Ogg i ia pace nei m o n d o è 
in penco> perche gì. impe­

rialismi non .-i rassegnano a 
tedere per sempre crollare il 
sistema co lonia le e balzare 
avanti , liberi e indipendenti , 
i popoli del l 'Asia e dell'Afri­
ca Ma il moto naziouale e 
ant imperial is ta dei popoli c o ­
loniali è e r e t t a m e n t e coudi -
z ionato dal la forza del siste­
ma mondia le degli Stati so­
cial ist i : dal la sua forza pol i ­
tica. dal la sua forza e c o n o ­
mica e anche dal la sua forza 
mil itare. 

O g g i l ' internazional ismi) 
ptoletario non può unire sol­
tanto ì proletari dei paesi ca­
pitalisti e ignorare che circa 
mille milioni di uomini sono 
raccolti in un s i - tema mon­
diale di -Mali socialist i , rac­
colti a t torno al pi-imo S i a l o 
social ista della s t o n a . l'I mo­
ne Soviet ica: e che ogni iu-
debol iu ieuio del c a m p o -oc ni. 
ii-ta e un indebol imento di 
tutto il mov imento operaio, 
de! c a m p o ant impe i ta l i - t i co e 
della causa della pace. Il co l ­
l egamento e il coordinamento 
tra le lotte della cla«-e ope­
raia nei paesi capital ist i e nei 
paesi d o t e essa è al potere 
pone certamente problemi 
nuovi e compless i che deb­
bono tuttavia essere affron­
tali e risolti, nella piena auto ­
nomia nazionale e — ass ieme 
— nella più stretta solidarietà 
internazional ista . Ma quest. 
problemi non possono essere 
ignorati, ?c non si vuole ab­
bandonare l ' internazional ismo 
proletario e -eguire la strada 
vergognosa dei partil i -ociaì-
dcuiocratici , per etti il partito 
luburi-ta inglese, in «pianto e 
al la oppos iz ione . conduUtid 
quel lo che fa il partito si»-
cial ista francese al governo 
per gè-t ire , nel modo più «£-
-rressivc». £li inieress) delia 
propria horshe- ia imperia­
lista. 

. \ ou a cu-o la crisi in ( n-
g b e n a del potere socialista — 
determinai. i non -olo dai tra­
gici errori e dal la irrespon­
sabi le condotta ilei dirigenti 
ungheresi , ma anche dalla pre­

ordinala e riius-icciu az ione 
s t o l t a ni quel paese dagl i im­
perialisti — ha aperto la stra­
da al l 'aggressione .-i l igio-fran­
cese contro l'iigitto. Perciò 
iies-un la curatore co-e iente — 
per quanto to lp i to ijrateiiieii-
ic dalla tragedia i ingherc-e — 
accetterà inai, pur discuten­
done tibetani.ulte le condiz io­
ni e le conseguenze , di tnet-
l e i e -ii l lo stc-s-o piano il le­
gi t t imo. e in e crii' (ondiz ioni 
d o t e r o - o , m u l o di uno Muto 
-in:ialisia ad un altro Maio 
-oc ia l i - ia . per difendere 1<" 
lia-i el»-l potere -orial t - la e 
impedire il trionfo della « «>»-
irorivoluzione capital ista, e 
l 'aggressione di - ta t i imperia­
listi volta a riporre un popolo 
l ibero slitto il loro giogo. 

Si può lottare eff icacemente 
contro la minaccia ougi in­
combente di una terza guerra 
mondia le impena l i - ta non già 
rond. inn. indo I n t e r v e n t o -<»-
v i c i n o in I ruberia, ma eoti»:-

de e d e c i s i l o sia stato il con­
tributo dato dalla l i n o n e >o-
vietica, nel le g iornate del » e 
•t novembre , alla sa lvezza del­
la pace del mondo. Già la g iu­
stezza del le posizioni da noi 
assunte t i e n e sempre piti lar­
gamente comprese., dopo le 
inevitabil i perplessità della 
prima set t imana, dai lavo­
ratori italiani. Noi loi i i i ini-t i 
facc iamo il no-tro dot ere. 
coti il coragg io neee-«arto e 
anche con la d o v u t a pazien­
za, respingendo gli i inpul-i 
settari, ma non cedendo a l le 
tentazioni riformiste: per rea­
l izzare l'unità dej lavoratori . 
non a prezzo di vergouno-e 
capi to laz ioni , ma -ni tutu na­
turale tei reno, che è quel lo 
della lotta conseguente per la 
pace, la libertà, il - o n a l i - i n o . 

Nella dura battaglia in ior ­
so il pnrtito porta al le site 
conclus ioni pol it iche Io sfor­
zo crit ico in cui si e impe­
g n a l o negli ultimi me-i e 
trai* dalla tragedia dell'I n-
gherin la severa lezione e he 
essa comporta e che viene a 
dare n u o t a conferma alla esi­
genza — sempre pre-ente in 
tutta l'azione svolta dal par­
tito — di muovere dalla no­
stra realtà nazionale per «tac­
ciare la via ital iana al so­
cial ismo- O g c i questo pensie­
ro polit ico, il pensiero di 
Granisci e di Togl iat t i , d iven­
ta lotta e sacrificio, e l'azione 
brucia con le mie implacabi l i 
es igenze tutte le incrostazio­
ni. i pesi, le zavorre che han­
no re-o più lentn la no-tra 
marcia t er so il social ismo. C'o­
si veramente «i realizza l'unità 
politica del partito, at torno ni 
suo Gomitato Centrale , nella 
più Tranca e aperta discus­
sione. ma assieme* tieU'ener-
•rico r :fiiilo di o,'ni tentativo 
di rompere, con manovre di-
s<rreg,itrii i. quella compattez­
za po l i t i la e utu'Hn discipl ina 
nell'azione, e lic sono le con­
dizioni uec-é-.»s<irie per reL'ire re 
all 'urlo d«"l tinniteci e assol­
vere ai difficili compit i del 
momento Così veramente il 
tesaerainento tO">~ perderà il 
deprecato cara nere burocra­
tico eli annua le cens imento 
anagrafico, per acquistare il 
suo pieno «uni f i ca to polit ico. 
O e n i comunista sentirà che è 
impegno d'onore rinnovare 
-ubile» nell'ora presente", e ol 
ritiro dclln (c--cra f » " . la sua 
adesione polit ica al p i n i t o . 
C o s ì |"sj d i < e t i | i i r e a l i t o r n " 
il nostro VITI Cmigrcs-o sjir"> | 
veramente un «oturc—o d 
rinnov allietilo e di rafforza 
mento di un part i to c a p a c c i 
non -o l tan io di -errare le file ! 
di fronte al'a teniprsta. ma ! 
di condurre l 'ampio «Torzo p ò - , 
litico e o - ; i m z / a t i v o indi- ' 
-nens. i lule per a- -o lvere pie- • 
nanienfe alla sua funzione c h e . 
è quella d' raetosfliere in mar- j 
^ioranza d*l popo lo nella lot- ì 
•a per il «ort.ili=mo 

CllOnC'.IO AMENDOLA 

PREOCCUPAZIONE IN EGITTO PER LE MANOVRE DEGLI IMPERIALISTI 

La polizia delle Nazioai Uaite verrà utilizzata 
per mantenere r occupai ioti e onglo-francese? 

Interrotte le trattative tra Nasser ed il genera/e Burns - Soddisfazione al Cairo per la costituzione a Pechino del­
l'Associazione per l'amicizia tra la Cina e l'Egitto - Boicottaggio economico in Giordania contro la Francia 

MOVO ..IJ AU 

elei l o r o e.iri 
t Telcfiito) 

Il governo sovielieo autorizzerà la partenza di volontari 
se yii aggressori non ritireranno le loro truppe dall' Egitto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Oj»'£Ì Togliatti 
parta a Perugia 

dorandolo come un atto di ne-1 
rcssua . i),-r quanto irrave •* 
doloro-o. r i to l to non solo <i 
sa lvare le condizioni di una 
tit ia-cita del S»K lale-nto in 
I tuber ia , ma ad impedire" un 
indebol imento di lut to il cam­
po del sfM ial i -mo. e quindi a 
contenere e respingere la mi­
naccia di una terza guerra 
mondiale-. 

I ri.i a.opare quanto srptt-

I MOSCA lo — Il Qui-erno 
i soe tc l i co ha iuaiujei.ta{o q u e -
'•«tn sera la sua soddi\jazioiie 
Ifier la decisione anglo-frati-
i cese di IC-ÌOTC Ir w>ulilu in 

— — - ' t'gilto. Ma epie-fo .\olficro e 
P E R l ' G I A 10. — Il < om-! '"' - 'o"t ' f ' do' f.o.im- che d (je-

p m i o Patmìro T O R I U U Ì p^ -'^tn delle due pmenze MCI >«IO 
Irrù domani a P e r u e U p e r ì ' " ' n '»anorra re.idrnre „ pre-
cetrbrarr il 39. anniversar io ' , W I r a r r "" a t t a , r n ' , u t » r n ' c 

della Rivo luz ione d'Ottobrr. 
La mani fe s taz ione avrà in i ­
zio al le l i e si «svolgerà ne l ­
la Sala de i Nota t i . V i v a a t - '_ _ 
tesa regna n e l l a ritta per ì f [d i i er« i parsi. Se />o- Inghd-
dl-ieorso Hel Segretar io Rene- te»rn r Froertn ' i i fendesscro 
ralr del PCI. • nti'^znrr '/j trenini d'armi 

In questo caso VURSS sareb­
be costretta a mettere in pra­
tica le misure che Bulganin 
o r e r ò animile mio lunedi nei 
5iioi me«cni;gt ni etinpenti di 

j>cr innHicnere le loro )or:c 
in E<ntt<i e. maqari, .sharror-
rrvr nìtrr. il governo di Mo­
sca ìa~ccrel)bc va Ubera ai 
numerosi rolontar' che si 
.sono offerti in ijiies!» qiorm di 
accorrere m muto del popolo 
egiziano 

Q«e.,f(/ e. in ri«.N.^i/iifo. W pò-
«ritirine, prie utrr ma n g t i e u un 
tempo, i he l'Unione Sovietica 
n«Miiiic oygi e intende -man-
tcnere finche la minaccia alla 
i»idipcw/c>i.tn de'rKoit to non 
farà liquidata dall'ONU Lo 
nMumuo oppreso da una di-
cntn ratinile che <> e >tnta 
tnlln n: eiin -fero dead extert-
dn> r rrrn/litri «fori (timorati 

La manifestazione antifascista di Bologna 

BOLOGNA — l_"n aspetto della ffrandloim mmnlfe»t»iione di Mlldarietà col PCF »voIUil venerdì t e r * in p i a n » Macc-orc 

per una conferenza stnoipn 
Un portavoce ei ha presen­
tato i pressi e^.sentioti cii un 
documento che interpreta i 
sent iment i dei circoli diri­
genti dell'URSS, e e he poco 
pili lardi doma essere eti-
rnninto dn In 7 ASS in joriuu 
ii(f( tale 

l,a priniit reti.ione noi letien. 
ccoiie si e (,'efto, e un moto 
di .sodrii.-i/ifioH** La devinone 
di ce%*arr i! fuoco. pre«;u ita 
Inyhi l trrra. Frnncin e Israe­
le ' dimostra che cpiesti go­
verni hanno fiiinfuienfe intero 
Io t oc e della rnuioue ce} finn-
nò ceduto n'.'r csnycnre dei 
popoli, i criinh e o n d n n n n f n n o 
i"io/e nì emerite '•fipore-'<:ioiiel 
contro l'Editto . j 

tìnf n tre oiorrii a la st-I 
tunt'Oiir ern niofto più orai e 
poiché il lonfìitto minacciava 
di estenderai e di degenerare 
in una guerra mondiale. La 
ce.iynzionr del Vioco e dunque 
un talt" positivo Ma l'URSS 
non pao non e-prnnerr il ti 
•r ore che vi frrrftì - .•tortarito 
eli tuie. »i.fiiim re., rie^twintn ci 

|»j'»frdee;ii(7r tenni'i. ti t'rar fin­
ir r, i rr oro rnn.orrjrf. -ri mi-
's7irrr amor icntiuiore. la guer~ 
\rn l o i t r o rF.o.tto e o'tri paesi 
irle .A/« '/'o Odiente •• 

f^i'C-t'J r;r(o(( ipiitione* Jro-
j-ri 1/ s'/o londamrnlo ìicali 
s'rnrr'ii e nri ' lombnrilonicnti . 
efìet'unfi e Porto Sci'd quan­
do era uia "«'nto nniiinic;aJo 
l'aruìi^ti-.in. e uei direr.-t" ore 
Jfsli TOH e ' f.oridrn e PanQi 
r ti»tf.'''0 ftl rigirare Ir 'oro 
t r u m i C 

Ora ', governo .sol i c f u o rc-
stn - rìe~ -n a mettere in nra-
f.rr; • 'e ruisure finm/nrinte 
nei v oJsfifiOi dì Bidoanm ad 
Eivcxhtj't-rr. Eden. Cìug Mol­
le e Re» Gnrion. ~ se non 
1 iene n'^'a fiw all'aggres­
sione contro l'Erutto, contor-
ì>iewentc i''c decisioni deJ-j 
l'OSV 

I fìirtgcnt' sentono dietro <r\ 
re ''approncione r'fi popo?' | 
s o r t e n e ; che condannano lo< 
attentato alla indipendenza 
egiziana e capiscono quali pò 
trebberò e?«ere V cOMSCQUen-
;r d; un prolungarli e di un 
allargarsi drl conflitto Sr ne 
hn una prova con le numerose 
richieste di cittadini che in-
QÌ'onn essere autorizzai' a 
partire volontari per l'Egitto 
fra costoro v» sono c o r m f i . 
arteiforr. nrfialierr tn conge­
do, e ufficiali che hanno preso 

porte rtifu gronde" guerra fiuti 
hirterfona. 

i>'e l'URSS, rata pi 11 che 
(imi partigiana deVn coesi 
sten tei pnciftcfl c-o»i .stoti di 
qunl.sin'i regnar locialr. - 1 
« ir i e t ' c ; non possono m n o i i e -
rc pu.ssiri test imoni de! h n -
gaiituggm internazioni!.e, a'-
ìorche certe p o t e n t e cofornah 
tentano di lottoiiirttcrt con la 
forza 1 popoli dvll'Onenir di­
venuti liberi • 

1M loro simpatia vii a tutte 
'e uaz'oni in lotta contro la 
;chravitu coloniale- da qui lf 
loro condanna per la « guerra 
contro 1' popolo disarmato di 

<;irSEPPK BOFf'A 

(('«nonna in 1. pat R m i 1 

Eisenhower respinge 
l'incontro a cinque 

W A S H I N G T O N , in — Un 
c o m u n i c a l o de". Dipart imen­
to cii S1..10. d i f fu-o ne' po­
meriggio rii oggi , info: ma che 
il pie.Miienie E u o n h o v . e r l'.a 
re -p into !a propo.-t.i svizzera 
per im^ r iunione de i eiuattro 
« grandi .. più l'India. Il co-
munica to dice che . n e l l e pre-
sen i ; c ircost .oize. d g o v e : n o 
degli Stat i Unit i intende ••vol­
gere !a -uà az ione , ne! cam­
po del!., pol i t ica mtcrna/10- Ì 0 > - M \ ; :<ni tiom;n . 
na ie . -op-,"",vi;t>> in -oiio ,>.-j _ _ _ 
",'ONl" ' H ont imi* in *». pa* 

CAIKO. 10 — h governo 
eg iz iano .sta appettando p i e -
ci-a/. ioin ci.» pa i to del s e g i e -
t a n o g e n e i a l e del l ONU, Da.; 
Hammauskioe ld . iul l 'organ.?.-
zazione del la toma i n t e m a ­
zionale cii pol i / in creata per 
decis ione del l Assemblea g e ­
n e i a l e de l l e Nazioni Unite 

1. d i r e n i n e generi».e d e l l e 
intorni, -ciotu egiz iane, A b d e ! 
Kader Hateni . ha annunc ia to 
ì e n sei a che 1! governo si e 
m e s s o in contat to con il ut-
gì e t a n o del l 'ONU tramite il 
de l ega to p e r m a n e n t e eg i z ia ­
no a N e w Voik . O m a r Loutti-
Il g o v e r n o eg iz iano ch iede di 
sapere quali - .a ianno le n a ­
zioni che partec iperanno alla 
compos iz ione del corpo di 
polizia e chiede, so i i ia t tut to , 
d o v e .-.aianno dis locate q u e l ­
le fo izo e quali bai anno e s a t ­
tamente le loie» funzioni. Nel 
coi.so d. una conferenza 
stampa Aude l Kader H a t e m 
ha. ti a l'alti o. d ichiarato . « Il 
no.stio g o v e r n o ha accet tato 
in l inea di principio la t o i -
maz.ioiie del la polizia u n e -
nazionale , ma solo dopo aver 
r icevuto le infoi inazioni r i ­
ch ies te ci p i o n u n c c i c m o d e ­
f in i t ivamente ». 

Dal le dichiai azioni di A o -
del Kadei risulta e v i d e n t e la 
p ieoccupuzio i ie de l lo Egitto 
circa l ' impiego del corpo i n ­
t e m a z i o n a l e di po}i7~ja che gh 
ansilo-ainei u ani \ orrebbero 
v e d e t e e-te.so alla zona d e l 
Canale m e n t r e gli cgiZ.an:, 
g i u s t a m e n t e cons iderano c h e 
dovi ebbe ossei e Imi.tato al la 
zona di confine con Israele. 

I^e funzioni e 1 compit i d e l ­
le forze de l l 'ONU c o i n v o l g o ­
no. c o m e e faci le c o m p r e n ­
dere. un problema di fondo: 
si ti atta c ioè di uvei e le g a ­
ranzie c h e tali fo i ze n s s o l v e -
ìnt ino o l la funzione di pre­
venire n u o v e aggi e l i o n i c o n ­
tro l'Egitto da pai te del le p o ­
tenze che hanno sca tenato la 
g u e u u nel Medio Ol i en te , e 
c h e non -.. pres teranno :n 
nessun ca.so a ti asformai »i in 
definit iva in un e l e m e n t o d, 
e operi uro dell a g g i c s s o i c 

IJIÌ necess i ta di un.i c h i a i . -
fieazione -su questa ques t ione . 
e stata c o n f e n n n t a dal fatto 
che il geo . B u m - , c o m a n d a n t e 
del corpo di polizia del l O N U . 
h i lasc iato oggi il Cairo per 
G e r u s a l e m m e , lasc iando a n ­
co: a incompiute le t ra t ta t ive 
1 e l a t i ve a l l 'arrivo del corpo 
d. polizia. - Le trat tat ive n o n 

jsono c o n c l u s e » , ha d e t t o 
; B u i n s ai giornal ist i , r i f iutan­
dosi di f o n i n e m a g g i o i . d e ­
lucidazioni 

Frattanto, per quel che r i ­
guarda la foi inazione de l c o r ­
po s tesso , cornine.ano a p e r ­
ven ire qui al Cairo le pr i ­
me not z.e Da C o p e n a g h e n 
un pi uno gruppo compos to 
da circa SO uffic.nli e .-oldati 
danc- i e gi,\ partito alla vol ta 
di Napoli a boi do di d u e 
a-rei amer icani da tra-rjorto 
O l t i e a ques to pr imo g r u p ­
po. - o n o pronte per la p a i -
tenza anche due compaa;n.rt 

danesi d fanter.a per corn­
eo.-! tut*-> 

rr>\ 1 

Un altro compagno a Parigi 
è morto per le violenze fasciste 
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zia dell'arresto di quattro 
personalità politiche europee 
di Algeri, 1 cui nomi sono 
tenuti segreti dalla polizia. 
Ma il nome del professor An­
dré Mandouze, nota figura 
di democratico, per lunghi 
anni insegnante ad Algeri e 
da qualche mese elevato alla 
cattedra di letteratura a Stra­
sburgo, è sfuggito a) control­
li. e « Le Monde » di questa 
sera dà notizia del suo arre­
sto. effettuato in Riornata da­
d i agenti della polizia poli­
tica. 

Mandouze è incolpato, co­
me Ben Bella e i suoi com­
pagni. di « demoralizzazione 
dell'esercito e della nazio­
ne ». Ieri pomeriggio il suo 
domicilio è stato perquisito 
e la sua famiglia duramente 
interrogata^ 

La moglie di Mandouze, 
che era rimasta provvisoria­
mente in provincia con quat­
tro figlioletti mentre gli al­
tri tre, di maggiore età ave­
vano già raggiunto il padre 
nella nuova sede di Strasbur­
go, ha rilasciato a « Le Mon­
de » questa dichiarazione su­
gli interrogatori: « I poliziot­
ti sono rimasti in permanen­
za dalle 8,30 del mattino alle 
18,50 di sera. Hanno comin­
ciato col perquisire, poi s! 
sono decisi ad interrogarmi. 
Essi hanno mangiato, io no. 
Hanno ascoltato le comuni­
cazioni telefoniche che rice-
vevj . Hanno persino inter­
rogato i bambini, coi quali 
hanno usato metodi odiosi. 
Hanno detto loro, per esem­
pio, che io ero una cattiva 
madre dato che non volevo 
svelare i pretesi complici coi 
quali mio marito era in re­
lazione, Hanno mostrato ai 
miei bambini, e perfino al 
più piccolo di tre anni, una 
fotografia chiedendo loro se 
riconoscevano le persone in 
questione e se avessero fre­
quentata la casa. Al momen­
to di lasciare la casa hanno 
strappato i fili del telefono ». 

Come dicevamo sopra, i di­
rigenti socialdemocratici so­
no ormai sulla strada della 
più aperta e confessata rea­
zione. E' di questi giorni — 
ad esempio — un nuovo ten­
tativo, partito direttamente 
da Mollet, per imbavagliare 11 
solo quotidiano borghese non 
asservito interamente ai grup­
pi finanziari ed alla politi­
ca governativa. « Le Monde », 
che aveva « osato « aumen­
tare di due franchi il proprio 
prezzo per far fronte all'au­
mento dei costi della carta, 
s'è visto — lui solo, sebbene 
altri l'abbiano imitato — col­
pire da una serie di misure 
fiscali che rischiano di farlo 
soccombere. 

Per domani, anniversario 
dell'armistizio della guerra 
1914-18, la destra parlamen­
tare e i dirigenti socialde­
mocratici hanno pensato di 
trasformare la manifestazio­
ne patriottica in una nuova 
provocazione politica « in no­
me dalla libertà ungherese ». 

11 gruppo parlamentare co­
munista ha denunciato la 
manovra che, può dar vita a 
nuove esplosioni fasciste. 

AUGUSTO PANCALDI 

SCOCCIMARRO CELEBRA A1 MILANO LA RIVOLUZIONE D' OTTOBRE 

Il valore dell'internazionalismo proletario 
oei rapporti tra I diversi Stati socialisti 

La prospettiva di una via pacifica al socialismo e le inÌ7Àative dell'avversario 
1 dolorosi fatti di Ungheria — L'aggressione all'Egitto e la crisi internazionale 

MILANO, 10 — Il com­
pagno Mauro Scoecimarro 
ha celebrato stasera al 

«Lirico», dinanzi a una 
gran folla di cittadini, l'an­
ni versa rio della Rivoluzio­
ne d'Ottobre. Il suo discor­
so. vivamente applaudito, 
ha toccato molti dei temi 
che sono oggi al centro del 
dibattito in seno al movi­
mento operaio e in tutto 
il mondo politico. 

Dinanzi alle tesi formu­
lato dal XX Congresso del 
PCUS — ha detto Scoeci­
marro — sulla evitabilità 
delle guerre, sulle diverse 
vie nazionali verso il so­
cialismo, sulla possibilità 
di una realizzazione paci­
fica e democratica del so­
cialismo, gli avversari par­
lano di manovra e di in­
ganno.Essi cercano di tio-
vare delle contraddizioni 
tra questa tesi e la nostra 
dottrina, il nostro passato. 

A questo punto il compa­
gno Scoecimarro ha compili-
to un'ampia analisi della 
storia della Rivoluzione so-
vietica. dimostrando che fu 
la reazione borghese a im­
porre la rinuncia a quello 
sviluppo pacifico che Lenin 
aveva ritenuto possibile. 

In conclusione, le affer­
mazioni del XX Congresso 
non sono in contrasto con 
la nostra dottrina e col no­
stro passato. 

T u t t a v i a l'importanza 

storica, il valore e il signi- l Ottobre, il movimento ope-

I comizi del P.C.I. 
Tra le centinaia ili mani. 

festazlonl Indette dal nostro 
Partito per celebrare il 
39. anniversario della Rivo-
luilone socialista d'ottobre, 
oggi si svolteranno 1 se­
guenti comizi con compagni 
della Direttone del PCI. 
PERUGIA: on. Palmiro 

Togliatti 
VERCELLI: Enrico Ber­

linguer 
FOGGIA: sen. Arturo Co. 

lombi 
GROSSETO: on. Edoardo 

D'Onofrio 
CATANIA: on. Girolamo 

Li Causi 
BOLOGNA: on. Luigi Longo 
TERAMO: on. Pietro Inumo 
GENOVA: on. Giancarlo 

Pajetta 
PARMA: sen. Giacomo Pel­

legrini 
CREMONA: sen: Pietro 

Secchia 
FIRENZE: seti. Emilio Se­

reni. 

Oggi alle urne 
Il Trentino-Alto Adige per le regionali, i co­
muni della Val d'Aosta e altri 157 nel resto 
d'Italia per i Consigli comunali — Pajetta 
ha chiuso ad Aosta la campagna elettorale 

Oggi si vota in tutto il 
Trentino Alto-Adige per le 
elezioni regionali, in tutti i 
comuni della Val d'Aosta e 
in altri 157 comuni per il rin­
novo dei Consigli comunali. 

Quasi 750.000 italiani, com­
plessivamente sono chiamati 
alle urne. 

Il comizio di Pajetfa 
chiude la campagna ad Aosta 

AOSTA, 10. — Una impo­
nente, magnifica manifesta­
zione ha concluso ieri sera 
ad Aosta la campagna eletto­
rale della Lista cittadina 
della quale fanno parte co­
munisti e indipendenti 

La manifestazione è stata 
appassionante. La grande 
piazza Chanoux era affolla­
tissima di lavoratori e citta­
dini che si sono stretti attor­
no al compagno Giancarlo 
Pajetta. 

II tentativo d'uno sparuto 
gruppo di esaltati che hanno 
lanciato due fragorose bom­
be carta, è miseramente fai 
lito. Aosta non aveva cono­
sciuto in questa campagna 
elettorale una assemblea di 
popolo cosi numerosa e ar­
dente. 

Pajetta ha affrontato con 
decisione il tema dell'antico­
munismo che oggi si vorreb­
be far resuscitare. E ha in­
vitato gli ascoltatori a riflet­
tere su quanto è avvenuto e 
sta avvenendo in questi gior­
ni in Francia. 

L'attacco al PCF è l'attacco 
al partito che si è battuto 
contro la guerra coloniale in 
Algeria, e che ora si batte 
contro la sanguinosa aggres­
sione all'Egitto. Nel linguag­
gio stesso dei fatti, appare la 
stretta connessione tra poli­
tica di guerra e anticomu­
nismo. 

Anche in Italia, l'anticomu­
nismo si fa oggi forte della 
tragedia ungherese. Ma che 
cosa hanno derivato i Fanfa-
ni e i Saragat dalle sofferen­
ze e dai dolori dei lavoratori 
ungheresi se non immediata­
mente, il tentativo di aval­
lare una polìtica antioperaia 
di aggravare la divisione de 

nimenti di Ungheria per 
comprendere m e g l i o come 
dobbiamo muoverci col no­
stro popolo; ne abbiamo par­
lato con dolore e commozio­
ne. noi che abbiamo sofTerto, 
che abbiamo rischiato la vita 
per essere sempre dalla par­
te della giustizia, per essere 
sempre con i lavoratori. 
Abbiamo mosso critiche se­
vere e spietate al passato; 
abbiamo affrontato con deci­
sione problemi gravi. Ma 
pensiamo che coloro che so­
gnano di rovesciare le basi 
del potere popolare e di 
creare un focolaio di guerra 
al centro dell'Europa non 
possono certo dare alcun con­
tributo alla soluzione di 
problemi tanto gravi. 

E" stato doloroso l'inter­
vento sovietico e noi avrem­
mo voluto che esso potesse 
non essere necessario. Ma 
noi non vogliamo la rivincita 
fascista e la provocazione in 
Europa; noi non siamo con 
coloro che avrebbero voluto 
che da questi avvenimenti 
scaturisse la guerra. Noi sia­
mo contro la guerra. Anche 
in questo momento in cui 
sembra crollare la fiducia 
nella distensione noi non di­
speriamo e non crediamo 
che la guerra sia inevitabile 

Per questo non abbiamo 
trionfato dell'intervento so 
vietico in Ungheria e per 
Questo ci auguriamo che al 
più presto possibile le trup­
pe sovietiche possano lascia­
re quel Paese e che tutte le 
truDoe straniere lascino i 
Paesi dove sì trovano dislo­
cate. Perchè questo sia possi­
bile è necessaria una politica 
che non inasprisca i contra­
sti internazionali, è necessa­
ria una politica di disarmo. 
una effettiva unità europea 
con l'eliminazione del con-
rapporsi dei blocchi militari 

Perchè questo sia possibile è 
necessaria la pace. 

Una politica di pace non 
DUO avere nulla in comune 
fon l'anticomunismo. 

Vogliono colpire j comuni-
tì nelle fabbriche, vogliono 

umiliare i comunisti per po ; 

noter mettere la morsa .v 
-ocialdemocraticì. a tut t i co 
'oro che potrebbero dire d 

fìcato del XX Congresso non 
sono stati forse compresi 
subito e da tutti. Questi ri­
tardi e queste incertezze 
."•ono tra i motivi del reeen-
ti drammatici avvenimenti 
di Polonia e particolarmen­
te di Ungheria. 

In politica estera, il 
XX Congresso apre la via 
a quella politica di disten­
sione che è una politica di 
transizione dal periodo del­
la guerrn fredda a quello 
della coesistenza pacifica e 
del superamento del blocchi 
militari rigidamente con­
trapposti; tale politica com­
porta nuovi rapporti tra i 
paesi socialisti, rapporti 
non più di tutela nel qua­
dro d'un chiuso blocco mi­
litare, ma di alleanza e 
collaborazione. di iniziati­
ve autonome e anche dif­
ferenziate nel quadro d'un 
indirizzo unitario e di una 
solidarietà internazionale, 
L'aggressione all'Egitto e 
la speculazione reazionaria 

sui fatti ungheresi minac­
ciano di dare un colpo di 
arresto a questo processo e 
di rigettare il mondo nella 
guerra fredda. I fatti han­
no confermato che esistono 
le forze materiali e morali 
per impedire la guerra: 
tuttavia il pericolo esiste 
ed è necessaria più che mai 
la vigilanza dei popoli. 

In politica interna 11 
X X Congresso pone l'esi­
genza, nel la nuova situa­
zione, di un più largo re­
spiro di vita democratica, 
di una più larga parteci­
pazione delle masse popo­
lari alla direzione e alla 
attività dello Stato 

Nella politica economica 
il X X Congresso (con le 
direttive del VI piano quin­
quennale) rappresenta il 
passaggio da un'economia 
in cui le esigenze quanti­
tative sono pressanti e pre­
dominanti per ragioni di 
difesa e di ricostruzione, a 
un'economia che porta In 
primo piano le esigenze di 
rendimento e di produttivi­
tà, di minor costo e di più 
elevato sviluppo del reddi­
to e del tenore di vita. Ciò 
porta con sé la decentra­
lizzazione e — anche qui 
— una più larga iniziativa 
delle masse. 

Il ritardo nella compren­
sione e nell'attuazione di 
queste linee — ripete l'ora­
tore — è alla base della 
esplosione di malcontento 
che si è avuta in Ungheria. 
Malcontento che ha porta­
to a legittime manifesta­
zioni nelle quali però si è 
inserita la provocazione la 
quale ha fatto degenerare 
il movimento in rivolta 
armata. Nella rivolta han­
no cosi preso il soprav­
vento gli elementi fascisti 
e reazionari. 

Affrontando a questo 
punto il problema dell'in­
tervento sovietico. Scoeci­
marro si riferisce al dibat­
tito in corso sul concetto 
e sul valore dell'internazio­
nalismo proletario. L'inter­
nazionalismo proletario non 
esiste soltanto quando e 
dove il proletariato è clas­
se oppressa; esiste anche 
quando i lavoratori sono 
classe dirigente e il loro 
partito è partito di gover­
no. L'internazionalismo si­
gnifica aiuto e solidarietà 
tra i lavoratori ed esclude 
la tolleranza dei massacri 
Riitii'nmiuiisti e !n p.i>civi 
tà dinanzi ai gruppi con­
trorivoluzionari. L'interna­
zionalismo significa aiuto 
reciproco anche tra gli 
Stati socialisti. E' triste che 
su questo punto si siano 
manifestati sbandamenti. 
incertezza, diversità di giu­
dizio anche nel seno del 
movimento operaio. 

Grandi e molteplici — 
afferma il compagno Scoe­
cimarro iniziando l'ultima 
parte del suo discorso — 
le esperienze che ci deri­
vano dalla Rivoluzione di 

raio si è sviluppato attra­
verso strade tortuose e tor­
mentate, tra vittorie e scon­
fitte, lotte e sacrifici. Ma 
sempre dogli errori ha sa­
puto trarre insegnamenti. 
Per noi, per i lavoratori 
italiani, il problema che 
oggi abbiamo di fronte è 
quello di aprirci la nostra 
via verso il sociallsmo.-
Questa via ha un nome: è 
il nome della Costituzione 

Vi è chi la Costituzione 
la rifiuta, vi è chi l'accetta, 
ma tra coloro che l'accet­
tano vi sono contrasti sui 
modi per attuarla. Rifiutare 
la Costituzione significa 
porsi fuori della legalità 
democratica: ogni tentativo 
in questo senso deve esse­
re represso. I contrasti 
sull'applicazione si risolvo­
no invece sul piano demo­
cratico, secondo la volontà 
della maggioranza del po-
plo espressa in libere ele-
zini. Cosi si apre la via ad 
uno sviluppo pacifico e de­
mocratico verso il sociali­
smo dej nostro Paese. 

Dicendo questo indichia­
mo al movimento operalo 
una prospettiva, una possi­
bilità, e ci battiamo per 
realizzarla. Ma se non vo­
gliamo esporre 1 lavoratori 
al pericolo di trovarsi ideo­
logicamente e politicamen­
te disarmati di fronte al­
l'avversario, dobbiamo dire 

anche che la realizzazio­
ne di questa prospettiva 
democratica non dipende 
solo da noi, ma soprattutto 
dalla volontà delle classi 
dominanti, le quali potreb­
bero esse abbandonare la 
via democratica e costrin­
gere la classe operaia a 
lottare su un altro terreno. 
In tal caso muterebbe la 
prospettiva, la via, pur ri­
manendo Immutato l'obiet­
tivo della Costituzione re­
pubblicana. 

Ma che valore ha la pro­
spettiva democratica, se si 
ammette che potrebbe non 
realizzarsi? E se non si rea-
lizza, non è questa la prova 
che la prospettiva era f a ­
gliata? No — risponde 
Scoecimarro. — La pro­
spettiva non è una profe­
zia, una previsione mecca­
nica. E" l'indicazione di una 
possibilità. la cui concre­
tizzazione dipende anche da 
fattori non dipendenti dalla 
nostra volontà. Nell'enun-
ciare una prospettiva non 
bisogna ignorare o nascon­
dere quelle che possono e s ­
sere le Iniziative dell'av­
versario: altrimenti si tra­
scura l'esigenza essenziale, 
che è quella di porre l'av-r 
versa rio in una condizione 
nella quale sia per lui im­
possibile o almeno più dif­
ficile ricorrere alla violen­
za contro il metodo demo­
cratico. 

GRAVI DICHIARAZIONI CONTRO 1 MUTILATI 

L'on. Preti annuncia 
il sabolangio alla legge Villa 
I gruppi parlamentari devono imporre la 
discussione dell'articolo 98 alla Camera 

La proroga alla discussio­
ne della legge Villa alla Ca­
mera, strappata dai socialde­
mocratici con la minaccia di 
dimissioni dal governo, sem­
bra aver avuto per loro l'uni­
co scopo di preparare una 
controffensiva e sabotire de­
finitivamente la legge. Ne ha 
dato il segno ieri il sottose­
gretario Preti, Jl quale è ap­
punto l'uomo che sulla Miseri- lamenfari, finora — almeno 
minazione consentita dall'art.|a parola — concordi a favore 
98 ha fondato tutta La sua della legge Villa, di imporre 

mutilati di non morir di fa­
me; ed è stato del resto do­
cumentato a sufficienza a 
quali mostruosi abusi abbia 
dato luogo l'applicazione del­
l'art. 98 che la legge Villa 
intende appunto abolire. 

Sta ai mutilati ora di far 
sentire la loro voce contro 
la crudele ostinazione dell'on. 
Preti, e agli altri gruppi par-

I CONSIGLI dello SETTIMANA 
Dal 12 N o v e m b r e al 18 N o v e m b r e 

(Ritafilmlf P ctìttsvrvnte) 

MOBILI. I mobili si mantengono lucidi te strofinati legger­
mente con la crema bianca da calzature. 

gestione alle Pensioni di guer 
ra. Parlando a Bologna, egli 
ha detto testualmente: « Molti 
credono, in buona ferì*, che 
la proposta di legge Villa si 
proponga dei fini degni di ap­
provazione; ma la realtà è 
che se essa fosse approvata, 
lo Stato non avrebbe la pos­
sibilità di rivedere la po>,-|. 
zione di coloro che ia pas­
sato hanno conseguito pen­
sioni fortemente sproporzio­
nate rispetto alle loro reali 
condizioni fisiche, salvo il ca­
so che si possa provare la 
fi ode attraverso un giudizio 
penale. Questo significa che 
il 95 per cento di coloro che 
hanno ottenuto pensioni in­
debite potrebbero dormile fra 
quattro guanciali. Questo non 
mi sembra conferisca al pre­
stigio dello Stato». 

La dichiarazione del sotto­
segretario del PSDI dimostra 
solo tutto il suo cinismo nei 
confronti della benemerita 
categoria dei mutilati <é i n ­
validi di guerra. Le pensioni. 
che egli definisce indebite, 

Isono quelle che consentano ai 

al più presto la discussione 

I versamenti delle federazioni 
per la sottoscrizione dell'Unità 
Diamo l'alanoo dw| v«r*am«ntl M I L A N O 

effettuati dalle Federazioni per 
la eottoeorlzione per l'Unita fino 
a l i * ore 12 del 0 novembre: 
ALESSANDRIA 
AOSTA 
ASTI 
BIELLA 
OUNEO 
NOVARA 
TORINO 
VEROELLI 
GENOVA 
IMPERIA 
LA SPEZIA. 
8AVONA 
BERGAMO 
BRESCIA 
COMO 
OR EMONA 
LECCO 
MANTOVA 

7.278.000 
1.060.000 

660.600 
4.082400 
1.068230 
e.760-000 

13406.640 
3.600.000 

18.760.000 
1.444*00 
7.600.000 
7.000.000 
2-149.000 
0.130000 
1.800 000 
3.160.000 
1.680.000 
7.66&000 

PAVIA 
SONDRIO 
VARESE 
BOLZANO 
TRENTO 
GORIZ IA 
PORDENONE 
UDINE 
BELLUNO 
PADOVA 
ROVIGO 
TREVISO 
VENEZIA 
VERONA 
VICENZA 
BOLOGNA 
FERRARA 
FORLÌ ' 
MODENA ' 
PARMA 
PIACENZA 

42 500 000 
7.000.000 

376.000 
4.600.000 

660000 
1.020 000 
1.256 050 

797.500 
1.762.600 

750.000 
4.170.660 
5 900.000 
1.300.000 
5.500.000 
2.600 OOO 
5.213440 

36.800.000 
10.500.000 
6.980 000 

17.000.000 
3000000 
1.000.000 

UN ALTRO EPISODIO DI BANDITISMO 

Freddalo con 7 colpi 
un giovane a Palermo 

Prima di morire sì è rifiutato di fare i nomi dei feritori 

PALERMO, 10. — Un gio-
xane di 22 anni, tale Pasqua­
le Caracausi, abitante nel 
popolare rione di Denisinni. 
alla periferia della città, è 
stato colpito questa notte con 
sette colpi di arma da fuoco 
sparati a bruciapelo che lo 
hanno raggiunto al torace, 
all'addome, ad una spalla, al 
braccio -inistro e ad un 
omero, ferendolo mortalmen­
te. Il giovane, trasportato 
all'ospedale della Feticiuzza. 
e sottoposto ad m pronto in­
tervento chirurgico alle ore 2. 
malgrado le cure prodigate­
gli dai sanitari è deceduto 
nelle P"imc ore dell'alba, e 
fino all'ultimo si è rifiutate-
di denunciare i suoi feritori 

Il fatto di sangue si è ful­
mineamente svolto in via 
Colonna Rottq ver.-o le ore 
23.30 di ieri fera. Ale-uni pas­
santi. che in quel momento 
percorrevano quella strada 
deferta. ad un tratto hanno 
visto avanzare, grondande di 
sangue, il Caracausi. che ini-

I.K ELEZIONI PER LE ( \ L 

Netta maggioranza FIOM 
all' Ansaldo di Livorno 

Sci seggi assegnati al sindacato unita­
rio. tre alla C.I .S.I . . e all' U. I. L. 

sindacati, di rendere più de-,r>o quando il padrone •mo1»-
boli i lavoratori di fronte a 
padronato? 

Le lacrime di certi uomin< 
— dice Pajetta — mal na 
scondono un grido di gioia 
per la tragedia altrui. No' 
abbiamo guardato agli a w e -

"h" si dica di sì 
Ma non si può tornare a*4 

"poche passate. Noi ranpre 
mentiamo nel nostro Pae^r 
•na grande forra invincihìl»-
*on cui tutti devono fare i 
conti* 

LIVORNO. 10. — Si sono 
conclusi, nella mattinata di 
ofUL gli sennini delle \ C a ­
noni svoltesi al Cantiere An­
saldo per la nomina della nuo­
va Commissione intoni». Ecco 
i risultati (Ira parentesi quel­
li dello scorso annoi. 

OPERAI: iscritti 1664. votan­
ti 15S5, schede bianche -43: CGIL 
• FIOM) voti 1191 (1317); CISL 
voti 132 (160); UIL voti 161 
<80>. 

IMPIF.G VTI: iscritti 316. \ o -
tanti 299. schede bianche 15. 
schede nulle 9: CISL-U1L (uni­
t o voti 175 (151); CGIL 
«FIOM» voti 100 (124> 

La nparttzicne complessiva 
dei seguii della nuova Commis­
sione interna è la seguente: 
CGIL seggi 6; CISL-U1L 3. 

Come risulta dalle cifre so­
pra riportate, la CGIL ha per­
duto fra gli operai 126 voti e 

la CISL 28. mentre la UIL ne 
ha guadagnali 81. Fra gli im­
piegali, la CGIL ha perduto 24 
voti, la CISL e la UIL no han­
no per contro guadagnati 24. 

Muoiono tragicamente 
due giovani ciclisti 

BKESClA. 10. _ Due gio­
vani apprendisti di W lardo. 
nella montagna bresciana, Ma­
rio PanUocchi e Daniele Bo.t-
aioni. entrambi Hcnni. scen­
dendo insieme sulla stcs>a bi­
cicletta per recarsi al lavoro, 
in località Dosol, nell'abborda-
re una curva usc'vano di stra­
da. andando a cozzare violcn-
emente contro un albero. In 

conseguenza delle gravissime 
ferite riportate i due ragazzi 
sono deceduti dopo poche ore. 

plorava aiuto. Trasportato da 
costoro all'ospedale, a mezzo 
di un'auto di passaggio, il 
giovanotto è stato ricoverato 
in osservazione con prognosi 
riservata. Durante la visita 
medico-legale gli è stato ri­
scontrato in una gamba un 
tatuaggio recante la scritta: 
« A morte le spie! ». 

L'assassinio di questo gio­
vane .si ricollega alla catena 
di episodi della malavita pa­
lermitana. Al momento in cui 
telefoniamo non è dato sape­
re ancora quelle che oo^ono 
essere state le cause clic han­
no armato le mani dei sicari. 

Come ripetiamo, il ferito s: 
è rifiutato di fare i nomi dei 
suoi aggressori. limitandosi a 
diro: M MI hanno sparato 
mentre venivo dal cinema ». 
Caracausi ha persino dato 
'.'indirizzo di casa falso alla 
polizia. Soltanto in un secon­
do tempo il capo dell.» Mobi­
le. dott. Gambino. ha potuto 
apprendere che il giovane, a 
causa di continue baruffe fa­
miliari. si era allontanato da 
casa, e che soltanto da un 
me-e era tornato a vivere con 
ì suoi genitori in via Cortile 
Balata. 

Quando gli agenti si sono 
recati a casa Caracausi han 
no trovato l'uscio sprangato 
e ad cs?i ha risposto una 
bimba di sei anni, la quale 
ha detto che i genitori erano 
usciti la sera alle 20. per re­
carsi al cinema, e l'avevano 
chiusa a chiave in casa, per 
paura dei ladri. 

Uccide H rivale 
un amante geloso 

TRAPANI. 10. — Convinto 
che l'amante lo tradisse, un 
impiegato di Mazara del Val­
lo ha ucciso a colpi di pistola 
il presunto rivale, 

L'omicida, il Mennc Alber­
to Tummarello. sposato e con 
Agli, conviveva da tempo con 
la 24enne Rosaria Capasso. Ve­
nuto a conoscenza che la don­
na aveva avuto in precedenza 
rapporti con lo spazzino Vin­
cenzo Presti, di 44 anni, e 
persuaso che essa avesse ri­
preso la relazione con questi. 
ha esploso contro il rivale nu­
merosi colpi di pistola ucciden­
dolo. 

Datosi alla fuga subito dopa 
il delitto, il Tummartllo è sta­
to rintracciato, ed ha confes­
sato. i 

RAVENNA 
REQQIO EMILIA 
R I M I N I 
AREZZO 
F IRENZE 
QROS8ETO 
L IVORNO 
LUOCA 
MA8RA OARRARA 
PISA 
PISTOIA 
SIENA 
ANCONA 
ASCOLI P. 
MACERATA 
PESARO 
PERUQIA 
TERNI 
FROSINONE 
LATINA 
R I E T I 
ROMA 
V ITERBO 
AQUILA 
AVEZZANO 
OAMPOBA8SO 
O H I E T I 
PESCARA 
TERAMO 
AVELLINO 
BENEVENTO 
CASERTA 
NAPOLI 
SALERNO 
BARI 
BR INDIS I 
FOGGIA 
LECCE 
TARANTO 
MATERA 
POTENZA 
CATANZARO 
COSENZA 
CROTONE 
REGGIO CALABRIA 
AGRIGENTO 
OALTANIS8ETTA 
CATANIA 
ENNA 
MESSINA 
PALERMO 
RAGUSA 
SIRACUSA 
TRAPANI 
TERMINI IMERESE 
CAGLIARI 
NUORO 
ORISTANO 
SASSARI 

11400.000 
17.SCO.000 
1.6BO.O0O 
6.400.000 

ia iS0.725 
1675-000 

12.4330340 
1.175.000 
1.057.600 
9.700-000 
6.6004)00 

11.450.000 
6.000.000 
1.6ISU600 

912.522 
3.775.000 
3525.000 
3.159.300 
2.1B0JGO0 
1.485.000 

600.000 
21.2S0-OOO 

1.679.000 
612400 
006.780 
&2S.00O 
66B.000 

12SBA0O 
1.000-000 
1.180.000 

860-000 
92T.800 

8.625X00 
Z025.000 
3.86O000 

0OMOO 
3.273.O0O 
1.136 225 
2*02X00 
1.603.000 
1.67B.100 
1430000 
ZOOCLOOO 

787400 
1.16B.460 
142O000 

eco ooo 
1.087400 
1X00 JrSO 
1.412.600 
1.300 000 
1.300.000 
1X60.000 

725000 
360000 

1630000 
690.000 
310000 
979X00 

TOTALE 460574472 

Solidarietà 
col P. C. francese 

Continua rondata di energi­
ca protesta per il vile attacco 
alle sedi del Partito comuni­
sta francese e dell'e Hunvani-
té». 11 compagno Vidali seajre-
tario del P.C. di Trieste h» te­
legrafato al compagno Thorez: 
« A nome comunisti e democra­
tici italiani e sloveni Trieste 
esprimo fraterna solidarietà 
valoroso partito comunista 
francese tenace oppositore po­
litica colonialista e guerrafon­
daia e profonda esecrazioneper 
inaudita infame provocazione 
fascista contro vostre sedi con 
convivenza. sociMdemccnttia. 
Assicuro solidarietà lavoratori 
triestini in lotta contro vergo­
gnosa aggressione Egitto, coatro 
il fascismo per la pace e la de­
mocrazia ». 

Altri telegrammi sono Flati 
inviati dalla Federazione comu­
nista. dalla Camera del lavoro 
e da numerosi sezioni tklla 
provincia di Catanzaro. Un ge­
sto significativo e quello com­
piuto dai compagni delle cel­
lule autisti pubblici della sego­
ne Cavallcggeri di Roma, i c.ua-
li, riuniti a Congresso, hanno 
voluto raccogliere e inviare al 
PCF in segno di solilarietii la 
somma di 5000 lire, quale mo­
desto contributo alla ricostru­
zione della sede attaccata dai 
fascisti. 

Assassinati un cMrtadmt 
a Castellammare di Slatta 
CASTELLAMMARE DI STA-

BIA. 10 — In circostanze mi­
steriose è stato assassinato nel­
le prime ore di stamane, a col­
pi di pistola, il contadino Giu­
seppe Afeltra, di 28 anni * 

Scepilov a New York 
per i lavori dell'OHU 

NEW YORK. 10. — 11 mi­
nistro degli esteri sovietico 
Scepilov è giunto questa se-
ra in aereo a New York per 
partecipare ai lavori dell'As­
semblea dell'ONU. 

PIEDI STANCHI E GONFI. In farmacia chiedete Rr. 250 di 
Sali Ciccare!!! per sole L 170. Un pizzico, sciolto In acqua 
calda, preparerà un pediluvio benefico. Combatterete cosi: 
gonfiori, bruciori, stanchezza, cattivi odori. Dopo pochi 
bagni., che sollievo'!' e che piacere camminare'!" 

KIOKI. L'acqua dei fiori non diverrà putrida se si aggiun­
geranno due grammi di acido salicilico per litro I fiori 
dureranno di più. 

DENTI - Se volete aea denti Dianchisiim: e lu^-enu. ehieaet* 
oggi stesso solo in farmacia gr 80 di t Pasta de] Capitano » 
E" più d» un dentifricio: è la ricetta che imbianca i denu 
Non rimarrete delusi Avrete anche la bocca buona 

CHIAVI. E" utile Immergere ogni tanto tutte le chiavi delle 
porte di casa in vaselina 

CAIJ.I Ormai e cosa nota Tuttavia e bene ricordare il 
callifugo Ciccarelli che si trova In ogni farmacia a sole 
L. 100 Non e mai stato superato Calli e duroni cadran­
no come poveri petali dw una rosa 

<oeà&90fa ttc &n*n&>Ua,, 'U&xcùtte: 

LA PASTICCA CHE ARRESTA I MICROBI 

/ / / Di'iiriilu ut Utili li- lai tutu te 

Vj»; ?>*• ,-•..«,"»<•,• ta, 

'« 

M A R I S A Z O C C H I • Miss Toscana 

Se le miss san proprio belle 
con TRACQH diventati stelle 

UU^uyJ^tA' 
INDUSTRIA DELL'ABBIGLIAMENTO - Impermeabili - Soprabiti - Camicie 

http://17.SCO.000
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Zolfare di Sicilia 
A v r e m m o v o l u t o v i s i t a r e la 

7o!fara d i T r a b o n e l l a . la p i ù 
g r o n d e del b a c i n o zolfi fero di 
C a l t a n i - s e t t a . m a e r a c h i ù -
fa p e r lo s c i o p e r o dei se icen­
to o p e r a i che \ i l a v o r a n o . 

O t t e n u t o il p e r m e s s o d a 
p a r t e dc i ra i i imini<<tra tare ge­
n e r a l e de l le zo l f a r e d e i T e ­
s t a - c e c a , ci d i r i g e m m o a l l a 
m i n i e r a di S a p o n a r o . l.a s t r a -
d<i. u n a vera t r a / / e r a c io t ­
to losa , c h e p o r t a v a a l l e zol­
fa re . e r a r i p i d a ed a c c i d e n ­
t a t a , in que l s u o s n o d a r s i in 
un t e r r e n o b r u l l o , q u a e là 
Giall iccio -per i f i l ino l i d i 
zolfo s r e z z o c h e « ' a l z a v a n o 
prc—o gli i sola l i de l le m i n i e ­
re di C i a n n a n o e di 'I uni -
n i ine l la . l i ra t u t t a u n a ^ a l ­
la la «o l i t a r ia . in cu i m a n c o mi 
filo d ' e rba c resce , e n a s c e v a 
in noi . u n a ;>ottile t r i s t ezza 
r n n (luci -ole c h e p a r e v a d i -
venta—•(• t r u l l o -su (pici m o n ­
ti. c h i u - i a l l ' o r i z z o n t e d a u n 
n a t u r a l e i o - i o n e rocc ioso . 
rh ia i i i t i to "-«abucina, c h e p a -
ic\<i noli linis»e m a i . 

I! d i i e t t o r e de l la m i n i e r a 
un p i o v a n e s e t t e n t r i o n a l e , fu 
l.irGO e mentile ne l le d e l u r i -
dazio t i i . Ci fece vede re i c a l ­
c a r o n i . v e c c h i s s i m o s i s t e m a di 
e n t t u r a de l lo zolfo, c h e . d a i 
b u c h i l a t e r a l i , f u m a v a n o e 
m a n d a v a n o a t t o r n o «una n u ­
vola i icca di a n i d r i d e sol-
fo io-a ( h e ci faceva tossi­
re e p a r e v a ci b r u c i a s s e hi fa­
r inge . 

I ' a m i n i i i ì - t i . i t o r c ci a v e v a 
s p i e i a t o che i n o s t r i Materni d. 
e s t r a z i o n e MHIII p r i m i t i v i . a p ­
p u n t o perche"' il b a n c o zolfi-
fero s i c i l i ano è d i s p o s t o , nel-* 
le v i g e r e de l l a t e r r a , su un 
p i a n o i n c l i n a t o , a d i f f e r e n z a 
de l lo zolfo a m e r i c a n o c h e è 
in super f ic ie e p e r il q u a l e è 
faci le u s a r e il m e t o d o di e s t r a . 
z inne F r a - h . 

1 e c o p e r c h è i l i a m e r i c a n i 
m e t t o n o in c o m m e r c i o lo zol­
fo a 24 mi la l i re , c i r c a , la 
t o n n e l l a t a , m e n t r e noi d o b ­
b i a m o m e t t e r l o in c o m m e r ­
cio a 40-4"> mi la l i re la ton­
n e l l a t a : il che . d i p e r sé è 
u n a r a z i o n e i n e v i t a b i l e . $c 
ser i p r o v v e d i m e n t i s v e r n a ­
t ivi non s a r a n n o p res i , di 
d e c l i n o c o n t i n u o del m e r c a t o 
del n o s t r o zolfo. 

Ci li o p e r a i e r a n o sul l u o z o . 
pe r il c a m b i o d i t u r n o (ci so ­
no . in un i r iornn. t r e t u r n i di 
o t t o o i c . e si l a v o r a , q u i n ­
di . a n c h e la no t t e ) e sì a c ­
c a l c a v a n o a r a n t i l ' i ng re s so 
de l la m i n i e r a , con le l a m p a ­
de e l e t t r i c h e a b a t t e r i a ne l l e 
m a n i e un f a r e s i l enz ioso e 
pensoso . l ' n o ci d i sse . SOtto> 
voce : e Vor re i v e d e r e c e r t u ­
ni a l a v o r a r e q u a >. F n t r a m -
mn a n c h e noi ne l la s a l l e r i a . 
p r o t e t t a (m u n a c o p e r t u r a di 
t avo le e da p i l a s t r i d i lejrno. 
e. là d e n t r o , o l t r e a l l ' o d o r e di 
t e r r a u m i d a , c ' e r a n o elei c a r ­
relli d i ferro - n i p iccol i bi­
n a r i . S e r v o n o a t r a s p o r t a r e 
fuor i lo zolfo, a p p e n a e s t r a t ­
to d a l l e trullerie de l la m i ­
n i e r a . I n m u l o t r a i n a v a u n 
c a r r e l l o v u o t o e. a l l a l u c e 
de l le l a m p a d e e l e t t r i c h e c h e 
c o s t e l l a v a n o la g a l l e r i a , i l i 
occh i d e l l ' a n i m a l e p a r e v a n o 
pensos i e «fanel l i . 

In q u a l c h e a n g o l o , d e s ì i 
o p e r a i *i s p o g l i a v a n o p e r m e i . 
t e re la t u t a o de i ves t i t i p i e ­
ni di r a t t o p p i , p r e p a r a n d o s i . 
ros i . n s e r n d e r e ne l l e g a l l e ­
rie. D o p o d u e c e n t o m e t r i , e i r -
« a. ci t r o v a m m o a l l a fine de l ­
la Galleria e ci f e r m a m m o s u l ­
l 'or lo del * p i a n o i n c l i n a t o » 
chi si s p a l a n c a v a «ot to i n o ­
s t r i p ied i , in u n a r i p i d a d i ­
scesa v o r a g i n o s a c h e lìnÌTa 
s o l t a n t o a 240 m e t r i d i p r o ­
fond i tà . \ v r e n i m o v o l u t o vi­
s i t a r e le Gallerie , ina ci fu im­
poss ib i le . p e r c h è o c c o r r e v a a l ­
m e n o l ' a s s i c u r a z i o n e p e r u n 
.r iorno e T a m n i i n i s t r a t o r e Ge­
ne -a l e . a f " a l t a n i s s c t t a . non 
vol le as i i i i i i c rs i r e s p o n s a b i l i ­
tà a l c u n a . 

G l i o p e r a i s r e n d e v a n o nel­
le v i sce re de l l a t e r r a 6u u o 
c a r r e l l o , c o n t e n e n t e >t*i p e r s o ­
ne , s t r e t t i l ' u n o a l l ' a l t r o , e 
noi li v e d e v a m o r i m p i c c i o l i r ­
si . GIÙ G Ì Ù , in m e n o d ' u n mi ­
n u t o , m e n t r e le c o r d e d i fer­
ro s t r i d e v a n o l e G s e r m e n t e ne l ­
la disecca e. c o n t e m p o r a n e a ­
m e n t e . su u n a l t r o b i n a r i o 
sa l iva un n u o v o c a r r e l l o , vor-
— t !,i super f ic ie li d i r e t t o r e ci 
d i - - e c h e d a q u a l c h e t e m p o 
a v e v a n o fo rn i to q u e i c a r r e l ­
li d ' u n d i s p o s i t i v o c h e c h i a -

!o. che d o v r e b b e r e n d e r e a u ­
t o m a t i c a . a t t r a v e r s o un s u c ­
ceders i di t ub i , di e n o r m i ca s ­
soni in Ghisa, la e s t r a z i o n e 
de l lo zolfo. Ma ci fu s p i e g a ­
to c h e , fra q u e l l o c h e c o n s u ­
m a l a il fo rno e q u e l che 
r e n d e v a , c 'era u n o s q u i l i b r i o 
ne t to , sì che il r e n d i m e n t o e r a 
m o l t o m i n o r e d i ( p i a n t o ci si 
a s p e t t a v a . l i e t o p e r c h è , spe - so . 
il fo rno non fun ;">na. G i o r n i 
a d d i e t r o , nel la s tessa zo l f a ra 
c ' e r a n o s t a t i de i tecn ic i Giap­
pones i pe r v i s i t a r n e l ' a t t r ez ­
z a t u r a . 

^ e p p i n i o c h e GIÌ o p e r a i a v e -
v a n o un s a l a r i o d i mi l le l i re 
c i r ca , e he . con «r 1 i a s s egn i fa­
mi l i a r i (per una f a m i s l i a di 
c i n q u e m e m b r i ) , p o t e v a sa l i ­
re a HOO-ISOO l i re . 

In l o n t a n a n z a v e d e m m o GIÌ 
isolat i de l la zo l f a r a di T r a ­
hone l l a e, v ic ini , ma p iù p ic ­
coli . gli isolat i de l le zo l fa re 
di G i u m e n t a r o e d i G i u m e n t a -
ie l la . 

P a r t i m m o (piasi sul c a l a r 
del siile e. l a s c i a t a C a l t a n i s e t ­
ta. p a s s a n d o sul f iume Sal­
so . in u n a v a l l a t a s e n z a un 
a l b e r o e senza u n a ca sa , in 
cui . c r edo , m a n c o i Grilli c i n ­
t a n o . ci d i r i g e m m o ve r so Pie-
t r a p e r z i a . pe r u n a s t r a d a in 
cui r a r a m e n t e sj i n c o n t r a v a 
q u a l c u n o . P i e t r a p e r / i a ci ven­
ne i n c o n t r o , d o p o u n po ' , con 
la s u a s t r a n a d i s p o s i z i o n e H 
cono che finisce nei r u d e r i 
d ' u n vecch io cas t e l lo , e le ca­
se d i essa . sr iGie. u GII a li. di 
Gesso, p e r d e v a n o Già luce . 
m e n t r e sj a c c e n d e v a n o le p r i ­
me l a m p a d e e l e t t r i c h e . 

G I U S E P P E UONAVIR! 

Anche In G iappone il d iv i ­
smo c inematograf ico f.i le 
sue p rove , aff idandosi , i on i e 
da noi . p r inc ipa lmen te a l le 
dot i fisiche e al la sprefj iudì-
ca te iza (Irgli a t t eKc iamrn t i 
e s t e r io r i . Lo d imos t r a ques ta 
i m m a g i n e del la g iovane a t t r i ­
t e n ipponica Sa ich iko Suzuk i 

A PROPOSITO DIBATTITO IN SENO AL MOVIMENTO OPERAIO 

I fatti d'Ungheria e la lotta 
su duefronti del nostro Partito 

II giudizio delia Direzione del 
Par t i to sui fatti d 'Ungheria e di 
Polonia s'inserisce nei vivo della 
discussione precongressuale e 
mette a fuoco alcuni problemi o 
gruppi di problemi che gii erano 
>tati enunciati neìle « tesi » e 
nella « dichiarazione program­
mat ic i » come temi fondamentali 
del nostro dibat t i to , ma che non 
avevano, né potevano avere in 
quella sede la stessa evidenza, 
l 'evidenza drammatica che sca­
turisce dalle cose, dagli avveni­
menti che oggi c'incalzano-

Il primo problema consiste 
nell ' interpretazione cìà dare alla 
svolta storica del XX Congresso 
del P C U S a proposito della qua-
'e t roppi di noi (e io stesso che 
cerco ora di riassumere il mio 
gituhzio, pure essendo per il 
primo convinto del caratteri-
schematico e anche provvisorio 
che avrà la sua formulazione). 
t roppi di noi siamo come rima­
sti incerti fra le due so 'u/ ioi r 
estreme, quando affrontavamo 
quell ' interrogativo che a tue 
sembrava, e tut tora sembra es­
senziale: tanto e>so invc-te ti.io 
:n fondo i motivi della nostra 
'ot ta e la ragione stessa dell'es­
sere comunisti. Sono stati g'-

errori compiuti nell'edificazione 
della società socialista dell 'URSS. 
errori attribuibili principalmente 
alla predominante personalità di 
Stalin oppure turono errori più 

profondi tali di. coinvolgere una 
revisione del nosrro giudìzio sul­
l'intero sistema e di tu t ta la sto­
ria più recente del movimento 
operaio s tret tamente connessa al­
la storia dell 'URSS? Se così s 
pone il dilemma e si risponde. 
t roppo facilmente, di sì all 'una 
o all 'al tra domanda si assumono. 
così mi sembra, due posizioni 
egualmente errate . Da una parte 
si riduce tut to il problema nella 
sua immensa complessità, quale è 
stato enunciato nell ' intervista d: 
Togliatti a Muovi A'gomerili, a 
una semplice deplorazione degli 
errori di Stalin e, accettando sen­
za critica o esame >utticietue la «dotta nel periodo stalinista da 
formula del «cu l to «.Iella perso-,noi comunisti I M ' 

suo significato più! Q 

nenti e stabili della rivoluzione 
proletaria. Anche iti questo caso 
basta un passo volo per condurci 
al d i ' l à de! marxismo-leninismo, 
per portarci — diciamolo pure 
— nel campo dell 'avversario, ne­
gando o rinnegando ciò che la 
nostra stessa esperienza ili mili­
tanti non ci può in alcun modo 
far porre in dubbio se non a co­
sto di assumere le posizioni del-
l 'opportunismo e del disfatt ismo: 
la sostanza socialista del l 'URSS 
rimasta intatta malgrado gli er­
rori. le basi s trut tural i socialiste 
degli Stati di nuova democrazia, 
la piena validità della lotta con-

nalita » r 
angusto e ristretto, si finisce per 
ritenere che oggi ben poco o 
nulla vi sia da innovare se noti 
alla superficie. Da qui a giusti­
ficare pienamente gli errori di 
Stalin ne! clima s to ruo del­
l 'URSS determinato dall'accer­
chiamento capitalistico c'è un 
p.uso so'o anche se un passo de­
cisivo. Dall 'al tra parte s. ri-
t'eiie e si afferma J i e lo sta-
' i t rsmo sia stata la carat ter is tua 
d'un .utero momento s'orico de 
mov mento operaio. Una vera e 
propr-a deviazione che tutto il 
movimento, l 'URSS e i partiti 
comunisti partecipi de' lo stesso 
processo, avrebbe subito disto 
gliendos: dagli oh citivi peinia-

l.a v e r t a non sta nei mezzo 
come non sta mai ne! mezzo ne! I . 
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DAL VOLO DI ICARO A! VIAGGI INTERPLANETARI 

Nell'energia nucleare il carburante 
per la conquista dello spazio cosmico 

La sgroppala dell'ippogrifo non comportava una grande complessila di problemi 
Limiti dei razzi <r chimici » - Quali sono ì requisiti essenziali delle future astronavi 

Poter raggiungere l vari 
pianeti, persino gli astri po­
ter e s p l o r a r e In Luna, M a r i e , 
Venere, Giove, avvicinare, 
nientemeno, che lo tìalassia, 
spaziare lontano dalia pic­
cola Terra, è un sogno che 
gli uomini accarezzano da 
secoli, un sogno che ha dato 
or ig ine a leggende, a miti, 
a favole piene ri» poes i a . S e -
col» e secol i fa non si aveva­
no idee molto chiare sulle di­
stanze interplanetarie e nem­
meno, naturalmente, sulle di­
mensioni dei corpi celesti, per 
cui non si facevano distin­
zioni tra volo nell'atmosfera 
e volo interplanetario. 

Dedalo ed Icaro si levano 
nell'aria, ma si avvicinano 
troppo al sole, per cui le loro 
ali si staccano, l'Ariosto man­
da scherzosamente sulla Lu­
na un ippogrifo un mitico 
c a v a l l o a l a t o . 

Visione organica 

Soltanto in tempi molto re­
centi, e cioè da quando i pri­
mi palloni si son levat i ad una 
certa altezza (poco più di un 
secolo fa) e da quando gli 
studi d'astronomia e di fisica 
hanno permesso di inquadra­
re uva serie di fenomeni in 
una visione sistematica, è sta­
to possibile formulare i di-
versi problemi, prima quelli 
i n e r e n t i ni vo lo u c l l ' m n i o s j c -
ra, poi quelli inerenti al volo 
interplanetario, in maniera 
chiara e organica. 

I problemi del vo lo nella 
atmosfera, oltre ad aver dato 
origine ad una scienza ed una 
tecnica particolare, hanno c-
nuto le soluzioni brillanti che 
tutti conoscono . I problemi 
del volo interplanetario co­
minciano ad esser posti sul 
tappeto da alcuni anni, e si 
spera che i primi passi su una 
nuova, (tinga strada di con­
quiste dell'uomo, si possano 
muovere in ti» fniuro asserì 
prossimo. Si tratta però di 
problemi di una cnnip'essità 
di gran lunga superiore a 
quelli inerenti il volo nella 
atmosfera. La differenza nel 
grado di complessità tra un 

ro i q u a l i e n t r a v a n o s u b i t o 
in funz ione , m a n o v r a t i clasrli 
o p e r a i , b l o c c a n d o il c a r r e l l o 
-o l l e r o t a i e , q u a l o r a si fos­
se ro ro t t e le c o r d e ne l la d i ­
sce sa : c iò a d e v i t a r e in for ­
t u n i . Ma irli i n f o r t u n i , p u r ­
t r o p p o . c o n t i n u a n o a verifi­
ca rc i ne l le zo l f a re . e d a l l e v o i . 
t e m o r t a l i . I a q u a l co -a suc ­
cede . in g r a n d i s s i m a p a r t e . 
p iù che p e r i m p e r i z i a di zol-
fa ia r t n u o v i , non qua l i f i ca t i 
pe r la m a n c a t a r t t u a z i o n e d i 
r a z i o n a l i e scientif ici s i s t emi 
di p r o t e z i o n e ne l le zo l fa re . D a 
un c e r t o t e m p o , ne l la m i n i e ­
ra c h e v e d e m m o , h a n n o for­
n i t o crii o p e r a i d i l a m p a d e 
e l e t t r i c h e a b a t t e r i a , p e r ev i ­
t a r e . ne l le <raller<c. r l i - c o p ­
pi del trifali. 

T o r n a t i fuor i , - c o r r e m m o i ' 
c r u p p o e l e t t r o g e n o di c u i è 
forn i ta la m i n i e r a , q u a l o r a do -
ves-e m a n c a r e la c o r r e n t i 
e l e t t r i ca e la g r a n d e t u b a ­
tu r a « h e p o r t a a r i a sriu. nel­
le ga l l e r i e . II d i r e l t o r c . q u i n ­
di . ci vol le far o - » e r v a r e . il 

m a v a « p a r a c a d u t e » _e cor.*,- n p m > p u m > f | 1 Q3ttTOnttre 

steva , n d
: » c j i ? ? a " 0 d i J e t - potrebbe paragonarsi alla dif­

ferenza di complessità che c'è 
tra ti ri paio di pattini a ro­
telle ed un'automobile. 

Partiamo dal primo, forse 
il Più grave: la questione del­
la gravita. Tutti » corpi si at­
traggono. con una forza pro­
porzionale alle masse dei due 
corpi rd inversamente pro­
porzionale al quadrato delia 
loro distanza Tali forze, se 
i corpi hanno masse ntode-
ste- s o n o as*m p i cco le . Tra 
due corazzate, ad esempio. 
In ior'a d'attrazione risulta 
dì in a piccolissima frazione 
di grammo, a Terra, però. 
ha una massa ben superiore 
a quella delle corazzate, per 
cui l'attrazione tra q t in 'un-
qiie corpo, anche piccolo, e 
~a Terra, risulta notevole. 

i Questa attrazione, questa 

lo si vog l i a s o l l e v a r e (cioè 
allontanare dalla superfìcie 
terrestre) occorre applicare 
una forza diretta verso l'alto 
che sia almeno uguale al suo 
peso. Quando si sollevano dei 
corpi mediante gru. monta-
cariclii, eccetera, la cosa è 
semplice, in quanto, sia pure 
attraverso strutture di diver­
so genere, non viene mai a 
mancare il contatto tra terra 
e corpo. 

Nel caso dei palloni e de­
gli aeroplani, un contatto di­
retto tra la superfìcie terre 
stre e l ' a e r o m o b i l e non c'è. 
però tale contatto permane. 
attraverso un mezzo i n v i s i ­
bi le . ma non per questo me­
no concreto: l'aria. !l pallone 
essendo più leggero dell'a­
ria. •< galleggia » su di essa, 
mentre l'aereo sfrutta feno­
meni più complessi di aero­
dinamica ma sarebbe egual­
mente incapace di sostenersi 
in assenza di atmosfera. 

Un'astronave destinata ad 
allontanarvi ila'ln Terra, a 
navigare nello spurio, d e v e 
essere per prima cosa del tut­
to autonoma: deve, cioè, svi­
luppare la forza necessaria 
ad allontanarla dalla Terra 
senza valersi della presenza 
dell'atmosfera (uno strato e-
stremamente sottile se para­
gonato anche alle distanze 
a s t r o n o m i c h e pin m o r t e s r c ) . 

l.a propulsione- quindi, non 
può che essere a razzo L'a­
stronave deve portare cioè a 
bordo uno speciale tipo di 
.. motore ••. capace di generare 
un getto di oas caldissimi, ad 
alta p r e s s i o n e , clic d e b b o n o 
essere espulsi attraverso spe­
ciali aperture (ugelli). Per 
effetto delia reazione d'efflus­
so. mentre i gas SODO espulsi 
in una direzione, H razzo ri­
ceve una spinta in direzione 
contraria. Ecco d u n q u e ti» 
f ipo di propulsione (capace 
di vincere il pe so di un'astro-
navri che non viene influen­
zato dalla presenza, n v>cno.i 
di un'atmosfera 

1 tipi di razzi costruiti fi­
nora sono tutti razzi « cfiinii-
ci >•. Essi portano cioè a bor­
do una provvista di due so­
stanze diverse, le quali, com­
binandosi generano una gran­
de quantità di gas e molto 
calore. Dai due serbatoi, e 
dalle due serie dei s erbato i . 
esce v««7 quantità regolata 
delle due sostanze, che ven­
gono a contatto nelle came­
re di combustione, ove ge­
nerane i gas eh'' vengono 
espulsi rtosterìnrmeme 

Progetti sulla carta 

c o r p o , e a l l o n t a n a r l o da l l o 
crosta terrestre, occorre, co­
me abbiamo visto, applicar­
gli una forza almeno eguale 
al suo peso e diretta in senso 
contrario. Ala o " e s t o timi bu­
s t a ; questa forza deve •• con­
tinuare » ad essere applicala 
al corpo, perette se viene a 
Cessare il peso prevale ed 
il corpo ricade sulla super­
fìcie terrestre. Con i più mo­
derni razzi chimici si sono 
raggi t t i i fe quofr* di alcune 
c e n t i n a i a di c h i l o m e t r i . 

Una durata di mesi 

.-Ilio stato attuale delle co­
se, questo appare un proble­
ma estremamente serio, da­
to che q t l a l c h e c e n t i n a i o d i 
c h i l o m e t r i s o n o u n a q i i n n i t -
tà assolutamente trascurabi­
le anche di fronte alla di­
stanza Terra-Luna, ossia al­
la più piccola delle distanze 
interplanetarie. Con un mo­
tore nucleare invece die chi­
mico. appare po s s ib i l e , a l m e ­
no stilla carta, superare bril­
lantemente tale difficoltà. Pe­
rò. tra la possibilità teorica 
di realizzare una certa im­
presa eri il farlo concreta­
mente. la strada, il più delle 
f o l t e , è tutt'nllrn che breve 

Un'astronave, o un razzo 
interplanetario che dir si vo­
glia. oltre alla questione 
« motom >, non deve essere 
a u t o n o m o s o l t a n t o ap l i ef­
fett i della propulsione; per 
prima cosa deve recare a 
bordo una provvista di aria 
sufficiente alla vita dell'equi­
paggio. riserve di cibo e di 

acqua, impianti d'illumina­
zione, di riscaldamento e co­
sì via, dato che non si può 
approvvigionare dall'esterno. 
durante tutto il v iagg io pra­
ticamente di n u l l a . D o v r à poi 
proteggere l'equipaggio con­
tro le radiazioni solari, estre­
mamente pericolose per il no­
stro organismo poicliè non 
sono più filtrate dall'atmosfe­
ra. contro le radiazioni cosmi­
che. anch'esse sicuramente 
mortali mancando il filtro 
dell'aria, e cosi v i a . 

Tutte queste necessità, al­
le quali si aggiungono le mol­
teplici necessità minori, ma 
non per questo meno essen­
ziali. di IMI e q u i p a g g i o , d i ­
v e n t a n o dei problemi seri 
q u a n d o si pensa che u n e-
v e n t t i a l e v i agg io i n f c r p . ' a n e -
tarìo. anche semplicemente 
esplorativo, che portasse nel­
le vicinanze di Marte, il più 
vicino dei pianeti dopo la 
Luna, avrebbe necessaria­
mente la durata di a lcuni 
mesi, mentre un'esplorazione 
nel cielo di Giove durerebbe 
Oltre un unno 

Il « fattore tempo >», e cioè 
il t e m p o che sembra essere 
il minimo poss ib i le per i 
viaggi i n t e r p l a n e t a r i de l p r o s ­
s i m o /tifare», pare escludere 
nel ii>n<lo più assoluto l'e-
sp'.oraziotie di altri sistemi 
planetari, dato che il viag­
gio durerebbe centinaia e 
centinaia di anni, per cui oc-
correrebb c o s f r u i r c c i t t à v i a g ­
g i a n t i a bordo delle quali si 
succederebbero alcune gene­
razioni prima clic il viaggio 
fosse compiuto. 

<;IOI:OIO BRACCHI 

a rea'tà del 'a s t o r a , sta nel 
ta t to ilie que l ' i ' c ^ e della 
•< contraddizione . o della dialet­
tica delle idee e delle ..Ose non 
riguarda so'o il sistema capita­
listico che noi combatt iamo, ma 
nmi.inla noi s tes i e ia nostra 
azione, l.a realtà è — e qui si 
deve impegnare il nostro s tor /o 
ili ricerca e ili chiarimento — 
che l 'avanguardia del mov uucu-
:o operaio io , t i tu : ta da ' ì 'UKSS e 
dai partiti comunisti, pur muo­
vendosi ;;iu-.uniente nell 'ante­
guerra. ne! torso del 'a seconda 
guerra mondiale e ne^li anni del­
la guerra Iredda. ha trascinato 
ne! suo grembo stes>o ia con­
traddizione tra il « vecchio • e 
i' « n u o v o » : e laddove non ha 

prevalso il nuovo l ' a i colamen­
to cioè alla realtà di sviluppo 
in cui ogni par t i to comunista era 
chiamato .\d operare, si h avuta 
a lacerazione drammatica , lo 

ue»so movimento è risultato, al­
meno provvisoriamente, scontino. 

Q u a n d o i documenti del Con­
gresso, la dichiarazione della Di­
rezione sui ta t t i di Ungheria e 
di Polonia ci richiamano alla 
necessità ili 'o t ta re sui due fron­
ti, « contro il settarismo massi­
malista e contro il revisionismo 
senza principi per l'unità rea-
'e del Par t i to a t to rno alla sua 
'inea politica •. e: richiamano 
appunto alia necessità di porre 
giustamente il dilemma scaturirò 
ila! XX Congresso che è, a mio 
avviso, all 'origine delie incertez­
ze, dei dubbi, anche del diso­
rientamento che può .wete coirò 
ognuno di noi ili fronte ai fatti 
di Polonia e d 'Ungheria . Il fatto 
è che i due fronti non esistono 
al di fuori di noi. non esistono. 
secondo l ' interpretazione falsifi­
catrice del nostro avversario co­
me due frazioni che si combi t -
tono a! vertice del nostro Part i to 
per prevalere .l'ima sull 'altra, co­
si ionie non esiste un centro 
idea'e e immobile, da idcntifìcir-
si in questo o quel dirìgente, i he 
dovrebbe assumersi la respoa ca-
bihtà di conciliare !e part i op ­
poste, ma esistono in ognuno di 
noi, in ogni militante di Par t i to 
che oggi senta vivi, presemi in 
'ui , qualche volta angosciosi, t 
ques'ti scaturiti «lai XX Con­
gresso e dalla nuova realtà sto­
rica che ci circonda; e « il cen­
tro * è il cuore stesso del Part i to , 
la nostra fedeltà di mili tanti del­
l 'avanguardia della classe ope­
raia, I fatti di Polonia e di 
Ungheria ci hanno coiti in queste 
momento di difficile elaborazione 
dcoloi.ica delle nostre esperienze 

e le difficoltà del nostro giud'zio 
sono derivate, ol tre che d i l la 
complessità stessa dei fatt*. oltre 
che dal modo contraddi t tor io e 
confuso con cu: e: sono z ' intc. 
giorno per g.orno, ora per ora 
"e notiz 'e degli av»cnimen:: , da 
quei di 'emmi di fondo posti e 
non ri-o' t i , o non riso'-i con 
sufflè.cine c h a r c z z a :n ognuno 
d: noi. Ne è da sorprendersi che 
tale incertezza si sia fatta sirada 

cruna loro migliore organizza­
zione, d 'un loro inserimento di­
retto e più efficiente nella vita 
del Par t i to (che è problema anche 
esso non secondario da affron­
tare e <IA risolvere nel dibat t i to 
precongressuale) ma si t ra t ta — 
cosi mi sembra — della loro 
stessa natura o funzione specifi­
ca sii « produttor i dì cultura - , J ì 
quella cultura che non può pro­
cedere, giorno per giorno, ora 
per ora, .se non rischiarata dalla 
certezza e dalla chiarezza della 
ideologia. Appena questa s'offu­
sca o è in crisi, diventa subito 
impossibile la stissa pratica de'la 
vita dell ' intellettuale, il suo la­
voro è di colpo inceppato e in­
terrot to: chi di noi ha avuto 
cuore in questi giorni di conti­
nuare i! proprio lavoro, ili 
chiudere gli occhi dinanzi alla 
urgenza della realtà, di resistere 
alla piena dei sentimenti contra­
stanti, della pietà e dell ' ira, del­
l'ansietà e della speranza? La cul­
tura d'evasione è scomparsa 
dalle nostre tìle ed e scomparsa 
proprio ila quando siamo dive­
nuti intellettuali comunisti, siamo 
entrati nella grande corrente dei-
fi lotte della classe operaia per 

'a ! berta e il socialismo. 
Gli avvenimenti d 'Ungheria 

hanno portato violentemente alla 
luce quel dilemma iniziale e 
diverse sono le strade che si sono 
prese secondo il grado ili svilup­
po ed elaborazione raggiunto in 
ignuno di noi sulla questione di 
fondo, sulla questione dello 
-stalinismo ». Chi di noi -avvi­
sava in esso una - deviazione de! 
movimento operaio • era già in 
partenza convinto o disposto a 
convìncer'.! o a mettere in dub­

bio l'esistenza stessa. de!!« basi 
del socialismo nei paesi di nuova 
democrazia, la natura stessa del 
potere popolare che vi era «orto; 
chi invece era nella posizione 
opposta di accettare o di « <;:usti-
fìcare ta t to il passato », doveva 
necessariamente non comprende­
re o sottovalutare la complessità 
degli avvenimenti , chiudersi an­
che in questo caso a u n i p ;ù 
aperta , a una più dialettica in­
terpretazione di ciò che stava 
accadendo ne! cuore d 'Europa. 
La questione ungherese non con­
siste, così mi sembra, soltanto 
nell'esprimere un giudizio esatto 
su come si sono svolti o si iran­
no svolgendo i fatti, ancora ne­
cessariamente monco, parziale, 
sempre capace di revisione, li' 
stato un moto controrivoluziona­
rio preparato <\.\ lungo tempo 
dalle potenze imperialistiche da! 
quale sono state trascinate le 
masse popolari oppure è Avvenu­
to il contrario e, cioè, nel giusto 
movimento di protesta delle mas­
se popolari per gli errori per li-
gravi • insufficienze dei gruppo 
dirigente si sono inseriti gli cle­
menti controrivoluzionari pren­
dendo la guida della protesta in­
dirizzandola verso l 'anticomuni­
smo più feroce? 

o 
Questo problema de! • pri­

ma - o ilei « poi »" — è oppor tuno 
notarlo — è stato posto in modo 
diverso dal nostro Par t i ' o e 0.\'-
governo sovietico, quando nella 
sua dichiarazione del ;o ottobre 
ha affermato che al « movimento 
giusto promosso dai lavoratori 
hanno presto aderi to forze di ne­
ra reazione e ili controrivolu­
zione ». 

Prospettive di domani 

panico .armente fr a gii •nteilet-
tuali , compreso chi scrive. N'on 
si t ra t ta so ' tanto de! Dr>h'cnva 

Ma non è il problema essen­
ziale: il problema essenziale è 
che il moto delle masse in armi 
rivolgendosi contro il governo 
che garantiva l'esistenza delle 
basi strutturali del socialismo, la 
riforma agrari,? e la nazio i i l iz -
zazione delle fabbriche, creava 
esso stesso e fin dal primo ITO-, 
mento, il pericolo controrivolu­
zionario. Per quanto g r iv i , cri­
minosi siano stati gli errori com­
messi nell'edificazione de! socia­
lismo in Ungheria, restava sem­
pre al centro questa nuda realtà 
dì classe, dimenticando o ' t r a ­
volgendo la quale, tut to il resto 
veniva di conseguenza travisato 
o ci portava consapevolmente o 
inconsapevolmente nel campo del 
nemico. 

Certo, terribile, tragico evento 
nella storia del movimento ope­
raio quello dì un potere socialista 
costretto a difendersi in armi <ì.\ 
una rivolta popolare in armi; ma 
guai a dimenticare, di fronte agli 
impulsi, all 'emozione immediata 
che quegli avvenimenti hanno su­
scitato in noi, la necessità d i 
prendere posizione da una par te 
precisa della b a r r x a t a . la posi­
zione che deriva dalla nostra 
concezione della lotta di classe, 
dal riconoscimento costante della 
presenza dc'.l 'avvcisario in ogni 
evento della nostra storia e della 
storia del mondo! 

St può lamentare a questo p to -
posito (e credo che possa essere 
una critica fondata) che non vi 
sia stata una preparazione e una 
argomentazione sufficiente per i! 
giusto atteggiamento assunto da'. 
nostro Par t i to , che sia mancata 
.n quest'ultimi mesi, particolar­
mente sulla nostra stampa, un' in-
formazionc precisa e costante di 
ciò che maturava in Polonia e 
n Ungheria; che anche in que­

sto caso la lotta su due fronti. 
determinante per la chiarezza del 
giudizio, non sia stata condot ta 
dovunque con la necessaria f i e r -

LETTERE AL DIRETTORE 

JL#f puuÈUM ilei vomimi&ti 

forza che tende a mantenere 
i corpi sulla superfìcie della 
Terra è ciò che comunemente 
vien c h i a m a t o pe-c> fi pe so 
di un corpo è una forza di­
retta v e r s o i! ba s so , p iù p r p -
cisamente verso il centro del­
la Terra, che occorre vincere 
per sol'evnre ;l corpo. A qua-

n u o v o g r a n d e f o r n o M3*obt:I-J '.unque corpo, cioè, qualora 

Un eventuale razzo con 
motore nucleare dovrebbe 
essere munito di un reattore 
nucleare, capace di s v i l u p ­
pare ima grandissima quan-
'irò di calore per un tempo 
>. c iro lungo e costruito in 
mudo da gasificare una so­
stanza destinata ad essere 
espulsa attraverso ai soliti 
ugelli. 

A tale soluzione si pensa. 
per ora . da un punto di vista 
teorico, dato che una serie 
^i difficoltà c o s r r a f f i v e n o n 
ne fanno una soluzione d< 
attuarla iinviediata. ma Vi 
si pensa seramente dato chr 
il razzo chimico ha un auto­
nomia ì iniiTara. 

Per vincere il peso di un» 

Caro direttore. 
Kcl n-.oriitrH i go::::i pache 

un gruppo di :n:rì!e:i:tjli co­
munisti romiti, dopo azer /ir-
»Mjto un doc-tmtnto interno d: 
etilici al Com:tj:o Centrile 
del PCI, hanno pxbbUcamente 
separato le loro resporutbilit* 
da quelle di chi li!e documento 
*"ecs passato alla Slampa bor 
ghese, il noto Manlio Lupinacci 
scrive parole il fuoco contro 
la mancanra d' corj^ir, ie: 
giovani intel!ct:ui!i com:.n:<ti 
Il Luprnirci. s.v/ G orna 'e d ' I ta­
lia icri^-e.- « S. vede che :u::<> 
o siane.o r.be"e de a g:.iven:i. 

costoro lo hanT> VO- . - JTIKO r,e 
r"bel'ars: a ?iph e mammà bo--

fa r si cornar: sf: e p^ ghe 
*: sono spenti ». 

/ / coraggio mora'.?, f-r rec­
ito Tocqueville rionale, rzi-
dentemente sta tutto nel pas­
sare le carte riservate del Par­
tito comunii'a alla redazione 
del * Punto » o del • Giornale 
d'Italia ». La forza morale, per 
costui che in altri tempi il co-
rjgg>o antifascista e liberale te 
lo maturava prudentemente al-
rombra iel littorio, <la ezi-
dentemente oggi dalla parte d: 
coloro che per • nnnozare il 
partito » cominciano col rin 
novare il proprio linguaggio 
politico facendosi prestare t 

'.ocabolì, gi: iggeui.t e le idee 
da IgKJ/in Sz.'o»if o, Salzogn:i-
KO, da q-tei terribili pensatori 
nzohtzio'iari che sono gli in­
formatori del « GI0*»JO ». Usano 
spes<o il nome di Gramsci, co­
storo, che oggi sulle colonne di 
giornali estremamente oscuri di 
origi'ii e di intenzioni, mco-t 

raggiano t giotani comunisti a 
• pcmefiiTirii • almeno un po­
chino e a sparare perlomeno 
qualche lettera contro il tetro 
tdzficin di zia Rotteglie Oscure 
l.i'i a m a n >. ricordare cht 
Granaci m:he ebbe il coraggio 
'li • n.riiprrr ' t / j non amano 
'•.cordire chr Gramsci tnzttaza 
'i $.'! operai e gii mlelletlf.al; a 
rompere »»: i che coiai Prima di 
tutto ogni ir,m prometto della 
ciane operaia con l padroni, in 
secondo luo%o ogni compromes­
so sia coi '•'.animalisti che CO' 
riformisti che. dentro o fuori 
li zccchio pjrn:o soc tallita, 
esortazano g.z intellettuali e gli 
operai rizoluzionari a -list te-
carsi dalla rizcùuzione *ussa e 
•la Lenin, e ad affidare le loro 
forti a Modigliani j D'Aragona. 

Fin da quell'epoca, costoro 
azezano infatti « riscoperto 
\lirx », tro-zandoci dentro il 
teme di quel « socialismo de 
mocralzio * che tanti allori tri-
s:t poi, dozeia conquistare agli 

dei moderni • ì'icoraggiatO'l • 
Granirci e diztut.ito ::'i {[tifili 
pensatore liberale, una specie 
di moralista astratto, lutto leso 
a rigenerare ti comunismo con 
la predicanone. Se fosse stato 
tosi, probabilmente, t fascini 
azrebbero riservato a Gramsci 
il trattamento che riservarono a 
chi dalla propria filosofia non 
ricazò altro insegnamento chi 
l'attesa. Ma non fu così, e 
Gramsci pagò con la zita la 
minctnra di quel • coraggio • 
ci : 'bbero invece altri, dal 7 a- \ 
sfj al Silone, di fare cioè /.'j 
ri. ni <?:on< tassando. Ter pn \ 
mi :O>A, neiranttcamera t/.-l 
•inaici,e %'O-to ^'.orniìt borghe ' 
te. Ce simpre in moment; dtt \ 

• .'tlcl'c editore dici'.i 
'idiano ii'Z'tìtc. a cor.<iderar( 
con estrema larghezza .e idee 

n.i ' paura • del Partito. La 
» paura » più pulita e per bene 
che etisia per un comunista 
zero, per chi davvero non con­
cepisca la rivoluzione solo co­
me rivolta a papà e mammà' 
la paura cioè di distaccarsi dal­
l'unica realtà rivoluzionaria esi­
stente oggi in Italia, il partito 
comunista italiano. 

In questo partito, ormai da 
trentacinque anni, vivono e si 
rinnovano le venerazioni di co­
loro che hanno guidato il mo-
: nnr»;to operaio italiano nei 
suo: momenti più difficili. Le 
<::c littorie i S'ioi errori, le *:tc 
iionjute coincidono con le zit-
tnrrc. gli errori le sconfitte della 
•iemocra7Ìx italiana. Si tratta 

di <i::o- ài una cosa seria, dunque, di un 
: ìtrimomo che non è consi­
gliabile sperperare agli angoli 

ia; ma certo i atteggiamento as­
sumo dal nostro Par t i to non e 
stato e non è, — come la lezione 
dei fatti con fenil i — una deci­
sione < prematura »: è stata la 
sola posizione giusta e possibile 
clic garantisse in un momento 
Ufficile, la posizione di classe 

del movimento operaio. 
A chi poi oggi si fi ige scan­

dal izzato per l 'inevitabile du­
rezza di questa po-.iz.ionc, chi si 
dichiara in ogni circostanza 
« dalla parte del popolo », oc­
correrà ricordare che non solo 
nella storia del movimento ope­
raio, ma nella s tona della for­
mazione de! potere borghese si 
è dovuto assistere a simili dram­
mi, a simili lacerazioni violente. 
1.' un esempio remoto, ma pure 
d.\ tenersi presenti la storia 
della rivoluzione francese, quan­
do Robespierre andò a morte fra 
gli insulti del popolo per cui pure 
aveva speso la vita, tragicamente 
isolato quando, insieme con ia 
sua disfatta, si ponevano le basì 
del pr imo terrore bianco della 
storia o della reazione di Ter ­
midoro. 

Nella prospettiva della Ietta 
di classe e della presenza de! ne­
mico bisogna porre l ' intervento 
delle t ruppe sovietiche, in cui 
ancor più nettamente che nella 
questione sul carat tere contror i­
voluzionario, preliminare o acqui­
sito dal la rivolta, occorre distin­
guere la questione d i principio 
^^ quella politica del momento. 
Fat to doloroso in cui si mani­
festa l'estrema debolezza, la ca­
tena fatale d 'errori di. cui non 
s'è saputo sciogliere il gruppo d i ­
rigente ungherese come ha d i ­
chiarato fin dal pr imo momento 
la Direzione ilei nostro Par t i to ; 
situazione cosi difficile e così 
nuova anche per il movimento 

operaio internazionale, da 
rare valutazioni diverse, perples­
sità, incertezze nell ' interno de 
part i t i comunisti ivi compreso 
anche quello sovietico. 

Cer to e comunque che nessuno 
poteva e può tollerare il risorgere 
della reazione fascista in Unghe­
ria, che nessuno poteva e può 
richiedere a l l 'URSS d i starsene 
in d ispar te e passiva di fronte 
al d ivampare , al suo confine e 
entro un paese inserito ne! sistema 
d'ailcanz-e del campo socialista 
d'un focolaio minaccioso per la 
pace, capace, ad ogni istante d 
espandersi in un incendio più va­
sto e irreparabile. Cer to è co­
munque che, di fronte a!!"c>p!o-
derc delle reazioni fasciste in mo­
do ape r to . Li scelta oggi non si 
pone fra « la libertà d 'Ungheria • 
e « l ' intervento sovietico », ma 
fra l ' intervento stesso e il r i tor­
no del fascismo in Ungheria. 
Ques to è ogs problema: il 

ingoi 
• 'innozatnct » -/i chi vuole] .itile strade tappezzate dai ma­

nifesti delfAfione Cattolica sui 
cast di Ungheria, reclamanti lo 
scioglimento 'lei PCI. Stiano 
tranquilli i vari Litpmacct che 
appettano t « giovani comuni­
sti », »«' i-arco della prova ael 
coraggio. Il coraggio di dar ita 

j l'eredità del PCI, in cambio di 
na carezza sulla gota da parte 

ti I upmacci, è un coraggio che 

rinnovar' i/ parti to coTi^nula 
e rinlernaztonal'umo t-rnlelarift 
tdoliando come metro di giudi­
zio, per gli errori e le scon 
dite del partito comunista e 
delTintcrnaviorialisrno proleta­
rio, lo stesso metro della hor 
ghesia. 

Per fortuna npsira, caro di 
rettore, la rabbia di Lupinai e: 
ci dimostra che sono m pochi 
assai i comunisti di papà e 
mammà E Ci dimostra che sono 

ideali rizoluzionan. Xel.e mani[ tnzece in tanti coloro che han-

non d'appartiene, lo lasciamo, 
zolentieri, te ci sono, ai comu­
nisti di papà e mammà. 

MAURIZIO FtRRARA. 

problema di domani è la vi t to­
ria del socialismo e può essere 
risolto soltanto da l la classe ope­
raia ungherese e dalle sue allean­
ze di classe. 

o 
Ma di qui , d..l porre '.» « que­

stione politica » su come si sono 
svolti o si s t . nno svolgendo i 
fatti al porre la «quest ione d: 
pr.ncipio », ad allineare !e t rup ­
pe sovietiche su! p iano d i qual­
siasi t ruppe straniere, ed ingno-
rare ia loro natura di espressio­
ne armata di pr .mo Sta to socia­
lista del mondo, ci corre un abis­
so che r o n può essere valicato 
da nessun militante della classe 
operaia fedele ai principi de! 
marxism:>-!enin:smo e ds'.t 'inter-
nazfonaliimo proletar.o. 

F." aia posizione — si obiet­
terà — anche questa, rigida­
mente di c!a<se, tale da esclu­
dere ogni poss.Hibti d'intesa e 
d'alleanza ne! Paese. L'impor­
tante è che s a una porz ione 

con decisione può sul momento 
isolare l 'avanguardia della clas­
se operaia da altre forze demo­
cratiche. Ai democratici onesti 
(non ai fascisti ai quali in que­
sto momento — e il giudizio 
non è solo nostro — conviene 
<olo star z i t t i : essi gli eredi dei 
fascisti dj H o r t y e de!!e Croci 
frecciate, dei responsabili dei 
terrore bianco del '19 e dei re­
sponsabili del massacro dei t'^ 
mila ebrei ungheresi e del fior 
fiore della Resistenza magiara 
nel corso della secondi guerra 
mondiale — si rilegga a questo 
proposito la sublime testimonian­
za delle Lettere dei condannati 
a morte — sono essi, i fascisti 
ieri come oggi i veri nem.ci del­
la libertà d 'Ungheria) , ai demo­
cratici onesti converrà ripetere 
con energia che tale posizione 
di classe non dovrebbe essere 
incomprensibile anche a loro, se 
è vero com'è vero che nei tempi 
eroici e tragici della Resistenza 
ci rifiutammo, noi e loro, d 'acco­
munare in un unico giudizio le 
- truppe straniere » che si t rova­
vano su! nostro territorio, l'eser­
cito tedesco, a! servizio de! ne­
mico dell 'umanità, il nazifasci­
smo, e gli anglo-americani che 
in quel momento erano da l l i 
parte giusta, difendevano insie­
me a noi la causa comune della 
salvezza dell 'umanità. 

Preferiamo rievocare questo 
ricordo piuttosto che rinfacciate 
loro (anche se l 'argomento era 
e resta valido) che Io stesso at­
teggiamento v e u o - le t ruppe 
straniere » molti di essi non as­
sumono o nor hanno ancora as­
sunto verso la proditoria aggres­
sione anglo-francese all 'Egitto e 
verso la spietata repressione co­
lonialista nel Nord-Afr ica : o 
forse gli egiziani e gii africani 
non hanno dir i t to anche loro 
all ' indipendenza e alla libertà 
della Patria? 

l.a via nazionale verso ti so­
cialismo non significa né può 
significare ripudio dei prìncìpii 
essenziali dell'in ternaziona'ismo 
proletario anche se a questo 
punto si fa per ognuno di noi 
più aspra e difficile ia iotta sui 
due fronti. Chi si chiude nel 
dogma, o meglio quel tanto di 
dogmatico e di settario che c'è 
in ognuno di noi, tende a ri te­
nere che nulla è mutato in que-
to campo cosi decisivo per la 

vittoria del socialismo, a porsi 
il problema nello stesso modo 
in cui si poneva quando i lega­
mi fra l 'avanguardia de! movi­
mento operaio nei paesi c . ip .u -
listici e la classe operaia a! po­
tere dell 'Unione Sovietica era 
« di ferro » ed era giusto che 
cosi fosse dinnanzi al blocco 
compat to della reazione, al do­
minio fascista interno ed inter­
nazionale. Chi invece aspira a 
rivedere tu t to da capo a fondo 
— o quel tan to che c'è in ognu­
no di noi di ancora confusa 
aspirazione al nuovo — tende 
a spezzare, consapevolmente o 
inconsapevolmente, questo le­
game, ge t tando a mare i! più 
prezioso patr imonio di espe­
rienze accumulato dalla classe 
operaia nel corso d-H'edificazio-
ne del pr imo Staio socialista 
del mondo. Ma non si possono 
isolare i « due momenti » del 
nostro sviluppo — la via i ta­
liana al socialismo e l ' interna­
zionalismo proletario — come ' 
sottolinea la dichiarazione del­
la Direzione — se non commet­
tendo il più grave e i r repara­
bile degli errori . Non possiamo 
dimenticare infatti costruendo 
giorno per giorno la strada ita­
liana del socialismo, lo s-hier i -
mento di classe che esiste in tut­
to il mondo, la natura mai m j -
tata del capitalismo quale è con­
fermata, e senza possibilità di 
equivoco, dai farti di Suez *Ì2 va­
lutare non solo isolati in se stes­
si, ma come tentat ivo d'inflig­
gere una sconfìtta decisiva a'. 
movimento d i liberazione dei 
popoli colonia l i La decisizione, 
i! coraggio che la dichiarazione 
della Direzione del Par t i to chie­
de ad o-gnono d i noi non è 500 
la quali tà morale d i chi. quando 
i tempi si fanno difficili, «a 
mantenere il suo posto d: com­
bat t imento non cedendo il ter­
reno d 'un pa lmo d: fro.irc 1'. 
nemico incalzante, non è v»'-» 
:i riconferma della nostra te-
de l t i scrupolosa a'. Pa r t i t o d : 

avanguardia del la classe operaia. 
è innanzi r a t to ti cora ;g .o di 
operare in ogni nwmenro della 
nostra a r r ivhà di militanti u?a 
consapevole scelta politica, d: 
lot tare coerentemente ed ener­
gicamente sui due fronti della 
nostra lorra che sono i front: 
tradizionali sa coi ha combat tu­
to il nostro Par t i to fitto da'^i 
-uà costituzione. Gli erro.-:, "e 
incertezze che ognuno di . noi 
PUÒ compiere ne! corso di qae-
sta lotta possono rendere p»a 
difficile o piò lento il nostro 
cammino, ma non eliminare rtè 
.ndebo'.ìre la sostanziale certez­
za d i essere dilli p a r t i giusta 
della barricata, 

ROBERTO BATTAGLIA 

P.S. — Quest 'art icolo è stato 
« r i t t o sulla base de! dibat t i to 
politico svoltosi prej 'o la C O T I - / 
missione Culturale della Federa­
zione Romana il I C - ; I ottobre 
e 1* novembre. L ' aggrava" de 
pericolo della terza cucrra -n.->n-
diale, lo «frenarsi òri .a «c ro ­
ciata » anticomunista in I ta ' a 
rivo.ta essenzialmente a spezzare 
Toni t i della classe operaia , con­
fermano la giustezza della pò*: 

giusta, anche se l 'averla assunta Jziona del la Direzione de ! P C I 
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Il cronista riceve 
dalle i? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 687.869 

I DIRIGENTI CLERICALI FAVORISCONO LA PROVOCAZIONE FASCISTA 

Impedita la manifestazione all'Adriano 
mentre si autorizza il comizio di Messe ! 

Un appello della C.d.L. all'unità dei lavoratori contro la provocatoria campagna sui fatti di Ungheria 
La questura ha vietato per oggi tutti i cortei — La responsabile vigilanza dei cittadini democratici 

L a q u e s t u r a h a i e r i m a t t i n a 
c o m u n i c a t o a i d i r i g e n t i d e l l a 
F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a r o m a n a 
c h e l a m a n i f e s t a z i o n e i n d e t t a 
a l l ' A d r i a n o p e r l a c e l e b r a z i o ­
n e d e l l a R i v o l u t o n e d ' O t t o b r e 

' o n e l c o r s o d e l l a q u a l e n v i e b ­
b e d o v u t o p r e n d e r e l a p a r o l a 
il c o m p a g n o U m b e r t o T e r r a c i ­
n i , n o n a v r e b b e p o t u t o p i ù 
a v e r l u o g o p e r c h è « i l p r o p r i e ­
t a r i o d e l l o c a l e a v e v a n e g a t o 
l a s a l a ». L a g i u s t i f i c a z i o n e n c -
c a m p a t a d a l l a Q u e s t u i a s o m i ­
g l i a a ( n i e l l a a l t r o v o l t e a d d o t ­
t a i n a n a l o g h e c i i c o s t n n z e e 
n o n c o n v i n c e n e s s u n o : i n r e n l -
t à . d i e t r o d i e s s a v i è p u r a m e n ­
t e e . s e m p l i c e m e n t e l a v o l o n t à 
d e l g o v e r n o e d e l l a D c m o c r a -
? i a c r i s t i a n a d i i m p e d i r e u n a 
m a n i f e s t a z i o n e p e r l a q u a l e v i ­
v a e r a l ' a t t e s a i n t u t t a l ' o p i ­
n i o n e p u b b l i c a d e m o c r a t i c a 
d e l l a C a p i t a l e , i n d i g n a t a d a i 
r i g u r g i t i n e o f a s c i s t i c h e h a n n o 
f a t t o l a l o r o r i c o m p a r s a n e i 
g i o r n i . s c o r s i . E v i d e n t e m e n t e , i 
d i r i g e n t i c l e r i c a l i t e m o n o c h e i 
c o m u n i s t i d i a n o , m é n t r e i n f u ­
r i a l a p r o v o c a t o r i a c a m p a g n a 
c o n t r o i l l o r o P a r t i t o , u n a 
c h i a r a d i m o s t r a z i o n e d e l l o r o 
ì e s p o n s a h i l e o r i e n t a m e n t o e 
d e l l a l o r o s o l i d i t à e s i r i v o l ­
g a n o a l l a o p i n i o n e p u b b l i c a , 
c o n t r a p p o n e n d o a g l i i s t e r i s m i 
d e l l e c e n t r a l i p r o p a g a n d i s t i c h e 
d e l l a g r a n d e b o r g h e s i u u n a p ­
p r o f o n d i t o e s a m e d e i f a t t i e 
c h i a m a n d o i l a v o r a t o r i a l o t t a ­
r e c o n t r o i l r e a l e p e r i c o l o d i 
g u e r r a . 

N o n v i è d u b b i o : q u e s t o t i ­
m o r e d e l l ' i m p r e s s i o n e c h e s u l ­
l a c i t t a d i n a n z a r o m a n a a v r e b 
h e p o t u t o e s e r c i t a r e l a m a n i f e ­
s t a z i o n e d i o g g i a l l ' A d r i a n o d i ­
m o s t r a c o m e il g o v e r n o e i d i ­
r i g e n t i d e l l a D C v o g l i a n o m a n ­
t e n e r e a d o g n i c o s t o l ' a t m o s f e ­
r a d i c r o c i a t a i d e o l o g i c a d a e s ­
s i a l i m e n t a t a i n q u e s t i g i o r n i , 
e v i t a n d o o g n i p a c a t a e r e s p o n ­
s a b i l e d i s c u s s i o n e s u i f a t t i . C h i 
t r a g g a v a n t a g g i o d a q u e s t a v o ­
l o n t à o s t i n a t a d e i d i r i g e n t i c l e ­
r i c a l i è t e s t i m o n i a t o d a l l a m a ­
n i f e s t a z i o n e c h e un g r u p p o d i 
o r g a n i z z a z i o n i a p e r t a m e n t e f a -
j - c i s t e h a i n d e t t o p e r s t a m a n e 
a l l a B a s i l i c a d i M a s s e n z i o e c h e 
l e a u t o r i t à h a n n o a u t o r i z z a t o . 
I l fior f i o r e d e l l o s q u a d r i s m o 
r e p u b b l i c h i n o t e n t a a n c o r a u n a 
v o l t a d i r i a l z a r e i l c a p o , r i p o r ­
t a n d o a l l a r i b a l t a u o m i n i c o n ­
d a n n a t i d a l i a c o s c i e n z a p o p o l a r e 
c o m e i l m a r e s c i a l l o f a s c i s t a 
M e s s e — c o l u i c h e r o m a n d o i 
s o l d a t i i t a l i a n i n e l l a t e r r i b i l e 
c a m p a g n a d i a g g r e s s i o n e a l l a 
U R S S — e v e c c h i a r n e s i d e l 
v e n t e n n i o c o m e B o n a c c o r s i . 

l a s p e c u l a z i o n e s u i t r a g i c i f a t ­
t i d i U n g h e r i a s o n o i n n a n z i t u t ­
t o i f a s c i s t i n t r a r r e p a r t i t o , 
p r e s e n t a n d o s i c o m e « b a l u a r d o 
c o n t r o i l b o l s c e v i s m o » e t e n ­
t a n d o d i s p i n g e r e a l m a s s i m o 
l e l o r o v e r g o g n o s e p r o v o c a / i o ­
n i . S t u p i s c e c h e a q u e s t o g i u o ­
c o d i s g u s t o s o s i s i a p r e s t a t a 
a n c h e l a s e z i o n o m m a n a d e l l a 
A s s o c i a z i o n e c o m b a t t e n t i , d a n ­
d o l a s u a a d e s i o n e a l l a m a n i ­
f e s t a / i o n e d i o g g i — a n c h e *-e 
è d a s o t t o l i n e a r e c o m e q u e s t a 
a d e s i o n e s i a s t a t a d e c i s a s e n z a 
n e m m e n o r i u n i r e i l C o n s i g l i o 
d i r e t t i v o d e l l a s e z i o n e . 

S e d i q u e s t o i n e v i t a b i l e 
s b o c c o p r o v o c a t o r i o e f a s c i s t a 
n o n s i p r e o c c u p a n o — « vi inni-
p i a c c i o n o ? — i d i r i g e n t i c l e r i ­
c a l i , l ' o p i n i o n e p u b b l i c a d e m o ­
c r a t i c a n o n è d i s p o s t a a p e r -
m e t t e r e c h e « r e l i t t i d e l l e s q u . i -
d r a c c e f a s c i s t e e d i S a l o ri­
t e n t i n o u n a q u a l s i a s i « r i m o n ­
t a ». O p p o r t u n a m e n t e l e u s e r a , 
l a C a m e r a d e l L a v o r o h a r i v o l ­
t o n i l a v o r a t o r i r o m a n i u n a l ­
t r o a p p e l l o c h e c o s i s u o n a : 

- L a c a m p a g n a d i s t a m p a d i 
o d i o , d i ris.^'i e d i p r e p a r a z i o n e 
a l l a g u e r r a , o r g a n i z z a t a d a i 
g i o r n a l i f a s c i a i e d a q u e l l i n o ­
t o r i a m e n t e f i n a n z i a t i d a i g r u p ­
p i m o n o p o l i s t i c i , h a s u s c i t a t o 
v i v a i n d i g n a z i o n e n e i l u n g h i d i 
l a v o r o ' 

" I l a v o i a t o r i d i R o m a e d e l ­
l a p r o v i n c i a h a n n o b e n i n d i - : 
v i d u a t o l ' o b i e t t i v o c u i t e n d e | 
t a l e c a m p a g n a , c h e s o s t a n z i a l ­
m e n t e c o n s i s t e n e l t e n t a t i v o d i 
i n t r a l c i a l e e p o s s i b i l m e n t e i m ­
p e d i r e l ' a t t i v i t à d e l l e o r g a n i z ­
z a z i o n i d e i l a v o r a t o r i , f a c e n d o 
r i c o r s o a l l ' a z i o n e d i a p e r t a 
p r o v o c a z i o n e f a s c i s t a . 

•• I l a v o r a t o l i h a n n o p i e n a 
c o . - e i e n z a c h e l a r e a z i o n e , u n a 
v o l t a f a l l i t o l ' o b i e t t i v o c h e s i 
e r a p r o l i s s o , a t t r a v e r s o !•-• m a ­
n i f e s t a z i o n i d e g l i s t u d e n t i , d i 
c r e a r e u n a o p i n i o n e p u b b l i c a 
c o n t r a r i a a l l o o r g a n i z z a z i o n i 
n e i l a v o r a t o l i , t e n t a d i u t i l i z ­
z a r e i v e c c h i a r n e s i f a s c i s t i i n 
m a n i f e s t a z i o n i d i p i a z z a , n e l ­
l ' i d e n t i c o m o d o «li c o m e s o n o 
s t a t i u t i l i z z a t i i n F r a n c i a 

«I s i n d a c a t i d i c a t e g o i i a h a n ­
n o r i v o l t o a p p e l l i a t u t t i i 1 i 
v o r a t o r i d i q u a l u n q u e o r i e n t a ­
m e n t o e t e n d e n z a p o l i t i c a e 
. s i n d a c a l e , a f f i n c h è , d i f r o n t e 
i i l l ' c v i d e n t e m a n o v r a d e l l a r e a ­
z i o n e d i s p e c u l a r e s u i d r a m m a ­
t i c i fatti" d i U n g h e r i a , p e r r a g ­
g i u n g e r e o b i c t t i v i t r o p p e v o l t e 
s v e n t a t i d a i l a v o r a t o r i , r i t r o v i ­
n o l a n e c e s s a r i o u n i t à c h e 
v a l g a a f a r f a l l i r e q u e s t a s i s t e ­
m a t i c a c a m p a g n a d i o d i o d i 
a i s s a e d i p r e p a r a z i o n e a l l a 

m e n t e f a s c i s t a , c h e i g r u p p i d i 
m o n o p o l i o v o g l i o n o c o n d u r r e 
p e i r a g g i u n g e r . » fini b e n r l i -
c h l a i a M , c o n t r a r i a g l i i n t e i e s . - i 
d e i l a v o r a t o r i 

1 s i n d a c a t i d i c a t e g o r i a i n v i ­
t a n o a l l a p i ù g r a n d e v i g i l a n z a 
t u t t i i l a v o r a t o r i e l i s o l l e c i ­
t a n o a d e s s e u ' p i o t i t i a r i s p o n ­
d e r e c o n l a d o v u t a f o r z a . s in ­
d a c a l e a d o g n i a z i o n e d i p i o -
v o c a z i o n e e d j t e i r o t i s m o , c h e 
i f a s c i s t i e i J o i o l i n a n / i a t o i i 
i n t e n d e s s e r o p ò : r e i n a " o . . 

A n a l o g h i a p p a i l i h a n n o j i -
v n l t o a l l e i i s p e t t i v i c a t e n i n e 
i s i n d a c a t i d e g l i a u t o f e r r o t r a n ­
v i e r i , d e g l i <* l i l i , d<'l c o r n i n e » -
«•lo, d e l l ' a l i ) , r g o e n i c n . - a , d e g l i 
a u s i l i a r i d e l l ' i m p i e g o , d e i m e ­
t a l l u r g i c i I l a v o r a t o l i e i c i t t a ­
d i n i M i n o o r m a i s t a n c h i e d i ­
s g u s t a t i d e l l a g a z z a r r a c i n i c a 
c h e t e n d o a R i a t t a i e i . s o n ' i -
i n e n t i p o p o l a r i p e r r i v a l u t a r e 
a p o d a m e n t e i l l a s c i a m o . s o n o 
d e r i s i a i m p e d i r e c h e l e v i e 
d e l l a C a p i t a i » » . s i a n o . i n c o i a 
p e r c o r . - e d'i t e p p i s t i a l g t i d o d i 
p a r o l e d ' o i d i n e o h e r i c o r d a n o 

u n p e r i o d o o m i n i d i l i n i ' i ' m -
t m n t e t i . i i n o n t a t o 

R e n d e n d o - i c o n t o d i q u e s t o 
s ' - i ' o d ' a n i m o d i g r a n p a r t e 
d e l l a p o n o l a / i ' n u - . la Q u e s t u r a 
h a i e r i , a l a i d a s e r a , v i e t a t o 
•• t u t t i i c o r t e i d i q u a l s i a s i p a r ­
t i t o <• o i f j a n l z / a z i o . i o . . L a m i , 
.ur . i , a n c h e M- t a u l i v . i e p a r ­
z i a l e , a p p a r e o p p o r t u n a : è- e v i ­
d e n t e c h e n e s s u n a p c r . - o u a r e -
s p o n . - a h i l o p u ò d e s i d e i a i e c h e 
a c c a d a n o i n c i d e n t i , m a è a l t r e t ­
t a n t o e l i i a i o c h e n e s s u n a n t i -
f . ' o e i s f i p o t i e b b ' » toppo.» t.'wc la 
v i s t a d i u n i s f i l a t a d i •• l e g i o -
i . a s i d i . S p a g n a • o d i - a r d i t i 
d ' I t a l i a - , c o n i l o r o l u g u b r i 
g . i g l i a i d e t t : . L ' u l t i m o , v e i g o -
g n o s o e p i ' o d m d i i e r i n o t t e -
il l a n c i o d i u n a b o m b a d i n a n z i 
a l l ' e d i f i c i o d e l l a i a p p i o e n t a n -
/ . i e o m n i o i c i a l e s o v i e t i c i — d i ­
m o s t r a a n c o ; a uri-i v o l t a c h e il 
t o p p i - a n o e l ' u n i c a e s p i e s M o n o 
d i c u i i f a s c i s t i . s o n o c a p a c i , e 
e l i o m e n t a d i e s s e r e e n e r g i c a ­
m e n t e s t r o n c a t o . L o r i c o i d i n o 
l e a u t o i i t a p i e p o s t o a l l ' i n d i n o 
p u b b l i c o : i l a v o r a t o l i e i d e -
n . o c r a ' i e i \ i g i l a n o 

CRONACHE GIUDIZIARIE 

Prossima la conclusione 
del processò Lauro-"Avanti!„ 

La querela verrà probabilmente ritirata nella pros­
sima udienza - Un anno e 7 mesi all'accoltellatrice 
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Odioso attentato di dinamitardi fascisti 
contro una sede diplomatica deIPD.R.S.S. 

— — — » — i — . —. — — • . . » — — — . i - , , „ , , - , . i — — 

Si l vai tu degli uffici della rappresentanza commercialo - - La 

Q u e l l a d i i e r i è .-.tjita c o n 
t u t t a p r o b a b i l i t à l a p e n u l t i m a 
u d i e n z a d e l p r o c e s s o L a u r o 
A f f i l i t i . ' . I n f a t t i i l g i o r n a l i s t a 
E d o a r d o R o s s i , a u t o i e d e g l i a r ­
t i c o l i c h e h a n n o p r o v o c a t o l a 
n u e r c l a d e l s i n d a c o d i N a p o l i , 
h a f a t t o i n u d i e n z a u n a d i c h i a ­
r a z i o n e c h e , s e ' s a r à c o n d i v i s a 
a n c h e d a i v i c e d i r e t t o r e r e ­
s p o n s a b i l e d e l q u o t i d i a n o s o ­
c i a l i s t a , i e r i a s s e n t e , p r o d u r r à 
il r i t i r o d e l l a q u e r e l a . 

D i n a n z i a i g i u d i c i d e l l a q u a r ­
ta s e z i o n e p e n a l e d e ) T r i b u n a ­
l e R o s s i h a a f f e r m a t o c h e l a 
A U : I i n c h i e s t a g i o r n a l i s t i c a f u 
i n p i r a t a d a c r i t e n d i c r i t i c a 
p o l i t i c a . D ' a l t r o c a n t o l e m - | 
f o r m a z i o n i f u r o n o r a c c o l t e n e l 
c l i m a a c c e s o e p o l e m i c o d i U n a 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e s ì c h e t a ­
l u n e r i s u l t a r o n o i n e s a t t e . 

Il p r e s i d e n t e h a a l l o r a c h i e ­
s t o s e l ' a l t r o i m p u t a t o . G i u ­
s e p p e P e d e r c i n i , a c c e t t a v a e 
c o n d i v i d e v a l a d i c h i a r a z i o n e 
d e l c o l l e g a . C o m e a b b i a m o d e t ­
t o , p e r ò , i l v i c e d i r e t t o r e d e l ­
l ' A r d a t i . ' n o n sj t r o v a v a i n 
a u l a . 

O h a v v o c a t i C a f i e r o D e 
M a r s i c o e S c h i f ò , c h e a s s i s t o n o 
1 c o m a n d a n t e A c h i l l e L a u r o , 

h a n n o c o m u n i c a t o q u i n d i d i 
a c c e t t a r e l a d i c h i a r a z i o n e , a n ­
n u n c i a n d o a n c h e c h e l a v e r ­
t e n z a s a r à c o n c l u s a q u a n d o 
P e d e r c i n i a v r à e s p r e s s o l a ' s u a 
a c c e t t a z i o n e . 

L ' u d i e n z a è s t a t a p e r t a n t o 
r i n v i a t a a g i o v e d ì p c o s s i m o . • 

p e r a v e r p u b b l i c a t o il II) m a r ­
z o VJ55 un a r t i c o l o d a l t i t o l o : 
« A M i l a n o , c e n e r e n t o l a d e l t u -
u s i n o , M p o n e i l p r o b l e m a d e l ­
la b o n i f i c a m o r a l e », r i t e n u t o 
o f f e n s i v o d e l l ' o n o r e d e i s i g n o ­
ri G i o v a n n i A g o s t i e F e r n a n d o 
L a t t a n z i . r i s p e t t i v a m e n t e p r o ­
p r i e t a r i o e d a m m i n i s t r a t o r e d i 
u n l o c a l e n o t t u r n o . 

Il T r i b u n a l e h a r i t e n u t o i l 
F o i s r e s p o n s a b i l e d e l r e a t o 
a s c r i t t o g l i e l o h a c o n d a n n a t o 
a 40.(100 h r p d i a m m e n d a . 

Un progetto della Giunta 
per l'area della Purfina 

scagliala dalla strada nel giardino Infranti i net ri dalli 
carica espiOsinu 

edifici circostanti 

V i e n e c o s i c o n f e r m a t o c h e d a l - l g u e r r a d i c a r a t t e r e p r o f o n d a -

Stamane a via Margulla 
il congresso dogli artigiani 

L'assise nazionale si concluderà martedì 
con un discorso del sen. Ferruccio Pan i 

Q u e s t a m a t t i n a , n e l l a S a l a 
M a r g u t t a . i n v i a M a r g u t t a n u ­
m e r o 5 4 . .si a p r i r à , a l l e o r e 
fl.30. i l V C o n g r e s s o n a z i o n a l e 
d e l l ' A r t i g i a n a t o c o n l ' e s p o s i ­
z i o n e d e l l a r e l a z i o n o g e n e r a l e . 

I l a v o r i p r o s e g u i r a n n o f i n o 
a l l e o r e L'I d i d o m e n i c a c o n l ' i ­
n i z i o d e l l a d i s c u s s i o n e g e n e ­
r a l e e r i p r e n d e r a n n o l u n e d ì 12 
c o n U s e g u e n t e p r o g r a m m a : 
o r e 9 . s e g u i t o d e l l a d i s c u s s i o ­
n e g e n e r a l e ; o r e 1 2 . 3 0 , c o s t i t u ­
z i o n e d e l l e c o m m i s s i o n i d e l 

Y C o n g r e s s o ; o r e 1 5 . 3 0 , r i u n i o ­
n e d e l l e c o m m i s s i o n i . M a r t e d ì 
1 3 . u l t i m a g i o r n a t a d e l C o n ­
g r e s s o . i l p r o g r a m m a d e i l a ­
v o r i s a r à i l s e g u e n t e : o r e 9 . 
i l l u s t r a z i o n e d e l i e c o n c l u s i o n i 
d e l l e c o m m i s s i o n i e s e g u i t o 

d e l i a d i s c u s s i o n e g e n e r a l e ; o r e 
, 1 2 , c o n e h i 5 Ì o n i d e l V C o n g r e s ­

s o ; o r e 1 3 . e l e z i o n i d e i d i r i -
p e n t i n a z i o n a l i ; o r e 17 . e l e z i o ­
n e d e l l a p r e s i d e n z a d e l i a C o n ­
f e d e r a z i o n e . 

A l l e o r o 1 3 , s e m p r e n e K a S a ­
l a M a r g u t t a , .si p r o c e d e r à a l l a 
p r e m i a z i o n e d e i d i r i g e n t i d e l i a 
• C o n f e d e r a z i o n e c h e .*i s o n o rii-
. - t i n t i p e r a v e r d a t o 11 l o r o c o n ­
t r i b u t o a l l a c o s t i t u z i o n e e d a l 
p o t e n z i a m e n t o d e l i a o r g a n i z z a 
z i o n e s i n d a c a l e a r t i g i a n a . A v r à 
l u o g o q u i n d i l a m a n i f e s t a z i o n e 
c e l e b r a t i v a d e l X A n n i v e r s a ­
r i o d e l l a C o n f e d e r a z i o n e n a z i o ­
n a l e d e l l ' A r t i g i a n a t o n e l c o r s o 
d e l l a q u a l e i l zen. F e r r u c c i o 
F a r r i p r o n u n c e r à u r d i s c o r s o 
s u l t e m a : « A r t i g i a n a t o e s v i ­
l u p p o d e l l ' e c o n o m i a ~ 

Manifestazioni del PCI 

O g g i h a n n o l u o g o l e > e g u e n t l 
m a n i f e s t a z i o n i i n d e t t e d a l n o ­
s t r o P a r t i t o : C i v i t a v e c c h i a , o r e 
1 0 . o r a t o r e i l c o m p a g i n i t in>-
v a n n i R a n a l l i ; S u b i a c o , o r e 10, 
o r a t o r e G i a c o m o O n e s t i ; a 
M o n t e P o i z i o , a s s e m b l e a p o p o ­
l a r e i n . - . o z i o n e o r e IH, M a t ­
t i o l i . 

c ^ 

J 
O Q Q I 

QUADRARO, con In pnrt*-
oipatione dal compagno Mario 
M i m m u e a r l In rappr«**ntan-
* • d*l Comitato Federala; LA­
T I N O METRONIO, (Sargio Bat­
t i m a n i ) ; DONNA OLIMPIA. 
(Franco D'Onofrio); LAUREN­
T INA, (Anna Maria d a l ) ; M. 
SPACCATO, (Giovanni Vespa); 
BORQHESIANA, (Donato Ma­
r i n i ) ; TRULLO, ( C a m i n i ) 

U n o ' h o > o a t t e n t a t o f a s c i s t a 
è s t a t o c o m p i u t o i e r i . i e i a i o l i 
t r o l a .-.ed e d e l l a r u p p i e s e n ­
ta n / a l o i n m e i c i a t o d e l l ' U R S S , 
ir. p i a z z a T i a s i m e i i o 1. A l c u n i 
t e p p i s t i h a n n o s c a g l i a t o u n a 
c a r i c a e s p l o s i v a n e l g n r d i u n 
d i l e g u a n d o c i <)inn<rì a b o r d o rii 
u n ' a m o . L a d e f l a l l a z i o n e n a 
p r o v o i a t o a l c u n i d a n n i a l l a c o ­
s t r u z i o n e e l a c a d u t a d e i v e ­
l l i i n m o l t i e d i f i c i c i r c o s t a n t i . 
F u i l u n a t a m e n t e n o n M e a v u ­
t o a l c u n f e r i t o . 

l ' i n n o l e 2 1 . 3 0 e h c i . d i o i c h e 
u n f o r t e b o a t o , s e g u i t o d a u n 
r o v i n i o d i v e t r i , h a tu-oh.-n g l i 
a b i t a n t i i l i p i a z z a T r a s i m e n o , 
d i C o r - o T r i e s t e e d i n u m e i i i -
.-e a l t r e s t r a d e a d i a c e n t i . II c a 
r a b i m e i e i l i s e r v u i u d i n a n z i 
a l b i s e d e d i p l o m a t i c a , c h e s i 
e r a s ]H>statu m o m e n t a n e a m e n ­
t e ^ul m a r c i a p i e d e d ' a n g o l o 
c o n v i a C l i t u m n o . e s t a t o c o l t o 
d i s o l p r e s a . L a . s e n s a z i o n e d i 
q u a n t o e r a a v v e n u t o i l m i l i t a r e 
l ' h a a v u t a q u a n d o h a s c o r t o 
u n a d e n s i c o l o n n a d i f u m o l e ­
v a i s i d a l g i a r d i n o c h e c i r c o n ­
d a la v i l l a o c c u p a t a d a l l a r a p ­
p r e s e n t a n z a s o v i e t i c a 

I n u t i l e è a p p a r s a s u b i t o la 
r i c e i c a d e i ì c s p o t L s a b i l i d a t i c i 
e v i d e n t e m e n t e a f u g a p r e c i p i ­
t o s a d o p o la t r i m i n o l a i m p r e ­
s a . S u l l a p i a z z a n o n c ' e r a n e s ­
s u n a a u t o n é p a s s a n t i , t r a n n e 
d u e g i o v a n i f i d a n z a t i c h e s o n o 
s t a t i a t t e r r i t i d a l l ' e s p l o s i o n e : 
la r a g a z z a a n z i h a p e r d u t o i 
s e n e i e d e M a t a a l l o n t a n a t a a 
b r a c c i a d a l l ' u o m o . 

M e n i l e d e c i n e eli < i t t a d m i f i 
i a c c o g l i e v a n o s u l I n u l t o - u n o 
g i u n t i il v i c e q u e s t o r e l t i i m è . 
i l c a p o d e l l ' u f f i c i o i x i l i t i c o d e l ­
la q u e s t u r a d o t t . P i c c o l o , i l 
c a p i t a n o d e i c a r a b i n . e r i D e l ­
la C h i e s a e n u m e r o . - 1 a d e n t i e 
m i l i t a r i d e l l ' A l m a . K' s t a t o e f ­
f e t t u a t o i m m e d i a t a m e n t e u n 
s o p ì a l l u o g o i h e h a p e r m e s - o 
d i l o n - t a t a r e i d a n n i p s o v o -
- a t i 

L ' e - p l o s i v o . c u i 05:11 p r o b a ­
b i l i t à t r i t o l o , e s t a t o g e t t a t o 
l a l l a l a t e r a l e v i a C I ' t u m n o a l 
d : s o p r a d e l m u r o d i c i n t a d e l ­
la v i l l a a l t o p o c o p:'« d i d u e 
m e t r i . K-sxi e e s p i o - o n e ! ^ i a i -
« I m o ! e p . ù p r e c i s a m e n t e . n 
u n p i c c o l o p e r t i c o - o t t o n a n t e 
la « c a l a d ' a c c e s o e s t e r n a . p r o ­
v o c a n d o l a « . a d u l a d i a l c u n : 
1 j i lc- .n. i . ci l . o - n o - t . m e n t o d : 
. m a h.i n f i . . n t . » a - i . h e t u t i . 1 
1 v e t r i d e v . ! ! : : v > - t " • ••• IMI 1 
m e r o .VI d ' V- 1 Cl-ti.111:1 •. .11 . 
i n n i d e l | , . i v « » - G ; n : ì • - o C,.\\ 
li'» C C S I f C •. M i o j:i C o i s o T i ' t -
^\r. e d i a l t r i - l a b : ' : v i r - u . , 

S o " . > • - " e - v r - u T ; ; - h e : tr»,-

Illcl d e l l a p o l i / l a M l e n l l f i c a e 
d e l l a D i r e z i o n e d ' A r t i g l i e r i a 
c u i « l i c i t a i l c o m p i t o d i i n d i ­
v i d u a l e i l 1:1*1» eli o s p i t a v o 
l i n a i o d a i t e p p i s t i . Q u a n t o <d-
r i d e i i t i l i e a / i o i i e d i 1 1 e s p u n g i ­
b i l i 1! c o m p i t o a p p a - e p i ù a i -
d u o p l a c e b o M i n i l i ,i t h e g l i 
m c e . s t l ^ a t o i 1 n o n s . a t i o 1:1 p o s -
.se>Mi d i a l c u n e l e m e n t o u t i l e . 

L a 1 i c o M r u / i o n e d e l l ' a l l e n ­
t a t o a p p a i o t u t t a v i a m o l t o 
s c i u p i n e . I f a . - t i - . t i . m o n t a t i a 
b i ' i d o . l i u - i ' a u t o . h a n n o a p -
p i o t ì t t a t o n e l l o > | M i . s t a m c n t o 
m o m e n t a n e o d e l c a i a b m i c r e d i 
g u a r d i a . A i r e s t a t a l ' a u t o n i v i a 
C l i t u m n o , j x j c h i m e t r i p r i m a 
l e l l ' a n g o l o c o n p i a z z a T I . ' I M -

m i . n o , u n m a s c a l z o n e e .si.ct.-o 
p e i u n i s t a n t e s c a g l i a n d o l ' o r ; 
d i s i l o , d o p o d i i h ò la v e l l u t a e 
r i p . n t i t a a g r a n d e v o l o n t à . 1! 
t u t t o n e l g i r o d i p o c h i s e c o n ­
d i C o n o g n i p r o b a j i l i l a la c a ­
r i c a e s p l o s i v a e r a m u n i t a d : 
u n a b r e v e m i c c i a p e r c o n s e n ­
t i l e a f t l i a t t e n t a t o l i d i e s s e r e 
l o n t a n i a l m o m e n t o d e l l ' e s p l o ­
s i o n e . 

L e u n u h e a u t o 1 h e :! c a i . . 
b m i e r e r i c o r d a d i a v e r v i M O 
p r i m a d e l l a d e f l a g r a z i o n e s o ­
n o u n a * S e m e n t o . c h e d a v : a 
C l i t u m n o h a r i s a l i l o i! C o r . - o 
T n e . s t e . e d u n a - M i l l è c e n t o * 
s f r e c c i a t a :i.-!l .i d . i e / . o n e o p -
p<>^fa 

T u t t a v i a , , 1 ' i i h e * o l a f i s i o ­
n o m i a d e g l i a t t e n t a t o r i e s c o ­
n o s c i u t a . In v i g l i a c c h e r i a c o n i 
c u i l ' i m p r e s a e s t a t a c o m p i u t a ! 
e l ' o b b i e t t i v o - c e ' ' o r . v e l a n o ; 
l ' i d e n t i t à d e i m a - c a l z o n i . S i | 
t r a t t a d i q u e g l i « d e s - i f a s c i a t i 
c h e n e s 1 ' u l t i m i 14101 n i . p r e n -
I c r v l o 1 p r e t e s t o : d o l o r o s i 

f a t t i i n g h e i e - i . b a r i n o m ; . n i f e -
« t a t o i l l o r o m e n 11 i b i l e t e p p i ­
s m o - . f o r c a n d o l i d i o r l i r e p r o -
\ o c . / i o n i c o n t i n u e Ir-olat i ria 
t u t t a l a p o p o l a z . o n e . e - - i h a n ­
n o . - e m p i e s f o g a t o :! h ' i o ! : -
v o i e •:» m i p : e - e c a n a g l i e - c h e 
l h o V l ' ; n n n l o r o - s l t i n t o . ! 
rìi-:,'"e/70 gen«'»a!»* >• . -"oxenle . 
« a i u t a i 1 t e / i o - v 

l i t o d a u n a g e n t e i l q u a l e e 
i n t e r v e n u t o d i c h i a r a n d o l o i n 
a r r e s t o N a t a l e P a n t a n o è f i n i t o 
a R e g i n a ("no l i 

U n . l i t i o a n z i a n o l i o i . a i o l o è 
s t a t o p i e - o n e l l a . t e .-,.. u i v i i n a -
t-i d e l l ' a l i l o ì e i i e.>n l<» m a n i 
n e l . .ac<-o. S i ti a t t a d i F r a n c e ­
s c o D i ' S t a s i o , d i a l a n n i , r e s i -
d ' - n t e a I.uo!^).<a'it<>. i n j i r o v i i i -
e i a d i A v e l l i n o In v i a S . V i t o 
e g l i h a s t r a p p a t o d i m a n o a l l a 
•d i 'Hora A t a l i a C e r q u a . a b i t a n ­
t e i n v i a I . a n / a 9 1 . u n a b o i . i e t ­
ta n e l l a ( p i a l o o r a n o c u s t o d i t e 
*Jaf) l i r e 

Il Presidente Gronchi 
all'Accademia dei Lincei 

Il P i o s i d c n t e d e l l a R e p u b b l i ­
c a è i n t e r v e n u t o a l l a s o l e n n e 
c e r i m o n i a s v o l t a s i i e r i m a t t i n a 
a l l ' A c c a d e m i a d e l L ì n c e i , i n 
m e m o r i a i h V i t t o r i o S c i a l o j a , 

d e l l a c u i n a s c i t a q u e s t ' a n n o r i ­
c o r r e i l c e n t e n a r i o A l l a c e r i 
m o i n a , s v o l t a s i n e l l a s a l a d e l 
l e a d u n a n z e d i P a l a z z o C o r s i ­
n i . u l t i e a G i u n c h i e r a n o p r e ­
s e n t i il p r e s i d e n t e d e l l a C o r t e 
c o s t i t u z i o n a l e , E n r i c o D e N i c o ­
l a . c o n t u t t i 1 g u i d i c i d e l l a C o i -
t e , i l v i c e p r e s i d e n t e d e l S e n a ­
t o H o , i l v i c e p r e s i d e n t e d e l l a 
C a m e r a R a p e l l i . c o n n u m e r o s i 
p a r l a m e n t a r i , 1 m i n i s t r i D e C u ­
r o , ( o m e l i a e R o s s i , a l t i m a ­
g i s t r a t i . i l c o r p o a c c a d e m i c o 
d e i L i n c e i e l e a u t o r i t à c i t t a ­
d i n e . 

D i V i t t o r i o S e i a l o j e h a p a r - ' 
l a t o i l p r e s i d e n t e d e l l ' A c c a d o - • 
m i a . p r o f A r a n g i o R u i z '• 

L a c e r i m o n i a s-i è c o n c i l i - a J 
c o n l o " s c o p r i m e n t o d i u n m e - * 
d a g l i o n e ( o p e r a d e l l o s c u l t o r e 
G i u s e p p e R o m a g n o l i ) , f i s s a t o 
n e l l a < t e s - a a u l a d e l l e a d u ­
n a n z e 

! L a C o r ' e d ' A s - i s e h a 0 0 : . -
) < ) . m n a l o a d 1 a n n o e 7 m e s i d i 

r e c l u s i o n e L i n a l e e o n i , l a g i o ­
v a n o d o n n a c h e i l 2 4 o t t o b r e 
1 9 5 5 a c c o l t e l l ò , A q u i l i n o D i a n d ­
r a r i t e n e n d o c h e c o s m i a v c - . s e 
a b b a n d o n a t o l a s o r e l l a d o p o 
a v e r l a . - e d o t t a . M a r i a n n i n a 
L e o n i e l o . - t o ; - , i D i a m i ! a S D I I » 
s t a t i ri-.s-olti p e r i n s u f f i c i e n z a 
d i p r o v o d a l l ' a c c u s a d i e - . - e i s i 
p r o c u r a t i l e s i o n i r e c i p r o c a m e n ­
t e q u a l c h e g i o r n o p r i m a d e l ­
l ' a c c o l t e l l a m e n t o . 

II p i v - i d ' ' ! i t e O l i v a d o p o 
' i i f o i a e m e z z o . n c a m e r a d i 
c i u s i g l i . > h a p r o n u n c i a t o l a 
s e n t e n z a c h e d e r u b i i c a i l t e a -
*o d i L i n a L e o n i d a t e n t a t o 
o m i c i d i o i n l e . - i o n i ^ t a v i . c o n ­
c e d e n d o l e a t t e n u a n t i g e n e r i -
e l i o . ( i e l l a p i o v o e a z i o i i e e f i o r i -
v a n t i d'i', f a t t o c h e l a g i o v a n e 
d o n n a h a a t t i t o p o r m o t i v i d i 
p a r t i c o l a r e v a l o r e m o r a t e e 
s o c i a l e 

I . j G i u n t a c o m u n a l e si è n u ­
l l i t à i e r i - o t t o la p r e s i d e n z a 
d e l . s i n d a c o , il q u a l e h a f a t t o 
p u n t o M I a l c u n e q u e s t i o n i d i 
• n o t e v o l e i m p o r t a n z a f r a l e 
q u a : i m e r i t a n o p a r t i c o l a r e r i ­
l i e v o i l t r a s f e r i m e n t o d e l l o 
s t a b i l i m e n t o d e l l a P u r f i n a e 
l a s i s t e m a z i o n e d e i r i v e n d i ­
t o r i d i P i a z z a D a n t e . 

I n o r d i n e a l t r a s f e r i m e n t o 
d e l l a P u r f i n a l a G i u n t a — d o ­
p o a v e r a s c o l t a t o l a r e l a z i o n e 
i n p r o o o s i t o s v o l t a d a l s i n d a c o 
e i n t e g r a t a d a l l ' a s s e s s o r e P o r -
r o m e o — h a d e c i s o — M I p r o ­
p o s t a d e l s i n d a c o s t e s s o — d i 
p r e s e n t a r e s e n z ' a l t r o a l C o n ­
s i g l i o c o m u n a l e l a p r o p o s t a p e r 
l ' a t t u a z i o n e i m m e d i a t a d e l P i a 
n o p a r t i c o l a r e g g i a t o d e l l a z o ­
n a c h e p r e v e d e l a s i s t e m a z i o ­
n e a s t r a d a d i u n a p a r t e d e l ­
l ' a r e a o c c u p a t a d a l l a P u r f i n a 
e c h e c o - t i t u i r a u n t r o n c o d e l ­
l a p r o g e t t a t a s t r a d a d i c o l l e ­
g a m e n t o t r a l o S t a d i o O l i m p i ­
c o e l ' K . U . R . 

L a G i u n t a h a p o i e s a m i n a t a 
la q u e s t i o n e d e l l a s i s t e m a z i o ­
n e d e i r i v e n d i t o r i d i p i a z z a 
D a n t e s u l l a b a s e d e l l a r e l a ­
z i o n e i n p r o p o s i t o p r e d i s p o s t a 
d a n i n a c o m m i s s i o n e d i A s s e s ­
s o r i . S o n o s t a t e i n f i n e a p p r o -
\ ; : : . ' a l c u n e p r o p o s t e d i rieli-
b e r a z i o n i . 

RADIO t IV 
l ' r u g t a m m a n a z i o n a l e - O r e 

« 13 14 20.30 23,15 G i o r n a l e 
ra<flo: 6.45 : L a v o r o i t a l i a n o 
n e l m o n d o ; 7 .15: B u o n g i o r n o ; 
7.30; C u l t o e v a n g e l i c o ; 7 .45: 
L a r a d i o p e r i m e t j L i ; 8 ,15: 
R a s s e g n a d e l l a s t a m p a ; 8 .30: 
V i t a n e i c a m p i ; 'J: Mcs&a; 
9.45; N o t i z i e d a l m o n d o c a t ­
t o l i c o ; 10.* C o n c e r t o d c l l ' o r g a . 
n i s t a C e n t e m e r i : 10 ,15 : T r a ­
s m i s s i o n e p e r l e F o r i e A r ­
m a t e ; 12- O r c h e s t r a S a v i n a ; 
13,20; A l b u m m u s i c a l e ; 13 ,50: 
P a r l a il p r o g r a m m i s t a T V ; 
14.15: S e m p r i n i a l p i a n o f o r t e ; 
14.3<): C a n t a N . D i B r u n o ; 
14,15: S v i z z e r a - I t a l i a ; 17: 
C o m p l e s s o M a r i n i ; 17.13- L e 
c a n z o n i d i a n t e p r i m a ; 17,45: 
C o n c e r t o S i n f o n i c o ; 1,45 : L a 
g i o r n a t a s p o r t i v a ; 2 0 : O r c h e ­
s t r a S o f f i c i ; 20 .40; R a d l o s p o r t : 
21 : C a c c i a a l l ' e r r o r e ; C o n c e r ­
t o j a z z ; 2 2 : V o c i d a l m o n d o ; 
22.30 F a n t a s i a m u s i c a l e ; 
23 .20: S v i 7 z e r a - I t a h a , T O T . -
m c n t o di D a n e s e ; 25 : U l t i m e 
n o t i z i e 

S e c o n d o p r o g r a m m a - Ori*» 
13,3o G i o r n a l e r a d i o ; 2 0 : R a -
dins . era ; 7 .5n : L a v o r o i t a l i a n o 
n e l m o n d o : 8 .30; A b b i a m o t r a -
s i i i c s s n ( p a r t e p r u n a i : 10,15: 
M a t t i n a t a i n c a s a ; 10,»5- P a r l a 
i l p r o g r a m m i s t a ; 1 1 : A b b i a m o 
t r a s m e s s o ( p a r t e s e c o n d a i ; 
11.45: S a l a s t a m p a s p o r t ; 13: 
O r c h e s t r a F r n g n a ; 13.40; U r -
g e n t i l s s i m o ; j 4 : 11 c o n t a c o e c c ; 
15: S e n t i m e n t o e f a n t a s i a : 
15 30- Il d i s c o b o l o ; KJ- V i a v a i ; 
17: M u s l r a e s p o r t ; lR.tìn; F e ­
s t i v a l d e l Jazz; 1.15: P d c k - u p ; 
10 ,30 . O r c h e s t r a F i l i p p i n i ; 
2 0 , 3 0 : C a c c i a a l l ' e r r o r e , c o n 
U . T o g n a z z i ; 2 1 : Ier i e d o g g i ; 
2 2 . i . e c a n z o n i d e l l a f o r t u n a ; 
22 .30; D o m e n i c a s"port. 

T e r x o p r o g r a m m a - O r e 21 : 

Il G i o r n a l e d e l t e r z o ; 13 3 0 : 
M u s i c a di G l a z u n n ; 15.45- 1 a 
t e o r i a d e l l ' e v o l u z i o n e b i o l o g i ­
c a : 16,05: C a n t a t a 11. .1 d i R 
Viar i ; 16.30; I ,a " T o n t m e " rfi 
A l a i n - R e n é U o s a g è : 17 15-
G r i c f i : . t r e d i c i p e z z i l i r i c i 1 ° -
b i b l i o t e c a : 19 30: M u s i c i di 
S c l o s t a k o v l c ; 2 0 : I r a p p o r t i 
c o o i m n e r c i a l i f r a l ' I t a l i a e l o 
e s t a s i a t i c o : 20 .15 . C o n c e r t o 
d i ORIIÌ s e r a ; 21.20: " D i d o u e 
e d E n e a " o p e r a m t r e . i t t i cil 
N. T a t o 

. T e l e v i s i o n e - ' l ' e i e f i i o r e s l e 
a l l e 20 45 e r i p e t u t o in . I m i -
s u r a ; 10.15: I .a T V def i l i n e r i . 
c o l t o r i : 11: M e s s a : !!..?()• U o . 
m i n i e d o p e n - : 1 4 , j i : P o n i e -
rifi i ' in s p o r t i v o : i n d i : " i 3 r l -
l i -wim. l" , f i l m ; 21.0S: P n m r > 
a p p l a u s o ; 22 .20 ' Cine«etr7i">-
n e : 22.45- Li» c a n z o n i d e t l i 
f o r t u n a : 23,10- I.a d o m e n i c a 
s p o r t i v a . 

Condannato il direttore 
di « Lotta Politica » 

D i n a n z i a l i a I V s e z i o n e d e i 
T n b u n a l e è c o m p a r s o i e r i m a t ­
t i n a i l g i o r n a l i s t a G i o r e i o F o i s , 
d i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e d i « L o t ­
t a p o l i t i c a ». i m p u t a t o d i d i f f a ­
m a z i o n e a m e z z o d e l l a s t a m p a 

i m i m i t i M I I u n i I M I m i n i n 111111 

DIFFONTOn-K 

Vie Kluove 
i i i i i i i i i i t i t i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

ELENCO 
TELEFONICO TETI 

A DOMICILIO 
L'O.S.A — O i g n n i z z a i i - T . e 

m w r k f ^ % / i n v , l l S e r v i z i Arpa S p A. - V i a D u e 
l . U . % l U I > A / i I U l M | Alncc l l i . 23 — uni i a a u t o r i z z a -

Ancora latitante il responsabile 
della trulla Hi oltre un miliardo 

L'avv. Aiuti, accusato di aver fatto sparire una somma enorme dalla Cassa di 
risparmio di Latina è a Roma? - Un altro dirigente democristiano «sganciato» 

Par t i t o 
Orqìnutatui delle ieziini •:• A < M 

( m i n : .-. ».• .'0 :a tV.V.Mi'on' 
flespoaiabih Itmminili .'•- i» e r\ nò-

ri in. a.;? "lì d'.'.i •t-uit.ii» Jlnaì. (i a 
l r 4 i j -»an»'>. 

Tutte le .seiioni cbt ancata KOB >»n9 
ritirata gli opuucìi eoa !t t t i i conjrli-
tuab e la dichiaraxlent (rjrjrammatica 
ftcciino pusart un compigao ralla gior­
nata di domani presso il Centro dilfvuo-
ne stampa promciale. 

F . G . C . I . 

Hajaire. I*- iv.nt-ui-.K . . .n : a ; . , - . 
-•"..v; .V. r..-coU %,/iii .-^n.,1,-:» .„ • i,. 
T.i.:. .>."• ..->• •.««.ti» ,a V-. i ! , - i / . . i t . ;. » i -

/ J «Io-1 ' Km ;•«*.<» !(>). 
I legretari dei circoli . r i t i t» ' : t . i i 

r/ii-ji-a;; jwr doaan. i'.'.o «re !!• - n 1>-
»if-."iiJ:.i>n*, 

I compagni dtl Comitati] 

irf*rwj-j T^-nlo «t«!!a rua.^-.* 

Consulte popolari 
Martedì alle ore 19 pr.*...* 

i <» M3n 
0 p»r '1 

r1.- ' . "1 TU l l c n ' i n 2 H . 
»Kv-

t'i . c o n s o c i l a a d o m i c i l i o s i i 

e l e n c h i t e l e f o n i c i T e t i 11*56-57. 

T e l e f o n a t e a l n t .88-241 i c i n ­

q u e l i n e e ) . 

i l i n i n n i l i • n i i i i i i i i i i t i i i i i i i i t t i i 

E' NOSTRA 
CERTEZZA 

s e n z a p e c c a r e d i p r e s u n z i o n e . 
c h e c h i u n q u e - j r e c h e r à a n 
S U P E R A B I T O p e r i s u o i a c ­
q u i s t i d i i m p e r m e a b i l i n e r 
u o m o e d o n n a : a b i t i , p i a c e n e . 
p a n t a l o n i e p a l e t o t rimarrh 
v e r a m e n t e c o n t e n t o ! 

I n o l t r e S u p e r a b i t o i n v i a P o . 
n . 3 9 / f « a n g o l o v i a S i m e t o * d i ­
s p o n e d i u;i m e r a v i g l i o s o a s ­
s o r t i m e n t o d i s t o f f e d e l l e m i ­
g l i o r i m a r c h e V i s i t a t e l o ' 

V e n d i t a a n c h e a r a t e . 5 i a c ­
c e t t a n o i n p a g a m e n t o b u o n i 
E p o v a r - C . I . P S . - C o n v e r a . 

Una domestica travolta 
da un'aulo sulla Flaminia 
Vei.>.» '.e '..-la t-ii i e r i m a t t . n . i . 

f j . 'n ie - ' tn i . W ' . m t . i I V l I e p r i -
- i . d i -tt Min:, a b i t a n t e i n v i a 
l ' i i - f . i Al . ie . - tr i i:; h a a t t r . i v i — 

. :•• \ l a K l u m i ' i , i . . É l l ' a l t e / ' i 
i . e ' k m l ì - C U . e>! e s i a t o ' r a -
M.II , . . . . . . - a a Ki. i t l l t w / i r a u n i - ! •;-'."• " ; 1 : n i S l 

. 1 . , : . , . . . i . A U i e C ' a r n e % a l i . u n , l t i l • -••«"•"•>"> 
• a p p r e s e l i t a n t e d i e < » m m c r c i o 

r e s i d e n t e a B o l o g n a L a P c l l e -
j cri.ii in\e.-t i t . i in meno è - ta ;a 

D a l a i t i n t i i l c o r r i s p o n d e n t e 
Ditrnl D'Uriti ri telefona: 

L'e.x p i c - i i e i i l e d e l l a C ; I * S . I 
. l i R i . - ' p a r n r o . i i L a t i n a , a v v o ­
c a t o U a e t a n o A i u t i , m a s s i m o 
: e < : p o n . - a n i l i ' d e l c r a k f i n a n z i a -
: i o d e l t ' I > t i t > i t o d i e r e d i t o d a 
l u i p r e M t v j u t o . .» t i u t o r a 1 t t i -
t a n t e 

C o r r e v o t e . m » a b b i a t r o v a ­
t o s ' c o i o r i f u i ; . . ) a K o n i . i , p e r ò 

I p o t r e b b e e s s e r e u n a • v o c e » 
f a i t j c i r c o l a r e c o n i n t e n z i o n e 

i i l . i M I D I . l ' i n e , .-v n o n n d d i n t -
• t u r a d a I n : . ' t c ^ i o . C i r i s u l t a 

i n f a t t i c h e n e l p e r i o d o R i u g n o -
! l u g l i o d e l l ' a n n o i n c o r s o , m e n ­

t r e e o e la c o m m i s s i o n e d i v i ­
g i l a n z a s l a v a s v o l g e n d o l ' i n -
c h - . c - t a s u l l ' o p e r a t o d e d ' A ' . u u . 
q m - s T i o t t e n e v a , d a l l a q u e s t u r a 
. l i I . i t i n i . il p a ^ a p o r t o p e r s e 
e p e r i.i f a r i n a i : . ! . C i ò fa s u p -

e b e i l p i o t . i R o n i s t a 
s c a n d a l o d e l l a 

C a s s a d i H i - p a r m i o » i s i a r i t u 
g i a t o a l l ' e s t e r o 

L a D e m o c r a z i a c r i s t i a n a d i ! t o P e r o n e . 

m e t t e r e f r a q u a l c h e t e m p o a n ­
c h e d a p r e s i d e n t e d e l l a P r o ­
v i n c i a . 

L o f f r e d o , p r e s i d e n t e d e l l ' K n -
t e p r o v i n c i a l e t u r t s m u , o l t r e 
c h e , a l l o r a , a s s e s s o r e # d . c . a l 
C o n s i g i l o p r o v i n c i a l e e c o n s i -
t j l i e i e a l C o m u n e , f a c e v a p a r t e 
d i u n a s o c i e t à c i n e m a t o g r a f i c a , 
la P r o - P o u f i n a - f d m . c h e p r o ­
d u s s e « S a m b o » e « A t t o d i a c ­
c u s a » ( L o f f r e d o f u a n c h e s c e ­
n e g g i a t o r e d e l p r i m o f i l m ) . L e 
a z i o n i d i t a l e s o c i e t à e r a n o 
n e l l e m a n i d i u n g r u p p o d i d i ­
s t i n t e s i g n o r e . M a r i a G r e n g a . 
c o n i u g a t a a l i ' a v v . L o f f r e d o ; 
G u ^ l i e l m m a D i S e r i o , m o g l i e 
d i S o r c i n o C a n u l l a c c i , d i r e t t o ­
re d e l l ' E n t e n r o v i n c i a l e d e l t u ­
r i s m o e d K l e n a S e m e n t i n i , s p o ­
s a t a c o l s ; p n o r G i o v a n n i Cd-
p o r a c c h i a . d i r e t t o r e d e l l a f i l i a ­
l e d e l l a B a n c a d e j l a v o r o d i 
L a t i n a . 11 p r e s i d e n t e d e l l a s o ­
c i e t à o r a u n r e c o c o m m e r c i a n ­
t e d i T e r r a c i n a . -.1 s i » ; n o r R e n a -

D o p o l ' i n s u c c e s s o 
P o n t m a - F i I n i , l ' a v v 
e n t r ò d i r e t t a m e n t e 
p e r s o n a i n u n ' a l t r . 

d e L a Pro-
. L o f f r e d o 

i n p r i m a 
s o c i e t à c i ­

n e m a t o g r a f i c a : l a / e l i c a - V o x -
F i l m . F u i n q u e s t a s o c i e t à c h e 
e n t r ò a f a r p a r t e a n c h e l ' e x 
p r e s i d e n t e d e l l a C a s * a d t r i ­
s p a r m i o , a v v . A i u t i . Q u e s t a s o ­
c i e t à c i n e m a t o g r a f i c a p r o d u s ­
s e i l « C a r d i n a l L a m b e r d i m » 
c o n G i n o C e r v i . I l f i l m , c h e 
v e n n e a c o s t a r e p o c o p i ù d i 2 0 0 
m i l i o n i , r i s u l t ò u n i n s u c c e s s o 

L e d i m i s s i o n i d i L o f f r e d o , 
a n n u n c i a t e u f f i c i o s a m e n t e d a -
s l i a m b i e n t i p o l i t i c i , d e b b o n o 
e s s e r e v u t e i t i l e g a m e a l l e d i ­
c h i a r a z i o n i c h e i l d i r e t t o r e d e l ­
la C a ^ - a :d r i s p a r m i o D ' E r r i c o . 
h a f a t t o a d a l c u n i s u o i a m i c i 
p r i m a d : e s s e r e a r r e s t a t o . M a 
il D ' E r r i c o , s e c o n d o u n g i o r n a ­
l e d e l l a s e r a , a v r e b b e d e t t o 
c h e s e l o a r r e s t a v a n o « s a r e b ­
b e r o v e n u t e a l l a l u c e m o l t e c o - l 
s e c r o s - i e » eri a v r e b b e a v u t o 
m o r l o d i c h i a r i r e la s i t u a z i o n e 

Via Nazionale 166 
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S A R T O R I A 

Nonità giacclie sportman 
Soprabiti - Impermeabili - Drapperie 

Gamurri & Monaco 
i n u o v i t e s s u t i 

VIA TOMACELLl. : 5 4 

• l-.--irnvi"!i ,:i'.i . ,t alcuni metr i ri • L a t i n a i n t a n t o a n n u n c i a u n a i 

Nuovo reparto idroterapico 
per t imitUatmi 

A l l a p r e s e n z a d i d o n n a C a r ­
l a G r o n c h i e d i n u m e r o s e a u ­
t o r i t à è s t a t o i n t t u g u r a t o s t a ­
m a n e p r e s s o l ' I s t i t u t o M u t i l a -
t i n i d i D o n G n o c c h i , a l F o r o 
I t a l i c o , i l n u o v o r e p a r t o i d r o ­
t e r a p i c o d e l C e n t r o N a z i o n a l e 
d i F i s i o t e r a p i a d e s t i n a t o a l r e ­
c u p e r o f i s i c o d e i p o l i o m i e l i ­
t i c i . I l r e p a r t o , r e a l i z z a t o c o n 
l a c o l l a b o r a z i o n e t e c n i c a e fi­
n a n z i a r i a d e l l ' A l t o C o m m i s s a ­
r i a t o I g i e n e e S a n i t à , e d o t a t o 
d i p n a p a l e s t r a a t t r e z z i o l t r e 
c h e d i u n a p i s c i n a e v a s c h e 
t e r a p i c h e s a g o m a t e . 

IKRI XOTTK A TIIUTITINO III 

Una madre » i stilli .1 tigli 
intossicali ita un braciere 

M i i . p t ; r . i . : , u i i ; \ u n i i « " . 1 1 u i . . i 
. - i . t a n / a R n c e o I ' , . d a l . . . -te-.M» ! " W r ; » ™ * ' c h e p u r s e a p -
C a r n e v a l i . l a d o n : , ; , e s t a t a r i - P ^ n t e m e n t e s e m b r a n o n a v e -
. m r - a t . , r e i , S a n G i a c o m o m ! ' c n e s s u n a d d e n t e l a t o c o n . „ | 

r . . — . . . , . ^ . . \ i . „ . ^ r - , t . » „ ™ . . ^ . n d : - . I . » c : , e u à a l o u t n S t o r t i t i r . . (»ri s / i o n r r i a 
\ i s s i m e i a t t u r e 
u h a t i -

! { > o r t a t o e r a - j ^ 
•d e n t r a m b i 

Un borsaiolo di 76 anni 
sorpreso jn flagrante 

U n a m a m m a e i s u o i c i n q u e 
f i g l i h a . n n o r i s c h i a t o i e r i n o t ­
t e d i m o r i r e a v v v i e . i a t i d.iU"«> ; 

» i d o d i c a r b o n i o s p r i g i o n a t o s i 
d a u n b r a c i e r e . I e r i , v e r s o ' e 
o r e 22, ì a s i g n o r a A n n a D i 
N a t a l e : n Q u a c q u a r e l h . d i -41 
a n n i , a b i t a n t e a T i b u r t i n o I I I 
l o t t o 1". n u m e r o 1 2 4 . h a m c s ^ o 
u n b r a c i e r e p i e n o d i f u o c o i n 
u n c o r r i d o i o c h e d i v i d e ' a > i u 
c a m t r a ria l e t t o d a q u c l i » ;n 
c u i d o r m o n o ì s u o i f i c l : R a f ­
f a e l e d i 2 2 a n n i . R t c c a r d m i 
d i 17 , E m a n u e l e d i 1 1 . A n t o ­
n i o d i 7 e C l a u d i o d i A a n n i . 

V e r s o l e o r e 3 d e l m a t t i n o 
l a d o n n a s i è s v e g l i a t a n p r e ­
d a a u n a f o r t i s s i m a e m i c r a ­
n i a e d h a u d . i t o d e i l a m e n t i . 
C o m p r e n d e n d o " d i < ^ e r c r i m a ­
s t a v i t t i m a d ; u n . i v i e l r n v 
m e n t o , i n s i e m e c o n : s u o i c a -

I 
' I O I I I 

ni.- . . : , t ' o - i c o r i m c n i i o 
. - - " - i e r i »-oii :! b T S ^ S T C Ì O . , C i > n . ' c l : o 
- ì e - V o . n . o « ic i c r . m i n i i n - 1 F i n q u 
i . c : • . - - i l a d e l l a m a l a v i t a ! . m i r m i l e 

n . A n n a D : N a t a l e h a g e t t a t o | 
l ' a T a r m e . I - e i c o l p i t i s o n o ( 
s t a t i t r a s p o r t a t i a i P o l i c l i n i c o e l , . ' 
r c o v c r a t i . N e l c o r - o d-Mla c : o r - '} , ,. ^ . „ , . . _ , „ . , , ._. • 4 

j . - so:-.-» I I , Ì.-.VIII .. ivrm.»r .? i a» d o n o n e u n 
N . i t a h ' P a n t a n o - D O C O « o n t o rie 
r . m t e m \ ! . " o l . ) | i I e 

t 

« d i l a g a n d o •- p e r i l q u a l e s ì j 
i n n u n f i . i n o «lei s e n s a z i o n a l i i 
c o l p i d i s c e n a , h a i n r e a l t a u n i 
U ' c a m e c o n i l c r a k d e l l a C a s - j 

j - j d i K i s p a r m i o . L ' o p e r a z i o n e | 
. è q u e s t a : f a r d i m e t t e r e l ' a v v o - j 

' • « t o G a e t a n o L o f f r e d o d a l C o n -
s T g . i o c o n i i i n a l e d i L a t i n a p e r i 

l a I l a r i o d e r i v a r e ì n t e n m e n t e a l 

E' STATO TRAVOLTO DA UN CAMION 

In motociclista ucciso 
sul "raccordo anulare,, 

p e i I V e r - o l e 14 d i i e r i A l f i o , p o t è «1; E m i l i o D e B o n o 
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COMUNICATO 
11 Tribunale di Roma Sezione Fal l imentare 

autorizza la 

VENDITA FALLIMENTARE 
dì tut te le merci esistenti della 

Lanerie - Seterie 

Cotoner/e 
Drapperie - Biancheria 

Via Nemorenie, 182 (Da P.zza S. Emerenziana) 
Filobus 35 - 58 . 56 — Auto bus Celere B 
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IN CHIARA POLEMICA CON IL PROGETTO DI LEGGE CORTESE 

L'assessore air annona si dichiara 
alle vendile al di fuori nei mercati generali 

La costituzione di mercati all'ingrosso gestiti da privati non produrrebbe una 
diminuzione dei prezzi — L'intervento del Comune nelle vendite al minuto 

L'assessore all'Annona dot­
tor Santini lia dato due impor­
tanti annunci uri corso della 
conferenza stampa tenuta ieri 
in Campidoglio. Il primo ri­
guarda la posizione dell 'Ammi­
nistrazione comunale a propo­
sito dei mercati generali. Il 
Comune avversa, in iostanza — 
anche se il nome del ministro 
non è miìì ricorso nell'esposi­
zione — sii inviti del ministro 
Cortese a consentire le vendite 
all ' ingrosso al di fuori dei 
mercati generali, mentre appa­
re orientato vei>o il più volte 
promesso riordinamento dei 
mercati gestiti dal Comune e 
verso la costruzione di un nuo­
vo complesso nel corto delPat. 
tuale amministrazione . qu.i-
drieninle (spesa previsia: 20 
miliardi) 

Il secondo annuncio si rife­
risce all' intervento del l ' Ente 
comunale di consumo neJla ri­
vendita dei prodotti ortofrut­
ticoli, che avrà inizio, come è 
in dettaglio spiegato in altra 
parte della pagina,, a partire 
da lunedi proi.-inio. Per adesso 
— ha uno spiegato l'assessore e 
il direttore della Ripartizioni' 
dott. Davanti — il Comune 
porrà i» vendita 4 000 -aeehetti 
di prodotti ortofrutticoli a 
prezzo <• inferiore a ciucilo me­
dio di mercato„ . Il quantita­
tivo limitato di merce posto in 
vendita a titolo .sperimentale 
f dj propaganda non sembra 
destinato a produrre notevoli 
effetti calmieratrici. Tuttavia, 
t.ella misura in cui l'esperi­
mento risulterà soddisfacente. 
il quantitativo potrà essere 
aumentato, giungendo anche ai 
40.000 sacchetti giornalieri, e 
forse più, co.-i come avviene 
nel Comune di Milano. 

La presa di 'posizione stilla 
questione dei mercati generali 
e stala molto netta e r.rl com­
plesso soddisfacente. Essa è 
destinata a riscuotere non *olo 
1 consensi de l le categorie che 
operano all'interno dei Mercati, 
ma può realmente venire in­
contro, se a questa posizione 
si manterrà fede lino in fondo 
e se non si cederà alle pres­
sioni degli speculatori di alto 
bordo, alle esigenze della cit-
t.'idinauza. 

E' nota la tesi del ministro 
Cortese e del le forze eco­
nomiche ciie la sollecitano. Se­
condò il ministro, i prezzi al­
l'ingrosso possono diminuire se 
\iirk consentito il cosiddetto 
• gioco della domanda e del­
l'offerta » attraverso la istitu­
zione di più eentri di vendita 
all'ingrosso. In realtà, il pro­
posito (ammesso che sia reale) 
ni provocare un equlibrio dei 
prezzi all'ingrosso con il pro­
getto di legge di tipo liberisti-
iyi presentato, si tradurrebbe 
in un aumento inevitabile dei 
prezzi all'ingrosso e al minuto, 

U perchè è sta'o più volte 
spiegato, ma vale insistervi con 
ie argomentazioni dt'llo stesso 
a.»?o.-"soro Snntini. 

Santini ha intanto voluto 
sgombrare il terreno da con­
testazioni di oi dine giuridico, 
osservando che la giuvispvu-
duiza • sentenze del Consiglio 
di Stato, della Corte di Cassa­
zione e del Tribunale) inter­
preta il diritto li privativa ri­
servato ai Comune non nel sen­
so che i liberisti intendereb­
bero far prevalere, ma anche 
in senso opposto. Una sentenza 
nel Consiglio di Stato dice, ad 
tsempio: « E ' legittima la deli-
borazion" comunale con cui, 
essendosi provveduto ad isti­
tuire altri- mercati del genere 
e si vieta, altresì, di effettuare 
la vendita all'ingrosso degli 
sus s i prodotti anche nei lucali 
privati ••. In un'altra sent-.mzu 
della Cassazione, si legge: . .Co­
me il diritto di privativa possa 
conciliarsi con l'obbligo dei co­
muni di subire la concorrenza. 
1 i Corte non vede ». 

Afa a parte le questioni di 
legittimità, valgono assai più le 
ragioni sostanziali. La simul­
tanea esposizione delle derra­
te — ha sostenuto l'assessore 
— la vendita di esse nell'ora­
rio stabilito, pongono, intatti. 
sia il venditore che l'acqui­
rente, nella condizione di po­
tersi oi ientare facilmente sui 
prezzi o garantiscono l'anda­
menti» equilibrato delli? opera­
zioni di compravendita, a tutto 
vantaggio del consumo. L'ac­
centramento delle derrate in 
un unico luogo può dirsi sia 
inoltre una necessità inderoga­
bile per assicurare un et ikaee 
controllo sanitario su di esse, 
nonché per effettuare i neces­
sari controlli igienici e anno­
nari, date le estreme difficol­
tà che si produrrebbero nel 
seguirò le vendite se esse av­
venissero in magazzini sparsi 
nella città. 

Per quanto riguarda i bal­
zelli che pesano sulle opera­
zioni commerciali, l'assessore 
ha giudicato non onerosi i di­
ritti richiesti dal Comune sia 
ai mercati generali che al mat­
tatoio, anche se ha riconosciu­
to la sussistenza • di voci or­
mai superate ». A questo pro­
posito, Santini ha accennato 
anche ni peso che hanno sulle 
merci i servizi di facchinaggio 
e trasporto. Pur inquadrando 
il problema in quello più va­
sto del riordinamento dei mer­
cati. l'assessore ha tenuto co­
munque a sottolineare che « i 
compensi per le pi citazioni 
delle maestranze pesano, di re­
gola, in misura non eccessiva 
sui prezzi di vendita » e co­
munque mai in misura deter­
minante. A riprova di ciò è il 
fatto the le. incidenze di que­
sti servizi sono in questi ulti­
mi tempi diminuite, proprio 
mentre le quotazioni dei prez­
zi facevano riscontrare au­
menti non indifferenti: 

Santini ha ricordato, difen­
dendo ancora il principio che 
i mercati generali devono e s ­

sere gestiti dal Comune, eiie a 
nessun risultato positivo han­
no portato gli esperimenti ten­
tati recentemente dal Comu­
ne attraverso le vendite all'in­
grosso fuori mercato (patate e 
carne). Nonostante che le mer­
ci non siano passate attraver­
so i mei cali generali e attra­
verso il mattatoio, i prezzi di 
rivendita sono risultati gli stes­
si della merce che aveva se­
guito il suo itinerario norma­
le. Il Comune rivendica quindi 
in pieno — ha detto Santini — 
la gestione dei mercati gene­
ral', « sembrandogli strano che, 
per combattere le speculazioni 
si voglia affidale la gestione 
dei mercati a consorzi di enti 
e privati, tra i quali non è da 
escludere che possono incon­
trarsi gli speculatori stessi », 

La stessa posi/ione e stata 
assunta da Santini per quanto 
riguarda la ventilata costitu­
zione di un nuovo mercato al-
l'ingropso deL pesce non ge­
stito rial Comune. 

i n contro pullman 
cinque persone ferite 

Il tamponamento 6 avvenuto 
sulla via Casilina 

Cinque persone sono rimaste 
leggermente ferite nel corso di 
uno spettacolare incidente av­
venuto ieri, alle ore 15, in via 
Casilina all'altezza del perico-
'oso bivio che immette nella 
strada di Centoeelle. 

Un convoglio della Stefer, 
p; eveniente da piazza del Mir­
ti e diretto n Termini, ha at­
traversato In strada ed è an­
dato a urtare con estrema vio­
lenza sulla parte posteriore di 
un pullman, di una linea auto­
mobilistica che collega Cecca-
no con Roma, che .si era im­
provvisamente fermato sui bi­
nari. 

Cinque passeggeri del tram 
-ono rimasti leggermente feri­
ti: Clara Eonaggi. di 29 anni. 
;bitante a Torre Maura. Leo­
nia Stefanini, di 24 anni, abi­
tante in via'del Passero 115. Do­
menica Scaccia, di i>5 anni, 
abitante in vìa Tuscolana 39, 
Maria Pilotti. di 33 anni, abi­
tante in via dell'Acqua Bulli-
caute 74 e Vincenzo Ti'illi di 
20 anni, abitante in via Acqua 
Bullicante 3!'-

IN NUMEROSI QUARTIERI 

L'acqua mancherà 
martedì e mercoledì 
Un servizio di rifornimento d'urgenza predi­
sposto dui Comune - 1 motivi dell'interruzione 

li Comune informa che por flusso 0 inviate dietro motiva-

Da domani in vendita 
i sacchetti di frutta 
Dia* ciutoniczzi si sposteranno in diverse 
zone della ohià nel corso della settimana 

Domani avrà inizio un 
esper imento di v e n d i t a 
« control lata > di prodott . 
ortofrutticol i ;jrcc«of azio­
nati in sacchett i di pol ia ' i le -
ne ai prezzi stabil it i di L. 100 
e 1S0. I sacchett i =ono c h i u ­
di con sigi l lo meta l l i co l o ­
canti la s ig la T E.C.C. > (Ente 
C o m u n a l e di Consumo! a g a ­
ranzia del la qual i tà , del p e ­
so e del prezzo del contenuto-
Un tal loncino .nc lus» ne: 
sacchett i indicherà c h i a r a ­
m e n t e il peso, il o r e z / o e In 
data di confez ione . Nel r o r -
so di questa set t imana (da l 
12 al IT s e t t e m b r e ) , le v e n ­
d i t e .-«ranno e f fe t tuate con 
due automezzi appos i tamen­
te attrezzati che sos teranno 
ne l le seguent i local i tà d a l l e 
ore 13 in poi: 

Lunedì 12-11: Piazza B o -
jfqn.i (v. S a m b u c u c c i o di 
A l a n d o angolo v ia le del le 
Provinc ie ) ; P iazza San G i n -
vanni in Luterano (v ia le 
Carlo Fel ice ango lo v ia Col i ­
te Rosso). 

Martedì 1.7-77: 
Flaminio , -piazza 
«viale Trastevere) . 

Mercoledì 14-11: 
Cola d; Rienzo àngolo v ia 
Marcantonio Colonna, piazza 
Santa Emerenziana. 

Giovedì 15-11: Corso V i t ­
torio E m a n u e l e (Largo T a s ­
soni) . piazza Tusco lo u r g a l o 
v ìa Soana. 

Venerdì 16-11: V ia le G i u ­
l io Cesare ango lo v ia B a r i e : -
ta. v ia N o m e n t a n a ango lo 
v ia l e Regina Margheri ta . 

Sabato 17-11: Piazza R o s o ­
l ino Pi lo , via M e m i ina 
clarg.'t Leopardi) . 

Il n u m e r o degl i a u i o m o / z i 
a.iibi:: «Ha \ e n d i ! a sarà in 
.-e^uito £ : a d j a l m ? n l e :/>.-;v-
m c n t a t o al fine di assicur-ire 
a! magg ior nutnero Dosab i l e 
di località, il funz ionamento 
d; posti di vendi ta . -econio 
i programmi che vcrinio 
tempo.-*ivamente vo.-i noti. 

L' .niziativa. realizzata nel 
ouadro de l le dirett ive i m ­
part i te dal s indacn D~T il 
rniz l inramenlo do; =erv.z; di 
vendita dei prodotti or tofrut ­
ticoli ne".rintere?5o dei o o n -
rjmat' ir; e attuata ri '*i*e-n 

•on il Comitato Nazionale 
iella Produtt iv i tà , ha 'o s co ­

po di garant ire ai c c n s u m i-
:ori stessi l 'acquisto di frut­
ta ed orìa'sni selezionati , di 
buona qualità, in conf?'.:on; 
razionali ed ^ i o n i c h e ;-! 
mozzo più economico p'»-^:-
bile. La col laborazione dei 
cittadini è preziuia per lo 
sv i luppo di questa .-mova n i -
ziat iva. Chiunque può C o l ­
trare proposte , sug^erim'-'nti 

d eventua l i recitimi alla 
ez ione del l 'Ente Co-mina-

Consumo (via Os* cn-
se n. 133.. 

pnezi 
lo di 

motivi d'ordine tecnico si e r*1 

so necessario interrompere il 
flusso dell'acquedotto del Pe­
schiera per poter predisporre 
alcuni lavori di indilazionabili 
urgenza da eseguire in prossi­
mità di Castelnuovo di Porto 

A cautsa di tale interruzione 
si verificheranno in città le s e . 
Silenti sospensioni: 

— Dalle ore 5 del giorno 13 
novembre alla mattina del 
giorno successivo nelle zone: 
Balduina. Primavalle, Boccea 
Torrevecchia, Bravetta, Aure­
lio Alto tdal cavalcavia della 
ferrovia Roma-Viterbo alla 
Madonna del Riposo) Gianico-
lense alto (Piazza San Giovan­
ni di Dio ed adiacenze). 

— Dalle ore 5 del giorno 13 
novembre alle ore 1.7 dello 
stesso giorno nelle zone: Trion­
fale (distribuzione a bocca tas­
sata), Borgo Aurelio basso 
Trastevere. Testacelo. Ripa. S 
S iba , Aventino. 

— Dalle ore 17 del giorno 
13 novembre alla mattina del 
giorno successivo nelle zone: 
Trionfale (distribuzione a con­
tatore). Gianicolense basso 
Portuense, Ostiense compresa 
Ostia Lido. Cassia, Monte 
Mario. 

Si avranno inoltre dalle ore 
5 de! giorno 13 novembre alla 
mattina dol «ionio successivo 
le seguenti ripercuffioni nella 
rete gestita dalla Società Ac­
qua Marcia: 

Alimentazione limitata ai so­
li .«bocchi ba.-si dei quartieri 
Rinascimento. Trevi Colonna. 
Prati. Flaminio e nella zo:>a 
di Fiumicino, limitazioni m e ­
no sensibili nei quartieri Pa­
r id i . f o m e n t a n o . Ksquilir.o 
Italia. Tiburtino. ecc 

Le zone di Prima Porta, Toi 
di Quinto. Acilia ed Ostia A n ­
tica. saranno di fatto prive d: 
flusso 

Nelle parti più aite della cit- 'nario 
tà si potrà verificare mancan­
za di acqua agli sbocchi più al-
"i por alterazione di pressione 

IVrtan'n r-i raceonjann.i 
tutti i cittadini la massima li­
mitazione dei consumi ne: 
giorni Kt e 14 novembre e d: 
predisporre opportuno scorte 
Ifimestiche. 

Si comunica, infine, che 1." 
Amministrazione comunale ha 
predisposto un servizio di ri-
Tornimen'o d: emergenza s 
mezzi» autobot'i. che saranno 
•hsìoea'o nelle zone prive d: 

richieste rivolte al numero 
telefonico dell'ACEA 77 88 54 

Attivo sindacale 
dell'ATAC e STEFER 

L'attivo sindacale degli Auto-
ferrotram vieri dell'ATAC e 
della STEFER è convocato per 
lunedì 12 novembre alle ore 
18 presso la Camera del Lavo­
ro con il seguente ordine del_ 
giorno: • Andamento agitazio­
ne in corso ». 

Il congresso nazionale 
degli ufficiali giudiziari 

Nella sala degli avvocati e 
procuratori del palazzo di Giu­
stizia si inaugura oggi il III 
congresso nazionale degli ama­
nuensi ufficiali giudiziari con 
la partecipazione di tutti gli 
esponenti della categoria inte­
ressata che giungeranno da 
ogni parte d'Italia. 

I problemi posti in discussio­
ne assumono notevole impor­
tanza per la categoria e di es­
si si sono anche interessati par­
lamentari e deputati. 

La categoria chiede che lo 
Stato, attraverso il Parlamen­
to, emetta un provvedimento 
di sanatoria in favore Hi ol­
tre tremila persone che da an­
ni lavorano a fianco con eli 
ufficiali giudiziari. 

GLM SPETTACOLI 
LE PRIME 

Maria Antoniet ta , 
regina di Franeia 

' In Dio ha bisogno degli uo­
mini i l regista Jean Delannoy 
si mostrava, se non artista di 
grandi.asime capacità, senz'altro 
uomo di aperte vedute. In que­
sta fastosa coproduzione fran­
co-italiana egli si mostra in­
vece, quale interprete il più 
reazionario possibile d e l l a 
grande Rivoluzione I ghignanti 
borghesi e le stralunate popo­
lane che la animano appaiono 
come un noioso impedimento 
agli squisiti languori della re­
gina per un romantico ufficialo 
svedese, il conte di Fersen. e 
un'aureola pietistica brilla in­
torno alla donna, colpevole, tia 
l'altro, di tragici massacri,' sui 
quali il film delicatamente slit­
ta. Il trio — moglie, marito e 
amante — è interpretato da 
Michèle Morgan, Jacques Mo­
rsi e Richard Todd. Alle pr,..-e 
con personaggi cosi falsi e con 
un incredibile dialogo la loro 
interpretazione è -trettaniente 
convenzionale. Resta soltanto 
una scenografia gustosa, eh» 
spesso sì rifa a celebri stampo 
dell'epoca. Schermo panorami-

> r technicolor. 

a. se. 

Zecchi-Gulda 
oggi all'Argentina 

Oggi, come annunciato, allo 
17,30 all'Argentina, concerto di 
Santa Cecilia (abb. taci. 4i M-
retto da Carlo Zecchi con la 
partecipazione del pianista Frie­
drich Guida. Saranno eseguiti: 
Srhubert: «Sinfonia n. !>»; Bar-
tok: «Due ritratti»; Beethoven: 
« Terzo concerto » oer mano i> 
orchestra. Biglietti al bntteehi-
no dallo 10 in poi 

Il nuovo commissario 
del consorzio apistico 

Con decreto del minteliu del­
l'Agricoltura e Foreste e stato 
nominato commissario M ranni i-

del Consorzio apistico 
provinciale di Roma il dottor 
Silvestro Cannamela. 

L'Amini'ii. trazione straordi­
naria avrà durata di un an­
no. durante il quale si proce­
derà alla ricostituzione della 
i,ormale cianmiss-ionc consor­
ziale ed alia nomina del suo 
Presidente. 

Il commissario ministeriale 
ha posto la sede del Consor­
zio in Corso Vittorio Emanue­
le 101 tei. 564241, ed è a d e p o ­
sizione degli apicoltori i.alìc 
ni.rmali ore di ufficio. 

P iazzale 
S o n n i n o 

Piazza 

M'MCCOM^A CROXACJL 
IL GIORNO 
— O s e ' , d o m e n i c a 11 n o v e m b r e 
(315-31» S . M a r t i n o . Il s o l e s o r g e 
a:.t- 7.18 e t r a m o n t a s l > 16.57. 
— I t o l i e l t i n o d e t n o s r » f i c o . N a t : : 
m a s c h i 4 3 . f e m m i n e 46. M o r t i : 
m a s c h : "^2. f e m m i n e 21 M a m ­
m o n i : 3 3 . 
— B o l l e t t i n o m c t e o r o l o s i r o . T f r n -
o e r a t u r a d i i e r i ; m i n i m a :»,.t: 
n i a « i m a 17.5 

VI S E G N A L I A M O 

— T E A T R I : « O m a g g i o al v a l ­
z e r » a U / E U s e o ; « A m l e t o » ai 
Q u i r i n o ; « l ì bzV.n d e i l a d r i • a: 
S a t i n : « S e : s t o n o d a r.aere » 
a ' . : 'Ar)ecch:r .o 
— C I N E M A : < 5' .e.-.:.- » s I l A r c r . : -
n . e d e . C a p r a m c a . E u r o p a . M e t r o ­
p o l i t a n . S u p e r e i n e m a ; « Ser.t ier- . 
s e l v a g g i * a l l ' A I c T o n e , A p p . o . 
A v e n t i n o . B o t o e n a . B r a r , c . « « - : c . 
D e l i e V i t tor i* . . De". V a s c C Ì . o . N u o ­
v o . P a l e s t r j n a . S a v o i a : ' U n i < a -
d . ; i a c t u t t a d o r o » a l l 'Aris :* . : ! . 
C a p i t o ! ; « L a s.jrr.ora o m i r . 1 . » 
a U ' A t l a n V . O t t a v i a n o , S f d . u m : 
« l i r i c a t t o p : ù vi!ft » a l C I O T . * . . 
D o n a , F a r r t i e : « P r a n z o d: r .o?-
z e » a ; F ' » m x j ; « L a c o i e . u r a 
( t e e . ; ;r.:-.<~>?cnt. » al Fogi . - - .no: 
« ÌA> s.csp;>'.<> > *; Fo,- ,t . ir .3; • l ' n a 
p e ' i . c c . a d. v > f . - i e » .. . M s / r . r . ; : 
« B e n v e n u t o m i s t e r M a r t h a . 1 - a. 
M e d a e i l c d ' o r o ; « A r u i t ì e m e d e . . 
i e » a. V . ^ n d i a l . R o z y . T r e v i : « 23 
pa*5i d a i d e l i t t o » alJ'O'.yrr.p.s . 
P l a t . r . o : « C. r.-.a a i I . idro » a i 
P ' . a n e t a r . o ; ' I! co'o-5«<i d' . ire. ' . ia • 
a; P . ia i to ; ' L a . v a r p , ? : t i d . v « -
t r o » a.;* S a i a S £n:r;t<->: t \\ rr.a-
tr .rr .on:o » ai".^ S^ia Gerr. .n .. £<•*-
:*• S a i e : • Tcrr.p: rr .od^rn. •> a . -

! U i . ' j c ; av«Y» 
. . a 

•,e •.<••: t o T T > . . . 

VIS ITE CULTURALI 
— « Amici della gioventù studio. 
sa » — Oggi aiie ore I-Vii .ipp'.in-
tamento a Porta Latina u-a;x>li-
nea tram 4l p«r la v:t:ta e ì'il-
iostraziorie del.a Chii>a d: Sa-i 
Giovanni o cieU'araHiSo Co.ieij.o. 
Oratore Io studente Antnony 
H.' i tmon 

AUTOEMOTECA C.R.I . 
— O s s i r a u t o e m o . t e c a d e . C e n t r o 
n a z : c n j > t r a s f u s i o n e s a n g u e d e l ­
la C . R . I . s o f . e r A p e r l ' i n t e r a ? : o r . 
i ia ta a p n r z a M a i / i n : a'.to *<~opr. 
d: r a c c o g l i e r e l! sanjrue per l e 
c o . n t . n u e n e c e s s i t i d e i i a c i t t a d i ­
n a n z a 

A . T . A . C . 
N e i i a .-.otte t ; a li 12 e ti 13 

n o v e m b r e P v . a c a u . ^ i a v o n 
a g l i i m p u n t i co1 . P '.e P r e n e s t i n o , 
•a l i n e a n o t t u r n a 12 b a r r . v e r r à 
e s e r c i t a t a IOTI a u t o b u s . 

N e : e c o r s e d i r e t t e v e r s o !! t a r ­
s o P r e r . e s t c . l e v e t t u r e , d a P za 
ì ' . t a M a £ ? o r e p e r c o r r e r a n - . o : v i a 
^•.a'.'.:p.. v S C r o c e in G e r u s a ­
l e m m i . v S e b a s t i i i i o G r a n d . s , 
••• E i e . . : "<na. v C a s i l . r . a . o t e C a -
— ' . n o , v . L ' A q u i l a , p ie P r e r . e s t i -
r.o. e*-e . N e l «er . so : n v e r « o . d i l 
.•>.!<• PrerciV.no p e r c o r r e r a n n o : 
v L ' A q u la . p t e C a s . i i - . o v C a -
- i l . n a . p i e L a b i c a r . o . p za P u 
M a ^ e . o r e . v d: P tA tfage.tre. 
f c c . 

FARMACIE Ol TURNO 
III ILKNO - riammio. via 

Fraca-sini 26. l'raii-rnonratri 
via Attilio KegoiD s#; via oer-
rran;r. K •: \n, Candia 30: via 
Crr.-ctnzio ">. \ -.a Gioaccmno 
He. . i »IIB \IH f i m o l ' i u i i i n d H. 
P i a z 7 a l e M r d a c l i e d ' O r o n 36: 
I t o r t o A n r e l i o v G r e « f i n o V i l i 32 
I r . A I - r a m p o M a r z i o • C o l o n n a : 

v i a d e l C o r s o H 5 : o.zza S . S l l v e . 
i t r o 76; v i a d e l C o r s o 263 ; o\al­
ta u i S p a g n a tri. » . t u k U i r c i i i o 
v i a d e l l ' o r t o g n e s i 6 . i t e 4: o l a . 
t a m p i t r l l i . L n l n n n a : K H Ì O V i t t o ­
r i o E m a n u v l i - l'in, c o r s o v i t t o r i e 
F m a n u c l e 343; l a r g o A i e n u l a 3 5 : 
i s o l n j i n c r i n a *«j. t r a s t e v e r e . 
( u a z 7 a s . .Maria i n i T a s t e v e r e 1. 
v . T r a s t e v e r e B3. M o n t i : v . A g o ­
s t i n o D e f r e t i s 7b; v i a N a z i o ­
n a l e 160 K s q n i l l n o : v i a C a r l o A l ­
b e r t o 3 2 : v i a t j n a n u c i e M I I -
b c r t o 1 /6; v i a l ' n n a p e c u g e > 
n i o 5 1 ; v i a P r i n c i p e A m e d e o 109. 
v i a . M e r u i a n a 'MH > a l l o % i i a n o 
C a s t r o P r e t n r i n . I . u d o v i s i : v i a A J I 
S e t t e m b r e 2 J : v i a U o i l o 14; v i » 

S i s t i n a 2 9 ; v . P i e m o n t e i a ; p C U > . 
q u e c e n t o 81-R2 S & l a r l o - N o t n e a t a n o 
v i a l e K c R i n a M a r e r . r n t a « s : « o r ­
s o J t a n a l o u , p i a z z a L e c c e u . 
c o r s o T r i e s t e B; v i a G P o n z i 13 . 
v i a d i V i l l a S . F i l i p p o 3 0 ; c o r s o 
T r i e s t e 7 8 ; P M a « a C a r r a r a 1 0 ; 
P C r a t l 27 . v . M . S a v i n o 25 . V i a ­
l e L i b i a 114. C e l i o : v S G i o v a n n i 
L a t e r a n o Il i . T e s t a c r i o - O s l i e n i e : 
v i a O s t i e n s e X J . v i ^ i e A t r i r a •'»: 

v i a L . G h i b e r t i .'d. T i b n r t l n o : 
v i a d e i V o i s c i «ia I u v o U . n o , A p ­
p i o L a t i n o : v i a o r v i e t o 3»: vìi 
A p p t a N u o v a 213; v i a C o r f i n l o 1: 
P. C. Cantù 5; v. Epiro 7: V Li­
dia 37. .Milvio: v.le Angelico 79: 
v. Setten-ibrmi 33. Mont* Sacro: 
rorso Scrr.piono H: viale A-
diiatico 107. .Monle\erde Vec­
chio: v- Barrili 1 Prenevlno-
I^birano: via CaMlir.a -̂06: via 
Aquila 37; Torplrnaitara. Via 
Cayilina 518. Montrxrràe Vimrn: 
Cirronvall Giamcoler,«c 137 \ ia 
Portnrn'c 425. Garbateli»: via 
Al. Mar. Strof i 7-5: v Grotta 
Perfetta 1^ O"««lr*ro-Clnerlftik-
via dei Fulvi 13 

TEATRI 
AHLfclCCIIINO ( T e l ..8a.)t)il): A l l e 

1/1-21.30: C . ia l l o n i i i n . i e -
d e s c h i . V a l o r i . V i t t i : . s e i s c o ­
r i e d a r i d e r e » e u i a .11 (_,. 
M o n d o l f o 

A l l T I ; A l l e 17.30: C.irf 1 1„ . M u ­
l in i « I l m a g o Ie l la i i i . i - j i n • 
di H i c h a r d N a s c h 

A l t T I S T l L ' O OI 'KIIAIA ( V i a n e l ­
l ' U m i l t à , 3tì - T e l . tìa.tìO!») : 
A l l e 17: < L ' a s i n o d o r o » , t r e 
a t t i d i G C a t a l d o 

I lKI .LK M U S E : A l l e lli..>0-l!l.:<u: 
C . ia P . B a r b a r a . M a n l i o G u a i . 
d a b u s s i « P o i v e n n e l 'a lba », d i 
C . M e a n o ( n o v i t à ) . I l e n i a d i 
E. D ' A l e s s a n d r o . 

E L I S K O : A l l e 17: « (Ji i iuguu- a l 
v a l z e r » 

LO C H A L E T ( V i a l e U b i a i : C. ia 
d e l T e a t r o d ' a r t e p o p o l a r e , d i ­
r e t t a d a F . C a s t e l l a n i - a l l e 
17 « A m l e t o » d i S h a k e ^ u - a i c 

M A R I O N E T T E P I C C O L E M A ­
S C H E R E ( V i a P a s t r e n j j o . l i : 
i v l l e 16: « H t a i i i ' a n e \ e > l ' i e -
i i t ' t a z i o n i Ria (idi 

P A L A Z Z O S I S T I N A : C. ia M a c a ­
r i o . S . M o n d a i n i . a l l e 17-21.15: 
« E t u b i o n d i n a ». d i A m e n d o ­
la e M a c 

P I O X I ( p . z z a S e m p i o n e , t e l e ­
f o n o 8 9 0 0 5 5 ) : C . ia D ' O r l g l l a -
P a l m i . A l l e ' 5 . 30 -20 : « G e m i -

. v e f f a d i t l r a b a n t e » d i L c b r u n . 
3 a t t i e 20 q u a d r i c o n c o m ­
m e n t i m u s i c a l i 

Q U I R I N O ; A l l e 16-19 .30: G a s s -
m a n , H n n d o n e . F e r r e r ò m 
e O t e l l o » 

R I D O T T O E L I S E O : R i p o s o 
R O S S I N I : C l a S t a b i l e d e l Tea­

t r o d i R o m a d i r e t t a d a C . D u ­
r a n t e . a l l e Iti. 1 5 - l i ) . l à : t T u ni-. 
c i d i u n u o m o m o r t o » «il K 
C a g l i c r i 

S A U R I : C . ia d e l T e a t r o M o d e r ­
n o c o n L C a r l i . R. V i l l a , M. S l -
l e t t l A P a r r e l l a « Il b a l l o d e i 
l a d r i » ili A n o u i l h . a l l e 10.311-
19.30 ( u l t i m o d u e r e p l i c h e ) 

V A L L E : A l l e 17-21.15: c . i a K i v . 
B i l l i - R i v n . G l i i t a l i a n i s o n o 
f a t t i c o s i » di M e t z . M a r c h e s e . 
V e r d e ( n o v i t à ) . 

CINEMA VARIETÀ* 
Altieri: Fuoco verde con S. G'an. 

ger e rivista 
Amhra-.fovlnelll: Alessandro u 

Grande con C Blootn iCIne-
niasiHipi' i •• r i v i s t a 

E s p i r o : C a n z o n e n r o i b i t . i .-,-,1 C 
V i l l a e r i v i s t a 

P r i n c i p e ; S e m i n o l r e r i v i s t a 
V o l t u r n o : A l e s s a n d r o il G r a n d e 

rari C Bloom j.'Clnem.Ti>-one> 
•• r i v i s t a 

CINEMA 
A c t j i i a r i u . C h i u d o p e r r c - i i i u n , 
A i l r i a r i n e : A t t i l a c o n S L o r i 11 
A d r i a n o : l 'empi» d i • - i l ' i - e e u t u r . i 

c o n G R a l l i « A p e r t u r a a l l e 
o r e H i 

A l i " n e : C a r o u j c l con G . M e H a c 
A l h a : L ' a r c i e r e d e l r e c o n R 

T a y l o r 
A l c i o n e : S e n t i e n s e i v a t r f i •• " -

W a y n e 
A l h a m h r a : V ia c o l v e n t o 1011 C . 

G a b l e ( i n i z i o s p e t t . a l l e H i 
A m l i a s r i a l o r i : L ' u o m o d " ' v e s t i ­

t o gr lRin c o n G . P e c k ( C i n e ­
m a s c o p e ) 

A n l e n e : L a s a g a d e j C o m a n c h e s 
c o n D . A n d r e w s 

A p o l l o : O p e r a z i o n e N o r m a n d i a 
c o n R. T a y l o r 

A p p i o : S e n t i e r i s e l v a g g i c o n J 
W a j n e 

A q u i l a : Q u a n d i , t r a m o n t a il .so­
l e c o n M f i o r e 

A r c h i m e d e : P i c n i c i n K V j v a k 
A r c o b a l e n o - . A w a y A l i B o t « ( a l l e 

18 20 2 2 ) 
A r e n a l a : La e i u n r l a d e l t e m e ­

r a r i c o n H- F l e m i n g 
A r i r l : L ' a r c i e r e rie! re <c>n R. 

T a y l o r 
A r i » ( o n : U n a C a d i l l a c m i t a d ' o r o 

c o n J- H o l l i d a y ( A p e r t u r a a l ­
l e 11» 

A s t o r i a : I . u i . n . o d a l v e n t i l o P I I -
Cio c o n G P e c k i C i n c m a s - o M i 

A s t r a i I s e n z a l e ^ p e 
A t l a n t e : 1^» .«ignora o m i c i d i c o n 

A . Guibnes-": 
A t l a n t i r : A l e s o n d r o il G r a n d e 

c o n C- i i o l o m 
A l i n a l i t à : L ' u o m o d a ; » -M' i r , g r l 

r i o c o n G. P e c k ( C i n c i n i-<.o-
n e ) A p e r t u r a a l l e I5.3«'> 

A u c u ^ t n s i L ' a r c i e r e d e l r e «-oa 
R T a y l o r 

A u r e l i o : I d u e c a p i t a n i c - n D 
R c r d 

A u r e o : La g r a n d e s f i d a c o n V 
M a > o ( C i n e m a s c o p e ) 

A u r o r a : D o n C a m i l l o e l ' o n P e p -
p o n e c o n F e r p a n d e l 

A n t o n i a : S o p r a v v i s s u t i : 2 c ^ n J . 
F e r r e r 

\ % e n t i n o : S«-r.ti'r* « e l v a r e l t o n 
J W a y n e 

A v i t a : 30.000 ' .cube * o t t o i m a r i 
c o n K D o u g l a s 

A v o r i o : I g i o r n i p i ù b e l l i c o n 
A. L u a l d i 

B a r h e r m i ; G u e r r a e p a c e c o n M . 
FerrfT ( O r e 16 2 1 ) 

B e l l a r m i n o ; U l i s s e c o n S P a m -
p a n i n t ( t e r h n i c o l o r ) 

R/'He A r t i : Il p e s c a t o r e d e l l a 
L u b i a n a ( t e r h n i c o l o r i 

Uelsito: Alessandro il Grande 
con C, Bloom 

Bernini: La terra esplode 
Ooito: L'amore è una cosa me­

ravigliosa con J. Jones 
Uologua: Sentieri selvaggi con 

J. Wayne 
Uranraiilo: Sentieri selvaggi con 

3. Wayne 
Caparmene : Storia di una mi­

norenne , 
Capito): Una Cadillac tutta d'oro 

con J. Holliday (Ore 16.10 18.15 
20.20 22,45) 

Capranlra: Picnic con K. Nova* 
Capranlchetta; Giovani senza do­

mani con G. Wagner * 
Castello: Elena di Troia PO' R. 

Podestà 
Centrale: Via co) vento con C 

Gable 
Chiesa Nuova: Agguato sul ma­

re con H. Maniii iCtncniascone) 
Cltii'-Slar: Operazione Norman­

dia con R. Taylor 
('Iodio: Il ricatto più vile -'in 

G. Ford 
Cola ili Rienzo: Alessandro il 

Grande con C. Hloom ililne-
inasi-opt' ) 

C o l u m b u : L ' u l t i m a t r e c c i a c o n 
S l l a > d e n 

C o l o n n a : l . a d v G o d l v a c o n M. 
G ' H a r a 

C o l n s s i ' o : A q u i l e n e l l ' i n f i n i t o c o n 
•T. S t e w a r t 

Cnl i i iu l i i i s : H' s e m p r e b e l temt>o 
c o n G e n e K e l l y 

Cui a l l o : D i a n a , la r o i t i e i a n a c o n 
L. T u n u ' r 

I ' U K I I ' K e n i l o t a d ' a u t o b u s c o n M 
M i i n r n e ( O r e 15 16.10 ia,:i.ì 

Utl.iU! T2,IT\\ 
Cris i i j iuno: Il le>ori> d e l It ìo d e l ­

l e A m a . ' / o n i c o n F . l. .im:i< 
C r i s t a l l n : l 'n . i I m r e in c i e l o c o n 

I) . l i n e a t i l e 
D e g l i S i ' i p l n n i : L ' a m o r e nifi 

g r a n d e d e l i n o n d o c o n A S h e . 
i id .ui 

I l e i l ' i o r e u l l u l : N o i r e e e n t o r l 
c o n A . N a z ^ a r l 

D e i IMi'coll: H u l o l i m ,. c a i t o n i 
.ni inni 11 

D e l l a V a l l e : | . ' a v a m p o r t o d e c l l 
u o m i n i p e r d u t i enti C, P e o k 

D e l l e . M a s r h e r e : S e r e n a t a iii .n M. 
I a n z a 

D e l l e M i n i l i * ? : O p e r a z i o n e m i s t e . 
r o c o n R. WldmnrVc 

D e l l e T e r r a 7 7 e : Il r o v o d e l c o n -
i r a b b a n d i e r l c o n S . G r n n c e r 

D e l l e V i t t o r i e : S e n t i e r i se lvaRRl 
c o n J. W n y t i p 

D e l V a s c e l l o . S e n t i c i i s e l v a g g i 
c o n .1. W a y n e 

D i a n a : l . a b a i a d e l l ' I n f e r n o c o n 
A l „ l d d 

Dor i l i : Il l i i a t t f p i ù " i l e c o n G 
F o r d 

D u e A l l o r i : l .a b a i a d e l l ' i n f e r n o 
c o n A l . a d d 

l l i l e l i v r i - s : M i a m o g l i e è di l e v a 
c u i i l N o r l h 

H i l e i r I a b a i a d e l l ' I n f e r n o c o n 
A. I . add 

E s p e r i a : l a IIIIÌJ d e l C o m a n e l i e s 
c o n O A n d r e w e 

l' in lidi* D u e l l o ili c i n e c o n C 
W t l d e 

K n r n p a : P i e n ' e 'op < 'J< Val-
( O r e Ti .111 17.5ì ^-in.i t?V.3(D 

i : \ r c l s i i i r : I_i b a i a d e l l ' i n f e r n o 
• o n A I .add 

Fa cri !•«»•• t | l i c i t ' o n : lì v ' | e <-op 
a F o r d 

l*.T"ne«'»a- G i ù - e n n e V e r d i i n e 
!• r . , - . , . v 

l ' a r o - ("nini m i n ' i m e n i l o di 
n i n n a c o n It H u d - o n 

l ' i i m m a : t ' - . i n - o «•• •••>»••• •'» n H 
I I T I - Ì - ini,, li; i'- ' " •*'' '"> " 

:•:• ::i>i 

f;< LACRIMA CMSTI 

TUSC010TITI 
reifi 7si$96- 7Jé*6è 

r i a n i m i ' U a ; H i c C a U - i e i l -v i iui i 
l 'on l'«. U a v ^ . E. n u r g : i l : i e Li 
I t e y n o l i K ( O l e la.iMi I7..'ttl |!>.4.'t 

-*- ' 
I l a i i i i i i i o : l . i b a i a d e l l ' i i i i e r n o 
I o f l l ia i iu : l..i r o n d i n i . i d e ^ l i i n ­

n o c e n t i ( i n i E . G w e l l n 
1 u n t a l i . i . L o ^ c a p x l o i o l i A b o i d i 
l . . i l i c i i.i: I. n i n n o e l l e ^ p e v a 

t i o p i j o c o j , .1. s t e u a i t l A u e r -
t u r a o r e 14,HO) 

(. a r l i a l i l l . i : l . 'u l t i in . i l i n u t l e r a 
• o n V M a l i u e 

l i t u i uni- I r a s l e v e r n A l l ' I n t e l n o 
e r i t o r n o e o n A . M u r p h v 

G i u l i o C e s a r e : Du i i . l ' e l l . i m n E 
.Mart ine l l i 

G o l d e n : L ' u o m o d a l v e s u ' o « r l -
g i u c o n G. P e c k i C i n c m a i c o u e ) 

( ; u a d a l u | i e : H o i i d o i o l i J W a y n e 
l l o l l y u ' o u d : O j i e r a z i o n e N o r m a n . 

d i a c o n II. T a y l o r 
l n i | i c r l a l r i Marta A n t o n i e t t a r e ­

u m a di F r a n c i a < u n M. M n r -
ge: i ( A p e r t u r a o r e l a i 

I m p e r o : C h i u s o p e r 

I n d i i i m A l e s - a u d r o 
c o n l_". i l l o o m 

l o i t i n : I^i s a n a d e i l ' o n n n c b e s 
c o n D . A n d r e w s 

I r i s : S e r e n a t a c " n 
I t a l i a : A l e s s a n d r o il 

C . I l l o o m 
I- i l ' e n l r e ; S c i ; r a v v i 

J . F e r i i i 
I . e n f i n e : S e r e n a t a c o n M. L a n / a 
L i b i a : Il p l iant .» di f e r r o e o n 

» S t a . k 
L i v o r n o ; A l a m o c>m S H a v d e n 

• L u x : I_T III,-IMI> ' i n i s l r a d i D i o 
• ori II D o g a r ! 

M a n z o n i : L'arci» -re d e l r e i o n 
R. ' Ia>Ior 

.Mar in i l i : i „ , i . a ia d e l l ' i n f e r n o 
• . . , . A L . d d 

. M a s s i m o : D i a n a , la i o r t i g l a n a 
M a z z i n i : l ' n a p e l l i c c i a d i v i s o n » 

r n n C R a l l l 
M e d a g l i e d ' O r » ; R r n v r i t i i t o m i ­

s t e r M a r s h a l l c o n L. S e v i l l a 
M e t r o p o l i t a n : P i c n i c c o n K N o ­

v a k ( O r e 15 . :» 17.10 20 ? 2 . i 5 i 
M o d e r n o : ' l i m i l o d: v i l l e g g i a t u r a 

c o n r; R a i i i 
M o d e r n o -SalMtai M a t t a A r . t o -

M M o r g a n 
n i e t t a . rectn.'i d i F r a n i l a r o n 

M o r l r r n i s s l m o : S a l a A : J o ' i n n \ 
Conrl - .o r o n F S i n a t r a S a l a 
B : I„i b a i a d e l l ' i n f e r n o c o n A . 
I-3rid 

M o n d t a l : 'Hrti'-ti e m o d e l l e ' o n 
J L e w i s 

N e w i o r k : T e m p o d i ^ U l e g g i a -
tur.t - o n G R a l l l 

N i a r a r a : l i r a c e i a t o r e d i inrì j»ni 
e . f i K D M i g i a t 

N o m e n t a u o : A q . u l e - e . l ' i n f i n i t o 
r o n J S f r w a r t 

N o i o c i n e : S e r e n a t a c o n M L a r . / a 
N u o v o : ~« n t i e r i « e l v a e s i ir J 

W.-.yrie 
O d e o p : Il c a c c i a t o r e d | i n d i a ­

n i c o n K D o u g l a s 
O d e M - a l c h l ; D o n a t e l l a - o n E 

M a r t i n e l l i 
O l y m p i a : 23 n.-.* = l d a l dc t IMo c o n 

V J o h n ' o n 
O r r e o : Tr i to . P e n n i n o e la . . . 

i r .a la i emrr . ina 
O r i o n e : C o r > t r o « n i o n a ? g i o -er i L . 

T ' i rne r ( M e t r o s c o p e » 
0 < . | i e n s e : C a n z o n e p r o i b i i - , cr.r. 

C V i l l a 
O t t a v i a n o : La s i g n o r a o m i c i d i 

c o n A . G u i n n c s * - A l l e 10,^0. 
m a t i n e e ' o n « t^e s t r a b i l i a n t i 
. m p r e s e d: P l u t o . P i p p o e P a ­
p e r i n o > 

O l l a v i l l a : 
C o o o r r 

P a l a z z o - Or ,er . ' i z iorc N o r m a n d i a 
c o n R. T a v l o r 

P a l e » i r l n a . - S e n t i e r i s e l v a g g i c o r 
J W a y n é 

l ' a r l o l i : S - ' n r a w i s - s t i t i : 2 / -on 3 
F e r r e r 

P a r i s : M a r i a A n t o n i e t t a r e g i n a 
d i F r a n c i a r o n M M o r g a n A -
p e r t u r a a l l e H -

V»x: H o n d o CT. .7 A ' a v n e 

Pio X (Torre Gaia): Aida con 
S. Loren 

Planetario: Caccia al ladro con 
C. Grant 

Platino: Zi passi dal delitto con 
V. Johnson 

IMaza: Vento di terre lontane 
con G. Ford 

Pllnlus: 1 cavalieri della Tavola 
« Rotonda con IL Taylor 
Frenesie: La baia dell'inferno 

con A, Latici 
Primavera: Duello nella jungla 

con J. Crani 
Puccini: L'arciere del re con IL 

Taylor (Cinemascope) 
Quattro Fontane: L'uomo che sa­

peva troppo con J. Stewart 
Quirinale: L'uomo dal cestito 

grigio con G. Peck 
Qiiirinetta: Anche fili eroi pian­

gono (Apertura ore 15.43. In-
grc.-..-,o continuato) 

Quiriti: In banda -leijll onesti 
• con Tutù 
Reale: La terra OMilode (Clne-

inascopel 
Rev: Contrabbandieri del Kenia 
Itesi: Alessandro il Grande con 

(' Illoom 
Rialto: 11 colosso d'argilla con 

II Itogart 
IMposu: La mapcheta di oorpora 

i-on T. dirti* 
Rìtz: L'uomo dal vestito grigio 

con G Peck (Cinemascope) 

VINO TIMEO IH FIA/CHÌ 

1TV5CQID TITI1 
V Ut; 7SBS6- - 7/t ì*«s-«-»¥/ 

Supereinema: Picnic ton X. No­
vak (Ore 15.30 17,25 19.50 i l 30) 

Tirreno: Johnny Concho con K. 
Sinatra 

Tiziano: Il terrore delle monta­
gne rocciose 

Trastevere: La freccia nella oof. 
vere con S. Hayden 

Trevi: Artisti e modelle con J. 
Lewis 

Trlanon: Il fidanzato di tutte 
con F. Sinatra 

Trieste: Sopravvissuti: 2 con J. 
Ferrer 

ruscoln: L'ultima volta che vidi 
Parigi con V. Johnson 

Ullisv: Tempi moderni con C, 
Chaplin 

Ulplano: Virginia dieci in amo­
re con V. Mayo 

Ventuno Aprile: i.e niogge di 
Ranchipur eon L. Turner 

Verbano: Canzone proibita con 
C. Villa 

Viltoria: Alessandro il Grande 
con C. Bloom 

i M i i l t i i i i i i i i i r i i i i i i i i i i M i i i i i i i n i 

B. SAKTIII.V 

CON GRAMSCI 
all'Ordine Nuovo 

, . I l i b l i o l e i a d e l l a R«sl.<(tenza* 

' pagif, 217 - L. W0 

KD1TOR1 R I U N I T I 

R o m a . v i a S i c i l i a 136 

R i v o l i : C ìaby c o n L- C a r o n ( C i ­
n e m a s c o p e ) . I n g r e s s o c o n t i n u a . 
t o . o r e 15..10 17.05 H).."i0 vd.SC 

R u m a : U c i t t a d i n o d e l l o s p a z i o 
c o n A- M o r r n w 

R o x y : A r t i s t i e m o d e l l e c o n J-
L e w i s 

I t u b l i i o : L ' u l t i m a f r o n t i e r a c o n 
V. M a t t i l e 

S a l a r l o : 11 c o v o d e i c o n t r a b b a n ­
d i e r i c o n S . Gr.-iii!*er 

S a l a K r i t r e a : L e g i u b b e r o s s e d e l 
S i i ' . k a t c l t e w a n c o n A. I . a d d 

S a l a G e m i n a : Il u u i t r i m m i t o c o n 
S. 1 \ i m p a l l i n i 

S a l a P i e m o n t e ; G l i i m p l a c a b i l i 
CIMI J . R u s s e l 

S a l a S. S p i r i t o : La s c a r p e t t a d i 
v e t r o c o n L. C a r o n 

S a l a S a t i i r i i l n u : l . a d v G o d i v a e o n 
M. O l i a r l i 

S a l a S e s s o r i a n a : Z i n g a r o 
S a l a T r a s p o n t i n a : L ' a v v e n t u r ' e r o 

d i S i v i g l i a c o n L. « t a r l a n o 
S a l a U m b e r t o : L ' u g m i a i o d e l l e 

c e n t o f r e c c e c o n L, O a r n e l l 
S a l a ViKi in l i : La s t o r i a , d e l d o t ­

t o r W a s s e l c o n G C o o p e r 
. S a l e r n o : T r e .soldi n e l l a f o n t a n a 

c o n 1) M e G u i r e 
S a l o n e M a r c h e r l i a - '1 -lr»no c o r 

G K e l l v 
S a n F e l i c e : T a r z a n i e l l a l u n R l n 

p r o i b i t a 
S a n t ' I p p o l i t o : La b a n d a d e c l l 

u n e s ' i c o n T o t ò 
S a v o i a : S e n t i e r i - e l v ' i c ^ l " - n J 

W a y n e 
S e t t e S a l e : Il m a t r i m o n i o c o n S . 

P n m p n n i n i 
S i l v e r C i n e : La f r u s t a t a c o n R 

W u l m a i ' k 
S m i r a l i t n : G i o v a n i s e n z a l o m a n i 

c o n G . WaRi ie i t O r e 15.40 17.15 
l!l ail,4"> 2L'.:'.0l 

S | i l e i u l o r e : ' l i i i i p o ili . 'MeCuiatU 
ra c o n G. Hal l i 

S t a i l i u m : L.i ' i i i n o i a i m t c l d t c o n 
A . G u m n e ^ s 

S t r i l a : P . i p ò d i v e n t a - i n n n o c o n 
S. T r a c y 

S i i l l a u o : Il f m l t u o l i i r o d l g o c o n 
I , T u i n e r 

l l l l l l l l l i i i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I l l l l l l l l l l t 
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MAL OI SCHIENA 
Dato spesso da reni pigri 

LA VITA NON E* piacevo!* 
quando siete tormentati d» mal 
di schiena, dolori reumatici, mu­
scoli e giunture rigidi • dolenti 
lombaggini • disordini urinati 
comuni causati- da reni pigri 

Perchè tollerare dolori • d!» 
•turbi, quando potete riavere O 
vostro benessere prendendo le 

. Pillole Poster per I Reni! Co* 
•ttmolan» e purificano* I reni 
lenti e coti sbarazzano O «an­
gue dall'eccesso di acido urico 
e dalle altre impurità ebe altri­
menti potrebbero accumularsi 
nell'organismo • causare conv 
pllzaztonl. Le Piliole Foste» baru 
no «lutato miUont di persone: la­
nciate ebe aiutino anche voi 

te PlttOLE FOSTE» 
m i n i n o m i I l 

AUTOSCUOLE 
«% REGINA 
^ .-PATENTE SICURA 

•PRATÌCHE.AUTO 
_ C TRIESTE* 109 R 
AViPONTE TAZIO <fl 

restauro 
il Grande 

M. l.auza 
Grande con 

v i t t i : -J c o n 

A. RINALDI/ZI e FIGLI 
KO.M.A - VIA I-'I^AVIA, 85 - T E L E F O N O 47».073 * 
( A p p a i l a t r i l e autorizzala Soc ie tà R o m a n a Gas ) 

Mese del riscaldamento 
b T U l E e l 'EUiMUCONVKTTOM a gas ed e l e t ­
trici. C A L D A I E A G A S per impiant i a u t o n o m i di 
tpnnos i fo i ie con specia l i v a l v o l e d i s i curezza e 
ili regol . irizznzionc nutonomn de l la t emperatura 

Pr imar ie Case: 
TKKMIGAS," BONOMIA, TUJI'LEX, l ' M M M A , ESPERIA 

S P E C I A L I S C O N T I P E R IL. P E R I O D O DI 
P R O P A G A N D A — P R E V E N T I V I G R A T I S 

RICORDATE 

Il nni!i'iii|iiir;iii!'o 
è // più i m p o r t on te 
settimanale di cultura 
che si pubblica in Italia 

Il giovedì in ogni edicola 

ANNUNCI ECONOMICI 
1) COMMSBCIAU L. 13 

AJV. AVPttOUTrATIi Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Canta 
e procuzlone locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti Sama Gennaro Mlano 
via Chlala 838 Napoli. . 

ANGELI Ai BAULLAK» Ut» -
BOKSBTTB BETX1LB PKLLB 
RA#F1A VIMINI, VAUtilK, 
BAULI, ARTICOLI H£tìALO -
NQ8TRA FABBBlCAZIOwr, . 

UNA PERFETTA O R U A M / Z A -
ZiONE AL VOSTRO a£iU'l?.IO. 
Riparazioni espresse orolop.i. (So­
gno) Via Tre Cannelle 21 f-ull-
zla eltttrlca. Controllo elettroni­
co. Massima garanzia. Tariffe mi­
nime. Rimessa a nuovo ««idranti. 
vastissimo assortimento -«>nturlnl 
per orologi. 

7) OCCASIONI U 12 

ECONOMIZZERETE :uclnanao 
bombolo BUTANGAS - Servizio 
domicilio. Rettalo ai c i l en i : u-
clna completa con oomboia lire 
9.000. Cucine Gas - Gas liquido 
- Lcpna . Carbone • aule Gas-
liquidi). Ferramenta Via L#uta-
ri. 22 - Telefono 633474 

RANAK-KANAR . l>levltorl m'-
fiUorl marche nazionali estere. 
Assistenza veramente tecnica. 
Confrontate prezzi, condizioni. 
facilitazioni. VisitateciI Paulo E-
mlllo 22. (Colarlenzo «renio 
Standa). 
KANAK-KANAK - Lavablan>'.lie-
rie. frigoriferi. Elettrodi'meflticl 
ogni marca, tipo veramente su­
periore. Chiedeteci nretzl - i n ­
dizioni 

LEGNA CARBONI t>EK HISÌO-
RANT1, RlscaldamenU. &<ono-
mlzzeret* Comprando dalla So-
cletì SALCA. Qualità o<*so eu-
rantito Telefoni '.S5474 n.vnor, 

ORO»! ORO!! OKO-'t 18 karati. 
lavorato. SOTTO PRIIZZO BOR-
SAII SU Consegnando questo av . 
viso all'Oreficeria « SCHIAVO-
NE » Montebello. 88, potrete ac­
quistare: BRACCIALI - COl.-
LANE - ANEXU > FEDI - CA­
TENINE a lire SEICENTO al 
grammol Approfittateli Solo oer 
questo mesci OROLOGI uomo-
slcnorn. lire 2500 ciascuno 

MOBILI L. 12 _9) 
SVENDIAMO sottocosto! •Uture 
camereletto. salepranzo. «offglor-
ni, studio. Inoltre blocco mobi­
li occasione. Crescenzio « (por­
tone). 

11) LEZIONI E COLLEGI U 12 

STENOGRAFIA - DATTILOGRA­
FIA - Macchine Calcolatrici (Pre 
parazione - Perfezionamento di­
plomati altre scuole) - Lingua 
(Inglese, Francese, Spagnolo) -
Contabilità pratica. _ «ISTITUTI 
ERMINIO MESCHINI (fondazio­
ne 1904) - esclusivamente: BOE­
ZIO angolo TACITO (Piazza Ca­
vour) - (354.379). 

12) MATRIMONIALI L.. 12 

ORGANIZZAZIONE 'ii^inmo.iialc 
riservatisslma. Vaste "OMVJIIÌ**. 
T117 - Roma 

26) OFFKRTB IMPIEGO 

A DESIDEROSI sistemazione. 
affidiamo serio incarico stipen­
diato. Scrivere: * Economico > 
Casella postale 355 Napoli. 01694 
l l l t t t t l l l l l K l l l l l l l l l l l I t l l l l l l I t l I l t 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico ESQUILINO 

VENEREE pr/matrtmonlall 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ogni origine 
LABORATORIO 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
DIrett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, «3 (Stazione) 

Aut. Pref. 17-7-51 n. tlTlt 

Dott. Pietro MONACO 
Stadio Medico per la cura dell» 
• 8 O L B » Dlsfonslonl sessuali 

Cure pre-post matrimoniali 

Vfa Salar», 7 2 ini 4 • Roma 
(presso PIAZZA FIUME), orarlo 
ie-12 ic-is. sabato 10-12 r s«29«o 

Aut. Pref. 28779 fìeì W-2-»5 

ALFREDO S T R 0 M 
VENE VARICOSE 

VENEBKB - FELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO H. 504 
(Presso Piazza del Pooolo) 

Tel. 61 929 - Ore 8-20 . Fest it-13 

S A
T v T S B S T R O I V I 

SPECIALISTA DERMATOLOOO 
Cora aclaroaanto Sella 

VBKBJ •AaUCOSE 
T K N n U I . PBLLJt 

DISFUNZIONI SESSUALf 

i VIA COU DI RiMZO 152 
iTel 354 5«)1 - Ore 8-20 •<-«' • u 

i i i i i M i i i M i f i i i i i i t i i t m m i n i m n t n i i i m t i m « n n m « t « » m i i » « i i m » » « « m » i i i m « » i i » n « « « « n n n « « i i « 

r.]i invincibili con G 

CONSAR 
w////ssss/y//Mr/MW/7s////s////s//mrfss///,s/rs/////ss^^^ 

Vio Appio Huovo. 42 - Vio Ostiense. 27 - Via Nomenfono. 491 

OFFRE PER LA STAGIONE 
A UTUNNO-M VERN O 1956 

// più completo assortimento di: ABITI - GIACCHE - PAiNTALONI 

IMPERMFABILI - PALETOT - MONTGOMERY per Uomo, Donna 

e Giovanetti - Drapperìe delle migliori fabbriche 

AJ PREZZI PW BASSI Dì ROMA 

Pagamenti rateali senza cambiali hi banca • Si accettui Basii CISP, SU, EPOVAK, ecc. 

IMPERMEABILI S. Giorgio - L. SORELLI - Via Cola di Rienzo, Ibi 

r s r r a t i c v s a \^. 
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GLM Al lIJMMIhATI SPORTIVE 
C A L C I O OGGI I MOSCHETTIERI AFFRONTANO LA SVIZZERA E LA SPERIMENTALE LA GIOVANILE FRANCESE 

Per la duplice trasferta di Berna e Marsiglia 
un unico augurio: "In bocca al lupo, azzurri !„ 
Forse dopo vent'aeni gli azzurri 
torneranno a vincere in Svizzera 
(Dal nostro inviato «paolal») 

BERNA, 10 — Domani u 
gioca Svizzera-Italia. Sino a 
ieri dell'incontro quasi non 
se ne parlava; oggi i gior­
nali riportano ampie notir.e 
sugli azzurri e sui rosto-
credati. Alla stazione di Mi­
lano poche decine di perso­
ne hanno salutato la comi-
Uva, a Berna s iamo stati ri­
cevuti da una gran jolla: a 
tutta prima il fatto vi ha 
stupito perchè siamo venuti 
altre volte quassù e mai 
avevamo ricevuto un acco­
glienza tanto calorosa. In 
questo particolare momento 
di tensione internazionale ia 
squadra azzurra, t'attesa per 
il confronto sporlìvo. «oli 
svizzeri permettono un pò 
di distrazione e sui loro vol­
ti preoccupati nortano il 
sorriso 

Anche i calciatoli .;ento-io 
che l'atmosfera di qua-ti 
giorni è diversa dalla solita; 
si sono resi conto, quasi iti-
consapevolmente che il loro 
mestiere e più importante. 
più vitale alla collettività di 
riuanto avessero mai ÌIIKIIO-
ginato 

Ora sanno di -STCIC ijli 

SVI XX Kit A 
Kock 

Pariier Frosio 

Muller Riva IV 
Meier 

Hugi II 
Ballaman 

Casali H Kernen Anlenen 

( In iz io ore 15) 

Torlul Magrini 
Grallon Chiappella 
Firmari Orian 
Monluori Segalo 
Àgnolelto Farina 

i i\\ hi A 

Ghezzi 

A R B I T R O : I lorn (Olanda) - ( H ' A K I H A M N K K : Srhr ichrr e Mi»llft < Svizzera» 

«mnascififorl del sorriso; <» 
tutti, gli uomini sapessero 
sorridere quanti muli ci ver­
rebbero risparmiati! Di pie-
sto si e parlato con Men­
titori, con f irmimi, ioti Mn 
guitti duranti- 1/ lungo »i jy 
gio di trasferimento, e 101 
anche di calcio propriamente 
detto. 

• • • 
Montuori ita avuto un lun­

go colloquio con ti signor 
Marmo e con il .iignor Fo.il 
ai quali ha ancora timi IO'NJ 
illustralo la sua tattica. Il ci­
leno liti insistito c'finchc gli 
fosse concesso di punta -e a 

DURANTE IL VIACSIO DA MILANO A BERNA 

Centesimo su centesimo 
"spennato,, Magnini 

Gli svizzeri dicono che la nostra è una nazionale-oriunda 
(Dal nostro inviato «paoiala) 

BLIINA, 10 — Ilenia non 
ha ina neri o di pui-j-iTc un 
atlelUioso saluto ai{li azzur­
ri: nonostante una pioggia 
iilta e fitta uudessc. dal ciclo 
gridio, più di mil le persone 
s'era in» date eoo veglio alla 
stagione per ricevere la na­
zionale italiana. 

« Siamo circa quattordici-
mila qui a Iterila... > -— ci ha 
de l lo un marinista di Car­
rara. « ...li ci sentirete do­
mani bill campo di gioco ». 
Sia a Milano dui pochi pre­
denti alla partenza, sia dagli 
studenti che hanno atteso- il 
passagli'" della comitiva a 
Domodosso la , sia qui a Ber­
na il più acclamato è stalo 
Miguel Montuori. Viaggiare 
ass ieme agli azzurri è stato 
tempre come frequentare 
una specie di corso celere 
teorico-pratico sul gioco del­
le carte: Poker, ramino, brid­
ge per finire ai più " prole­
tari " scopone e tre sel le . In 
questa occasione la regola è 
slata smentita, l.e carte da 
gioco non si son viste e solo 
Magnini. (Ihiappclla, ( i iaco-
mazzi . Segalo, Orzati, Farina 
e qualche altro hanno esco­
gitalo una specie ili < indo­
vina-gri l lo » con nichelini 
stretti in pugno e con un 
punteggio 'particolare per chi 
indovinava l'entità della 
cifra. 

Avendo in lasca moneta 
svizzera solo più lardi gli 
accaniti giocatori si sono resi 
conto che in terra elvetica 
40 centesimi equivalgono a 
circa 100 lire, e cosi Magnini, 
spennalo a dm ere, ha rischia­
to di restare fulminato da 
una sincope quando ha ap­
preso "che a forza di perdere 
modesti centesimi svizzeri 
aveva perduto rirca tre mila 
lire i ta l iane! 

Montuori ed Antonini!! 
hanno letto per tutto il viag­
g i o : un viaggio agevole tra 
sa l i i e monti fra alberi rns-
signi quasi come le belle si­
gnore. avessero tinto le fron­
dose chiome di Henne! 

I/atmosfera internazionale 
ha ramazzato dalla comit iva , 
le scorie ridanciane di certe 
trasferte. Gli az/nrrì sì ren­
dono conto che l'incontro con 
la Svizzera è come compiere 
tin dosere professionale di 
lavoratori del lo sport: il I9.1B 
non è l 'anno più adatto a 
favorire il d iv ismo. 

Tolt i bene i giocatori ita­
l iani cosi l'attività del dottor 
F e r n n d o è stala di carattere 
cautelal i vo-prccanzionalc-

Per ingannare il tempo ab­
biamo conversato con l'bal-
do Farabnll ini , il Marcanto­
nio romano-to*c3-no munipo-
ls tore dei muscoli desì i az­
zurri e dei componenti la 
Fiorentina. Si e trattato di 
nna conversazione simpatica. 
Argomento: pugilato. 

I fralell i Farabnll ini , quat­
tro per la cronaca, sono stati 
tutti cultori della nnbìe art. 
Mario aveva la potenza 
esplosiva nelle mani e Alber­
to molta tecnica. Mario ha 
perduto un occhio in conse­
guenza di un combatt imento 
accanito. Il maestro di tul l i 
è stato I.co Giunti antico 
campione nazionale dei pesi 
piuma che ora vive » Roma 
!n povertà dimenticato dai 
totoni dello sport i tal iano. 

Ricordiamo gli incontri di 

(ìiunclii col francese l ' s son: 
.sei riprese di tecnici scintil­
lante senza che l'arbitro nep­
pure una volta dovesse chia­
mare il " b r a k " ! L'sson era 
un abile schermitore, taralo 
però dair.'iinoie per lìuecn. 
Anche ( ì l iv / / i si è interessalo 
alla c o m e r s a / i o n e lino ad 
Al pi-11 Uose quando una ge­
nerale esc lama/ ione giuliva 
ha reso lutti l i d i : « l.a 
n e v e ! » . Allo spesso* lappclo 
bianco è stala riservata una 
accoglienza di scolaretti in 
vacanza: nel clima d i r vi­
viamo le cose più umane e 
semplici hanno il potere di 
fare bene. 

A Ilenia, « sul posto >, la 
sensazione della responsabi­
lità ha crealo il «c l ima della 
partita >. Scu/a febbre, però. 

tìli sportivi svizzeri sono 
contenti della loro formazio­
ne: inclinilo però le mani 
avanti per quanto si riferisce 
alla nostra: dicono che la 
nazionale azzurra è una 
squadra... oriunda! 

Roller Itocqilcl. l'.l volle 
nazionale nonché capitano 
della squadra rossa cruciata 
ai campionati del inondo, ci 
ha dichiarato che ritiene la 
formazione azzurra più forte 
di quella d ie lui e i suoi 
compagni hanno battuto ai 
c.iinpional i ilei mondo. 

L'atmosfera d ie però regna 
qui negli sportivi sv i / ze l i è 
di fiducia ill imitata nei ros­
so-crociati e decisa avversione 
al « catenaccio ». 1 nazionali 
elvetici sono solo da poche 
ore radunati in un piccolo 
albergo alla periferia di Itcr-
na e stanno visionando un 
film il lustrativo nel quale è. 
ripreso r. i l lenameiilo degli 
azzurri. Sarà certamente un 
interessante esperienza Ireni­
ca. Comunque non crediamo 
che gli svizzeri si debbano 
divertir troppo a vedere le 
evoluzioni dei nostri cal­
ciatori. 

CMORC.IO AsTOrtiu 

reto in coppia <-on f in i i .un 
e chiesto die Agno'etto, tur 
tal e Gratton fossero' \MP 
i'ii'ifuii il porsi ai .vuoi or 
dini. / due (cenici non Inni 
no respinto le proposte 'fi 
campione; t tre tono j<-riti 
il Un accordi» per cui la mi-
zumale itidiutui nii:ieriì .'in-
contro attaccando late r il 
mente per mezzo delle ali. 
poi, se la situazione lo -ì 
chiederà v se ne i v d n i l'op­
portunità. a Montuori \>,ra 
permesso di provare Ut •wt 
tattica. Foni e Marmo <ion 
hanno ceduto su di un limi­
to: non vogliono u^.s'Uu'.n 
mente che 1 laterali Secato 
e Chiuppella abbandonino il 
centro del campo per avtn-
za re 

I due selezionatori volut­
ilo evitare ad ogni tosto vite 
gli elvetici ci sorprentlenv.-
no con una sciabolata un 
provvisti di contropiede; ,e 
reti subite dalla iititio'uile 
nei due sconfortanti in-'in'-i 
dei mondiali sono sta'e ri-
iiemtitogrtifttte dulia m ••mi 
riti di Foni il quale ora Un 
il complesso del - « onlmoie 
de elvetico - e MI/IH tpies;>o 
ne della difesa non cede -li 
un pollice 

E' la prima volta che 
fiioralori rendono iiiferpe!* 

L'incontro alla T.Y. 
Com'è slato RIÀ annun­

ciato. rincontro Svizzera-
Italia che avrà luogo osc i 
a Berna, sarà interamente 
ritrasmesso in Kurovlsione 
alte ore 14.45. Radiocroni­
sta sarà Niccolò Carosio. 

lati (Ialiti Cornimi 'ione tecni­
ca sulla tattica da applicar.-; 
Foni, Marmo e Punipifi'e ac­
cettando Ut colhtborazto-ie 
dei calciatori hanno agito 
molto intelligentemente r di 
ciò gliene diamo atto F.' un 
che l'ero chi' gl'oratori in­
tenti, prepuruti, coinè Mo 1-
tiiori. come Finnuiu, non ve 
ne sono molti. 

I selezionatori e ijli ut1-' 1 
liuti Inumo rollilo /are prò-
nostici ma dalle loro mezz-' 
frasi 11 intuisce che non 
pensano assolutamente di 
poter estere sconfitti. 

Nono venti aiuti d i e in 
Sozzerà non riusciamo a 
vincere: che questa sin la 
volta buona? \oi crediamo 
di si Noi siamo ottimisti per 
le seynenli rupioiii: ylt nu­
dici azzurri convocati 101:9 
tutti elementi di provata :e-
rietà 'l'rn di loro iioa ri è 
1/ divo sbi ulfonc. l'n>*o -vo­
glialo 

l.a Stimptloriit e Ut I- >nren 
tinti, che limino fornito il 
material,- atletico, sono so­
cietà dove In disdilli'1» 1 "•'-
ili* ben indiciitii ifi i>rofe.-
stonisli al loro servizio 

l selezionatori sono pru­
denti e modesti e luinrt 
trasmetto il loro modo di 
pensare alla .squadra. L'av­
versario ntm è certo dt pri-
in'ordine. L'unico neo inibì 
iiarioaalc azzurra è rnpnre-
••entato da Tortai che dovrà 
ricoprire ij ruolo di ulti de­
sini d i e non gli *•> adatta 

La palla è rotonda po­
tremmo tinche essere scon­
fitti . sr /a palla non fc***e 
rotonl.1. a timi in parere do­
vremmo vincere. 

MARTIN 

I «Moschett ier i» azzurri .stendono in campo a R e m a tletisi a riscattare la stonl i t la subita 
ad opera dei rti.ssocrociati durante i campionati del mondo 1 ad iiilr.inijcre una tradizione 
d i e 11 vuole sempre invisi Inali nel le maglie del « verrou » e lvet i io . Nella loto s i i azzurri 
prima dell'ultimo allenamento contro il .Monza. L'unico cambiamento apportalo a iiucst.t 

lorm.iTiuue è stato, loin'c nolo, quello di lleruascuui con Orzati 
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l.a formazione della squadra - Sperimentate » azzurra d i e OKKÌ affronterà a Marsiglia lincila 
della «Speranze» francesi in un incontro che si presenta ;:pertissimo, sebbene i tricoiori 

possano vantare l'ausilio del fattore rampo 

, SUL CAMPO DEL VELODROMO DI SCENA I GIOVANI P' ITALIA E DI FRANCIA 

I l più bel sole di Marsiglia risplende 
per l'atteso incontro f r a le « 

S e il "misi i-ai . , non f i nielli** le mani , il t e m p o p e r m e t t e r à l 'aff lusso «li tutt i «fli s p o r t i v i «Iella zona . Ira 
i «piali m o l t i s s i m i «jli i ta l iani - Il l ' i eev imento al Muiiieipit» - ISeau e t ' is l i ' in «fli "az./.nrri.. p iù t e m u t i 

(Dal nostro inviato special*) 

MARSIGLIA. 10 - - Al.'..-
Iiiina dvll» tornimi sfaccKóa -
— dice il giovanotto dalla 
i!iacc.t velili* addetto alla por­
ta girevole rii'U'iilhiTgo •t'iiu*-
:=t.i .si clic si chiama fortuna -
e indicava davanti ai!"all»i*r-
Ko ilov e a l lodial i ! ) 1 giovani 
calciatori italiani d i e doma­
ni im-oiit 1 v i anno le spi*ra:i/.i* 
fr;iUi*i*si. la CauiifhitMf. la 
strada [,miii:.i vii Marsiglia 
mondata dal sole 

Con grande uc-'iicolari*. dt'l 
tutto nieridionale. sottolinea­
va i. passanti in giacchi-Ma 
per via dei clima splendido 

- I';irdu* duri - a ugnili uè 
improvi 1 :;.mente coaitaboii -
.*o o tri.s-te. <-oii un rum 
do cenno: classico di questi 
tipi mediterranei Kgìi . iniziò 
quindi .1 spiegarci che a Mar 
siel ia. in questa stagione, il 
Tempo può ,* .mbi.ire all'im­

provvido Il -mistr:d- vento 
simile alla bora triestina, pilo 
.-catenarsi mandando il ter­
mometro sotto ze io 1 passan­
ti allora devono .sollevare il 
Invero, correre a ripararsi e 
le tubature saltano Com'è 
successo nell'ultimo incontro 
Francia-Italia appunto qui a 
M.ir>:gii:, 

Que-"n volta sembra inve­
ce d i e il clima non voglia 
rincrudire Anzi (III italiani. 
i "invaili italiani giunti ieri 
-era senza troppi intoppi la 
parte un cambiamento fuori 
programma del vagone) sono 
rimasti stupefatti del tepore 
che circola sulla Cannebiere. 

- li., detto Nyers — sono pe­
ricolo.-.: • l'oi. con commozio­
ne. si e messo a parlare de i 
bei tempi (piando giocava in 
Italia Attorno a lui si sono 
fatti le ore piccole in conver­
sazione fra il nostalgico e il 
tecnici' 

Starnane !>teve \ :s;ta al 
campo, di dimensioni molto 
vasti* dove domani si g ioche­
rà rineiyrri» fra le speranze 
francesi ed italiane. 

Qualche e-ereizio s;inii.ìs:i-
eo e subito dopo il r icevimen­
to al Municipio. La carovana 
italiana ì» partita dall'alber­
go sul!;: Cannabiere dieci mi ­
nuti prima dell'inizio della 

dove sono appunto alloggiati cerimonia in Municipio, ere 
Ieri sera è venuto a trovarli d**-.d,i. da'a la breve distanza 
N'yers. nato in Francia e con 
il papà impiegato in tin'at-
tivi'a mineraria ha potuto 
trovare immediata s-iifema-
zinj:e qui nell'Olympir 

- Oivrro ai rra.-izzi francesi 

di arrivare in tempo C o d 
non è stato- i sensi proibiti. 
i terribili caroselli del le mac­
chine (qui. come ad Ambur­
go <: può superare dr, destra» 
h in'-o fatto si che i nostri 

giovani, coi dirigenti e accom­
pagnatori. arrivassero appe­
na in tempo 

Disborsi, traduzione dei di-
-co:si . molta camarnrierie • 
Dopo il pasto di mezzogiorno. 
tutti al campo, come spetta­
tori questa volta, ad a--i-
Mere .id una partita fra 1" O-
lympique " e il " Monaco ". 
S'asera i giovani italiani an­
dranno .. letto prestissimo 
sperando che domani sin una 
giornata bella quanto quella 
ili ogiu. senza minacce del 
mistral. L'occhio di Pavinato 
si è sgonfiato e nessuna ac­
cusa malanni di sorta 

Le - s p e r a n z e - italiane 
scenderanno in campo in 
qne-:.« formazione: Baudini: 
Pavinato. Losi. David. Mia-
lich. Emoli; Beau. Pistrm. 
Roz.zotii. Bodi. Bari-on Gli 
avver-ari <i schiereranno co -
-ì Ti.illandie R : M Tylin-ki . 

LE GARE AVVERSATE DAL FREDDO NELLA RIUNIONE A PUCKAPUNYAL 

Molte vittorie degli italiani a Melbourne 

Q & P OLIMPICO 
nEIRl'T. 1» — Il l.iban» n» 

dichiarato • forljil • dalle u -
limpiadi per protestare roitlro 
l'appoKCio australiano alt'an»-
ne anelo-francrsr in t.situ. 

• « • 
.MEI.BOURXK. 1:J. - Johnns 

twindy » MelrKHirne correrà 
tanto la Bara dei l-VK» metri 
quanto quella «11: 30O0 m 

• • • 
MADRID. It. — Il fornitalo 

olimpico spainolo ha ratificato 
l'auensione drlla rappresrnta-
tlva Iberica alle Olimpiadi 

• • • 
MELBOURNE. !0 - Sono 

giunti, accolti feili.-arriente d.i 
un* p:ceola f°l:a d. « oriundi » 
t pr:m- M at'<": ungheresi par-
Ut: :n aereo da Pnga A.1 ac­
coglierli eri ai., he un.« oatlu-
fl:3 à- at'.eti sov.et.c- .-ay>et-
jj^ta da M.ka' Pe«..aK. capo 
d*l V.;:»i!l* o 0:mp..«. -PV *•»•• 

j . i iu i . .imitali':.. I .ntii» -»•.!•-
dra d: "XiiIalliUin. *',<. 11:1. mii-
««•rrent. a i e gare dj atlctic. 
U*SC«-rj 1 cano -ti. 1 .oliatori 
ed 1 tir.itori Altri ungheresi 
Mino attesi por lunedi, d. que­
sto <e<-o:ido va)[l,nnc dovreb-
Ix-ro f.*r parte tra R.l altr-
l-»-:<> Tabori. Sar.do: Jharo-
Ji-.'tnh Kovj,< t- Las"o Papp 

CU. at.et. unnliere5i. che ap­
paiono molto g.ù d. morale. 
hanno d:ch. arato che per 
quanto toro risulti nel corso 
dei tragici fatti d'Unj»hcr.a de­
lti: sport.v; p.ù noti e morto 
««Itanto il campione di oen-

*a**i on l'Ivan llegedue*-
• « • 

l>\RUIN. lo — Sono sivinti 
a Darwin 1 su membri della 
rappresentativa reroslovarca: 
fra essi erano anrbr ZatopeV 
e t* moglie Dana Zatopek ha 
riirhiarato che dopo 1 Olochi 

Fri g'.. al.et; arr.vati »ono I abbandonerà le competizioni. 

I\i>uftiili in comple s so p i u t t o s t o scars i — Consol i l i i ha v in to 
con un lanc io di m e t r i 4*>.̂ r> e Meconi con u n o di m e n i l(».4') 

MFt ltOlRNV. 10. — l.annun-
i-iata riunione di atletica al 
rami>o militare di Piickami-
nval non ha avuto esito fa­
vorevole per le cattive -cu-
di/ieni atinii«.tcTiche mute ai­
ta non ri-imnden/a delle >e-
daer. -.^e. i.ilnirnte lineila de. 
lanci 

I mi-tri alien si sono cornuti 
que romnottati onorevolmente 
e. pur non facendo reeisirare 
ributtali ronsont alle loro at­
tuati po^-ihiliià. hanno vinto 
con Consnlmi nel disco • me­
tri 49.15). con Meconl nel re­
so (m 16 49» con l^mbar-fo 
clic ha vinto una divisione 
nelle 220 s m 22". con la Leo­
ne che nelle ino y ha seimato 
un tempo ufficiale di ll"4 ma 
alla qviale Oherweeer l a ero-
r.ometrato 11" netti 

Altre v ittorie a.-zurri *. no 
state rrci-trate net satin <-r, 
l'a«:a c<̂ n ("lMP«a im' .1<W> nel 
lam-in del Eiavelliilto c*> n • *e-
\<ue ini. 69.60i e con la Pa-

triiie-Ur iì-r ha vinto la r i - } ciaiità Nella selocità P W « ha 
" . . - - . . / \ into *" Pmarello per caduta ra del (IN'O con m 41 SS r SÌ 

e mazzata seconda nel eiavrl-
lotto con ni 40.!» Onorevoli 
pia.vjinrniT li hanno eon*eK.n-
ti C ;.» ! I > 1 a » : Gnocchi la Pri-
Ciop. la t̂<I--<^ la Grenpi 1 hc 
e t« [minata ter/a nella cara 
degli SO e«t frmnvnili dietio 
la !=,t,, i jard r j a M-ddleiru-
» ice rtne tra te mi*tiort del 
mondo 

Ruer.o ani he li ola^/ame-itc 
di Raraldi nel mutilo vinto 
dall'australiano I.Sncoln il qu»-
le ha hat'uto il camrione neo­
zelandese Halberg. Jim B « T -
lei il quale hattò recentemen­
te Jori l-andy. Chtts Chata vai 
ed il nostro Raraldi che ha 
retlo benissimo fino al terzo 
riro oer poi crollare rei fi­
nale. 

di quest'ultimo nella prova de­
cisiva Ojina ha battuto mvree 
C<">\ 1011 autorità 

NeH'inseummen'o a «quanrf 
gli arznrn .FasRir. Po77ali. 
IVmenira'o. Caudini» nanno 
hatiuio Kit australiani (Bro»v-
nefi Bovvker. I J V I S e McKen-
zie» in 4"I.T"2 contro 4 21" 2 de­
gli avversari 

Ocna ha succe«<iv amfnle 
vinto una gara di velociti a 
quattro in cui ha battuto l'e­
senti. C o \ e Lavi* 

Nella piscina olimpica 1 nai-
lanotisti azzurri hanno d 1*011-
tato una partita amichevole 
con gli jugoslavi Sorpresi <*a 
due reti degli avversa u alt 
azzurri «t sono rortatt m ca­
rila alla urte del primo tem-Andie 1 civ-Ii*ti non -<>ne ; 

stati inattivi e siili» oi.-t» tei j 00 Nella noresa. curando dt 
velodromo di Melbourre h<n | trovair nitQlio raffiatamen''* 
no superato 1 m-tard* ao-tra- I t-s-ino rem-esso aj*li mgo-l»vi 
liani. fortissimi in tutte le spe- I di vincere l'incontro per 3 a 2. 

Novak. Chiarelli, R Tylinski, 
F« rrier: Goujon, ?daouche. 
I.iron. Theo, Forsmi 

I giovani francesi eodono 
il lavo re del pronostico. 

La partita desì i italiani do­
vrebbe lonlermarc quanto si 
t* visto neidi allenamenti che 
iu.ntio preci dul«r e che. cioè. 
us.imio una lo imazione ;i 
mesa.co. ci si pos-a intende­
re disvidainei i te nei vari re­
parti e . leuart* » Entrambe 
le compagini punteranno sul­
le carattiTistieiie loro conge­
gnali che hanro in comune: 
un «rande slancio e una v i ­
vacità classica nel temi>ern-
niento latine. L'attacco frat<-
ces"e dovrebbe essere messo a 
dura prova dalla solida dife­
sa italiana E la ste«s,i co^a 
d o v n b b e avsenire in campo 
avve i so . Due difese, cioè, so­
lide e collaudate o quasi, e 
r!ue attacchi che sono più che 
un'incoiiriita I nnrvi tre fran­
cesi. Goujon. Manuche r I.i­
ron devono essere . provati • 
corre ilicono l tec.iici transal-
Pini. Bean. Pistrin c Kozzoni 
tien so-to tir'incognita per i 
nn^ri competenti ma bisogna 
pur s-empre aPender le alla 
prova queste « sneranze » m 
quanto il clima «!r<-.<=n di un 
incontro internazionale può 
r«-*ere determinante sul s iste­
ma nervoso dei s'ovani 

Grande è l'at'esa a M?rsi-
Clia. non eoii'a ad ospitare 
«imil! ir:con!ri Tutta la pro­
vincia .vromo l'iite'-T Pro­
venza. *! p?eso d-; xartarin 
r i f lThT. i d.-im.-.n: -\ M.irsic'in 
Tu'ti z'A a:her2h: sono a! 
cnmp'e'o II ,-Mmn d i bssnf 
ni maro h:i f-,-*o ifTluire s*er-
so !a Co*'r> A ' T I I ' - . I t r e : di 
••ir-s*: n,-»rd:c: Mo!'e cq-ia-
cT-e ni nrov-fnciT s:'ochera^-o 
ne!:^» mattina-.- sui n:\-rn:: 
•*impi reriferiej r»er poi ror-
"are i propri st ivatori nel po-
merisr^fo all'ir contro I n V n . i -
z ton i l e per una lezione dì 
pr"1*;."! I s i o m i ' : e c!i epo--
*:vi i-hiinr-no qui Bean -di-
r o m i t e - e considerano Pi-
s*r*'n eiiT'f u r o de?!: ua*r:ni 
rffi t i f r in l i i ' i de! le » Siv»-
r--nze- i*-?iisne Te - «rer~n-
7e- i t i ' t i n e h-•'*'*.•» un e r i v e 
i*iimt*;'i'> t i in min !",v-*ivn 
T I FI eh" n-is--.!e rTf ! , n ! ' ' " 
oui r-i"iit-.-,i r* <-i7--T"-—.-» -.' 
li I-»;*-- '•t>fl*i»>",",".,ÌV= c-i" 
i w h : !uc: i ' 
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GEI AVVEDIMENTI SPORTEVI 
NELL'INCONTRO AMICHEVOLE DISPUTATO IERI ALL'OLIMPICO 

Per la Roma più duro del previsto 
i l saccesso sai modenesi (3-1) 

Buona la prova di Lojodice — Afolte le occasioni perdute dai giallorossi 

MODENA: Grandi, Uro**! (Bradi»), tiragli» ipautr lnt ) ; Uo-
voni. Bianeardi (Lugli), IMrola (l'onronl); Fonda. Castaldi (Uar-
bolinl III), Gaeta (Fogliano), ronzoni (Goldoni). Martinelli IH 
(Castaldi). 

RUMA : Tessart (ranetti) . Cardoni (Cardarelli). Cardarelli 
(Fram-hi); Giuliano, stucchi, Venturi: Ghlgtia (Lojodice). liarbo. 
lini. Norrlhal, Costa, Lojodin- (Santopadre). 

AKHITItO: Amati di Roma 
.MARCATORI: Nel primo temilo al 20" I.ojodice; nella ripresa 

al S' Castaldi, al 35' Santopadre e u| 37' Costa. 

La lìoma che ciedeva d: 
trovale ne4 canarini mode­
nesi una squadra di collau­
do come lo era stato il Ve­
rona sette giorni or sono, ha 
dovuto faticare invece più 
del previsto per riportare la 
vittoria. Infatti, solo grazie 
ad una impennata d'orgo­
glio e in virtù di due pro­
dezze individuali di Santo-
padre e di Da Costa, i gial­
lorossi hanno potuto piega­
le alla ragione il soLdo 
Modena allo scadere della 
partita. 

La Roma non ha trovato 
lo stesso ritmo veloce, spi­
gliato e molte volte travol­
gente che ha caratterizzato 
invece l'incontro con il Ve­
rona. Nordahl è stato un 
po' la palla di ferro al pie­
de dell'attacco giallorosso 
che è apparso fermo e poco 
incisivo. 

Evidentemente qualcosa 
non è andata ieri nell'attac­
co romanista; e forse ciò 
è dovuto come abbiamo 

detto al cattivo stato di 
forma di Nordahl che, pur 
dimostrando in alcuni mo­
menti la sua classe genui­
na. è stato lento ad inse­
rirsi nelle manovre in pro­
fondità 

Ha avuto, è vero, la sfor­
tuna dalla sua, in quanto 
un suo violento tiro ha 
sbattuto sulla faccia inter­
na della traversa rientran­
do in campo, ed un suo 
bellissimo colpo di testa su 
centrata di Lojodice è an-
dato ad incontrare l'incro­
cio dei pali: ma è anche 
vero che altre volte lo ave­
vamo visto giocare meglio. 

Degli altri della Roma, 
cose egregie hanno fatto il 
solito Venturi nella media­
na e Lojodice. sgusciante ed 
intraprendente ed autore di 
un bel gol. Del Modena, si 
dovrebbe dire bene d! tutti, 
ma in particolare del por­
tiere Grandi, autore di mol­

te belle parate, dell'intra­
montabile Braglia, del me­
diano Govoni che ha fran­
cobollato molto zene (fino a 
metà del secondo tempo 
però, poi è scoppiato) il di­
retto avversario Da Costa 
e del mezzo sinistro Pon-
zoni, cervello dell'attacco. 

Ed ora alcuni cenni di 
cronaca. Si comincia con la 
Roma che si distende all'at­
tacco con triangolazioni 
ispirate sopratutto da Bar-
bolini che al 16' si scambia 
la palla con Nordahl il qua­
le manda a battere sotto la 
traversa. Al 17' nuovo ve­
loce scambio Nordahl-Costa 
che tira mandando la palla 
a far a barba al palo. Al 
20' finalmente il primo gol. 
Esso nasce da un'azione in 
profondità Nordahl-Lojodi-
ce; quest'ultimo si infiltra 
tra i terzini e. benché pres­
sato, tira prendendo il palo; 
sul rimbalzo, riprende an­
cora di testa e segna. Prima 
della fine del tempo, la 
Roma mandava ancora un 
pallone sulla traversa ad 
opera di Ghiggia. 

All'inizio del secondo 
tempo (5') si ha il pareggio 
del Modena. Dopo una ra­
pida triangolazione. Foglia-
ni metteva in condizione di 
segnare Castaldi il cui tiro 
5i insaccava imparabil­
mente. 

La Roma si disuniva per­
mettendo al Modena di at­
taccare per un buon quarto 
d'ora, durante il quale 
avrebbe potuto anche anda­
re in vantaggio se l'arbitro 
avesse punito un evidente 
atterramento di Fogliani in 
piena area. 

Verso la mezz'ora, peiò, 
la Roma si scuoteva e. dopo 
un gol di Nordahl annul­
lato per fuori gioco, si r i-
nortava in vantaggio al 35': 
Lojodice batteva una puni­
zione dalla destra, il por­
tiere canarino respingeva di 

pugno e Santopadre insac­
cava al volo tra una selva 
dì gambe. 

Neanche il tempo di an­
notare l'azione che già la 
Roma aumentava il distac­
co: Fioravanti, che aveva 
nel frattempo sostituito 
Santopadre. scendeva sulla 
sinistra e dava a Da Costa; 
questi, circondato da tre o 
quattro avversari, se ne li­
berava con un dribltnp 
stretto e travolgente e 
quindi scaraventava in rete. 

Poi la fine che. se ha ac­
contentato i tifosi romanisti 
dal punto di vst.i del pun­
teggio ottenuto, non li ha 
aopagati per quanto riguar­
da il gioco svolto dalla 
squadra 

A. II. 

NELL'INCONTRO DI IERI SERA AL "PALAZZO DELLO SPORT,, DI MILANO 

Duilio Loi balte ai punti Chiocca 
ira i clamori del pubblico deluso 

I due pugili hanno tradito le aspettative facendosi più volte riprendere dal­
l'arbitro per scarsa combattività — Successi di Pozzali, Frezghi e Petilli 

DUILIO LOI 

MILANO. 10. — Improperi e 
fischi sono stati il risultato 
della uscita di Loi tra i medio 
leggeri. In verità non si può 
dar torto al pubblico che ha 
assistito a 10 riprese senza 
storia, monotone e incolori. 

Loi e Chiocca si presentano 
entrambi al peso di kg. 64.600. 
Le prime due riprese trascor­
rono senza che nessuna azione 
vera e propria venga imposta­
ta. soltanto manovre d'.-.ssa^ 
gio e molto • fair play ». Loi 
accenna a muoversi con mag­
gior decisione, ma poi il com­
battimento si spegne nuova­
mente. 

Alla 4. ripresi» l'arbitro 
chiama a "è i due pugili e li 
invita ad una masfiiore com­
battività. Nel quinto tempo. 
analmente, qualche colpo a 

CON UN GOAL DI TOZZI ALL'ULTIMO MINUTO 

Lo Lazio vittoriosa sul Livorno (3-2) 
LAZIO: Levati (Orlandi), Mo­

lino. Lo Curino, Fuln (Carradori), 
Plnardl, Moltraslo, Mucclnelll 
(Lucentinl), Tozzi. Vlvolo, Sei-
mossoti, (Zagllo), Chirlcallo 
(I'raest). 

litVOHXO : Caspari. Bartoll 
(Lessi), Lessi (Bravetti), Paso­
lini (Itimbi). Telllnl. Itallerl 
l'tifi'inclli. l'iettii lironzoni, d i ­
moila, Masoni (Capecchi). 

AttMTRO: Noni di Pisa. 
MARCATORI : Vlvolo al 13' 

(rlKorc), Purcinelll al 21' del pri­
mo tempo (rigore), Zaglio al 10'; 
Mailer! al 43': Tozzi al 45' della 
ripresa. 

( D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

LIVORNO. 10. — Dopo due 
precedenti incontri, entrambi ter­
minati alla pan (2-2 a Livorno 
e 3-3 a Itom.ii. la Coppa donata 
da; Presidente della Repubblica 
ha finalmente trovato nella La-
ZJO la squadra che ha saputo 
portarsela a casa. In fondo è 
giusto che il Trofeo sia andato 
alla compagine migliore. Se per 
migliore si intende quella for-
ma?ione più ricca di nomi noti. 
dato che come condotta di gara 
gli azzurri hanno lasciato al­
quanto a desiderare. 

La difesa laziale ha creato pa­
recchie situazioni favorevoli agli 
attaccanti ' amaranto, eh© peral­
tro questi non hanno saputo 
sfruttare. Plnardl, in particolar 
modo, è apparso. l'ombra di se-

stesso: fermo come una statua. 
ha dovuto spesso ricorrere a del 
mezzucci per fermare 11 non cer­
to Irresistibile Bronzont. 

Se la sono cavata invece as­
sai bene ì tre laterali: Fuln e 
Carradori (nella ripresa) a de­
stra e Moltraslo a sinistra. 

Fra gli avanti l'aspettativa era 
rappresentata d'ai sudamericano 
Humberto Tozzi che ha in parte 
risposto e In parte no. Tozzi ha 
mostrato doti di scatto notevoli, 
buon trattamento della palla e 
senso di smarcamento. Ha però 
avuto A difetto di giocare sol­
tanto in avanti, da tre quarti 
campo, e fnrse meno, in su. fa­
cendosi spesso cogliere in fuori 
gioco. Il terreno sdrucciolevole 
non era peraltro il più indicato 
per le ciratteristiche del tuo 
gioco e d'altra parte giova te­
nere conto che tutto l'asse si­
nistro del Livorno — Les*:. t a l ­
leri. Gunona t il quale teneva la 
meta campo) — era il reparto 
di maggiore forza della squadra. 
il che vuol dire che Tozzi aveva 
da vedersela con tre dei migliori 
:ivornesi impegnati a tenerlo di 
occhio. 

Mucclneli. infatti a!!e prese con 
un terzino angoloso, senza trop­
pi complimenti quale è Lessi. 
ha abbandonato la lotta lascian­
do al compagno i tre amaranto. 
Una prova, dunque, quella di 
Humberto sulla quale un proles­
so re intelligente si limiterebbe 
a mettere un visto, in attesa di 

un secondo compito più indica­
tivo. 

K. per finire. Selmosson ha 
messo in vetrina i suoi soliti nu­
meri di solista provetto, ma male 
Inseriti In un'orchestra nella 
quale ognuno suona w\ motivo 
diverso; mentre Vivolo non e 
dui stato pericoloso: al contrario 
di Chiricallo un po' ncrvosetto 
ma deciso. 

Da parte sua ti Livorno ha 
disputato un incontro se non bel­
lo. PKT lo meno migliore di 

quanti ne ha disputati fino ades­
so. La squadra pare assai mi­
gliorata. soprattutto per il note­
vole apporto di Gmion.i 

Ed ecco alcuni cenni di cro­
naca: inizio equilibrato e prima 
rete al 13': Tozzi è atterrato in 
area e l'arbitro decreta il pe­
nalty Tira Vivolo e realizza. Al 
2.V nuovo rigore stavolta per un 
fallo di mano in area di Mol­
traslo. Realizza Puccinelli, Pre­
me la I-azio. ma la difesa ama­
ranto non molla e la fine del 
tempo trova le due squadre sul-
ri-i . 

Nella ripresa ni 23" Zagli ri­
porta in vantaggio la Lazio con 
una cannonata dalla sinistra, 
quindi al 43' Balleri, con un tiro 
da oltre trenta metri ristabilisce 
le distanze. Ma all'ultimo minuto 
Tozzi raccogliendo una respinta 
di Gasperi su tiro di liucentlnl, 
dà la vittoria ai biancoazzurri. 

-_ . V . C . 

segno- un paio di scariche ni 
viso portate prima da Chiocca 
e poi da l-oi. Ancota azioni a 
rilento, poi un gran destro di 
Loi .-cuotc il francese. Sul li­
mi e della 7. ripresa. Chiocca 
ha un guizzo e mette a segno 
due buoni colpi al viso di 
Loi. che ì isponde con un de­
stro allo stomaco. 

E' ora il lampione d'Ettiopa 
ad attaccare, aggiudicandosi 
l'8 ripresa. Un coro di fischi 
ai compagna i tre mintiti suc­
cessivi. Nell'ultima ripiena le 
cosi- non ungimi ano Coi ner­
vi a iìor di pelle pei le bec­
cate del pubblico, i pugili 
cercano di attaccare, senza 
però dare spettacolo. 

Il voi detto assegna la vit­
toria a Loi. La (olla improv­
vidi una violenta diincstia/.m-
ne ostile 

• • • 

Ha aperto la t milione l'in­
colli lo t ia Pel leg imi ed il t u ­
bano Bo} Hermandez: subito 
l'italiano tentava di piazzare 
Il suo sinistro, mentre il eu ­
bano si l imitava ad un gioco 
di rottm a. Sono sei tempi 

caotici, privi di qualsiasi 
spunto pregevole che sol le­
vavano ripetutamente le pro­
teste del pubblico deluso, v e ­
niva il verdetto di parità. 

I medio leggeri Frezghi e 
Rirzotti foi lunatamente i av­
vivano lo spettacolo. Il ne­
gletto si muoveva subito s e ­
condo le sue abitudini alla 
ricerca del K. O. e alla 2. ri­
presa Iti?zotti era in seria dif­
ficoltà. 

Col pascale delle n p r e - e la 
sunrem;i7ia di Frezghi d iven­
tava sempre più netta o Riz.-
zotti usava evidentiss ime « te-
tenute » per salvarsi tanto ila 
ricevere due itchiami ufficiali 
dall'ai b i n o . Meritatamente la 
vittoua ai punti andava al-
l'asmarino 

II ter/o ini unti o vedeva ili 
fronte Petilli e lo spagnolo 
Ciespo due pugili apparsi 
veloci e battaglieri Scambi 
vivacissimi strappavano al 
pubblico i primi clamorosi ap­
plausi. Nella prima parte del ­
l'incontro era l'italiano ad as ­
sicurarsi qualche punto di 
vantaggio per la maggior pre­
cisione del colpi. Il combatti­
mento continuava senza soste 

[fino allo scadere ed era l'ita­

liano ad avere ancora la su­
premazia del le azioni conqui­
stando cosi la vittoria. 

Nell'ultimo incontro della 
serata il cremonese Pozzali 
(Kg. 53.000). sfidante al titolo 
europeo dei mosca, è opposto 
al baicel lonese Alvarez. Poz­
zali domina chiaramente il suo 
avversario fin dalle prime bat­
tute. Alvarez d'altro canto. 
dopo i primi duri tolpi non 
bada altro che n difendersi. 

Alla 4. ripresa la battaglia 
ha termine: un t e n i b i l e smi ­
sti o coglie Alvarez alla testa 
e Io spagnolo arretra, -vacilla 
e poi et olla »d tappeto dove 
rimane lino al conto totale. 
Frano trascoi si 40'' dall'inizio 
del tempo. 

UKUXKLLLS. 10. — Il cicli­
sta belga Willy LauwpM ha 
battuto ORKI 11 record dell'ora 
dietro niotorl coprendo chi­
lometri 56,870. 11 record - p -
partt'iicvn a Coppi con km. 
56,633. Coppi, anch'egll Dare-
rlpante alla prova, si b cl.ts-
Mfiiato st-stn. 

o 
Si disputerà oggi la VII Hi'-

lua-Albano-CastelEandolfo. As­
senti rtorrionl e Pamleli. si al­
lineerà al ev ia!» un folto 'li-
mero di marciatori fra 1 qua­
li Corsaro. Rota, Serchnli-h. 
Romba e Marrhlsello. in cara 
saranno anche alcuni alien 
svizzeri, francesi e svedesi che 
renderanno assai dura la vita 
a Bomba e compagni. Il per­
corso. particolarmente aspro, è 
di 30 km. 

o 
La terza giornata del campio­

nato femminile di pallavolo del-
l'I'lSP, presenta rome partita 
ili masQjnn» Interesse quella 
fra le squadre di S. Giovanni 
e (iarliatell.i. tutte e due Inte­
ressate alla vittoria col maggior 
punteggio per usufruire In 
clessidra del quoziente punti. 

Beco il programma orarlo de­
gli incontri: Trullo-Prenestlno 
ore 8; Centocelle - TUsenlano 
ore 9.45 San Clovannl-Garha-
tella ore 10,30. 

o 
Alle ore 10.30 sul campo del 

Motovelodromo Appio avrà luo­
go un Interessante Incontro 
amichevole tra le squadre del 
Chinotto Neri e della Salerni­
tana capolista della Serie C. 

• I l U H M I l l l l l I l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

MEMENTO 
fiEUCUOBESI 

Qualunque sia la causa dell'obe­
sità, o anebe della tendenza alla 
obesità, nessuna cura potrà essere 
efficace se non si provvede, pri­
ma di tutto, a mantenere Tinte* 
stino costantemente pulito. Si 
tratta, comunque, di cure lunghe, 
che richiedono rimedi blandi e 
innocui, quale è appunto la 
Tisana Kelèmata, che combatte 
l'obesità preservando la salute. 

confetti di 

Tisana 
Kclcmata 
**_ 
l'Infuso già pronto 39 
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\jfoco 
a CONVETTORE "ORIGINAI. KONIG" 

VERAMENTE a FUOCO CONTINUO 

• ALTRI MODELLI PER QUALSIASI AMBIENTE 

VENDITA PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI 

(FONDERIA GETTI SPECIALI S.6I0R&O SU LEGNANO 
fntnmhn Rincarino rii Parin V l * MADONNINA. 2 Colombo 6iuseppe di Carlo TEL 47.127 - 47 021 
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I N O G N I N E G O Z I O 

PASTA 

RENDE FACILE LA DIGESTIONE l 

per C H I U S U R A D E F I N I T I V A delk> ̂ BATESSILE s.r.i. 

magazzini S. Andrea della uaile 
IVIAIMU I 

FLANELLINA cotone L. 150 il rat. 

P K y U E T felpato "De Angeli Frua,, ., 250 r. 

VESTAGLIA pesante più colori . . „ 190 ., 

MADAPOLAN puro cotone . . . . . 95 ,, 

PIGIAMA uomo pesantissimo . . . . . 220 ., 

MOLLETTONE doppia faccia . . ,. 390 ,, 

TELA greggia 240 cm „ 350 „ 

TELA greggia 150 cm ,. 250 ,, 

TOVAGLIATO pesante 360 .. 

H ì . B . - Si accettano offerte per il rilievo in 
blocco di tutta lo stigliatura del negozio, 
esclusi i cristalli. 

TESSUTO Novità lana seta 90 cm. 

J ESSUTO Broccato Moda 90 cm. . 

CRESPO satin "lingerie,, 95 cm. . 

CRESPO pesante 95 cm. . . . 

TESSUTO scozzese pesante 140 cm. 

VELOUR finissimo pura lana 140 cm 

ASSORTIMELI O ni tessuti di pura lana 
per paletot in 140 cm da L. 

ASSORTIMENTO in tessuti di pura lana 
pei abiti e tailleurs da L. 

ASSORTIMENTO in tessuti per abiti 
d» uomo in pura lana . . . . da L. 

FLANELLA uomo in 150 cm. • • . da L. 

5? 

l'i 

2.900 ridotto a L. 

3.900 ridotto a L. 960 

390 ridotto a L. 160 

650 ridotto a L. 150 

2.900 ridotto a L. 650 

4.500 ridotto a L. 1.400 

4.000 ridotto a L. 980 „ 

2.500 ridotto a L. 650 59 

4.000 ridotto a L. 980 „ 

2.900 ridotto a L. 790 „ 

Attenzione l ~ #1 paltoncino confezionato "BRUNELLA 99 
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SVILUPPI DEL DI BAI TITO SUGLI EVENTI INTERNAZIONALI 

Il movimento della pace per il ritiro 
di tutte le truppe straniere dalle nazioni europee 

Sollecitata un'azione italiana per rincontro tra i grandi - Un articolo di Saragat che liquida 
l'europeismo in favore di un nuovo oltranzismo atlantico - Un radiomessaggio pontifìcio 

Il minis tro Martino e la de­
legazione italiana ail'OXU, di 
cui fa parte anche J'on. Pic­
cioni , sono partiti ieri sera per 
New York per partecipare alla 
sessione ordinaria del l 'assem­
blea dell'ONU ehe ba inizio lu­
nedi. Prima di partire, Martino 
ha fatto brevi dichiarazioni cir­
ca gli intenti a ut iso vietici dal­
l'azione che egli intendi* svol­
gere. In matt inala Martino 
era s ialo ricevuto da (ìroncn1 , 
eri aveva discusso la linea da 
adottare all'ONU in una riu­
nione al Viminale alla quale 
hanno partecipato Se>;ni, Sar-i-
jtat, Taviaui, Tamhroni e Moro. 
Forse a commento di questa 
riunione, l'on. Sarujjat ha scrit­
to un articolo quanto mai im­
prudente che è apparso nel po­
meriggio sul la Giustizia. 

I /art icolo, nientemeno, l iqul-
da l'« europeismo > definendolo 
una conce/Jone < astraila » e 
Ingenua, ove non sia una ap­
pendice di un nuovo oltranzi­
smo atlantico e occidentale ri 
guida americana, il cui l ine 
deve essere quel lo d i i l l e s ia io 
della * liberazione > dell'orien­
te europeo. l/»rt irò!» indici 
nell'alleanza militare allantl'i­
la salvezza dell'Occidente dalla 
egemonia del l ' imperial ismo so­
vietico. «Scariare i inolivi di 
dissenso tra le potenze occi­
dentali — «lice Saragat — è 
quindi il primo compito che si 
pone agli uomini di S ia lo re­
sponsabili . . . I.o pseudn euro­
peismo che tniiini caldeggiano 
in polemica con l'atlantismo è 
una concezione astratta che 
non l'iene conto della realtà 
delle cose» . Ne questo r i torni 
al l 'oltranzismo deve solo servi­
re a una egoistica d i fesa: « b i ­
sogna lavorare con tutte le no­
stre forze perdio anche ai Pae­
si satelliti •— dice Saragat — 
sia restituito il dono della 
libertà... Dobbiamo cercare tli 
creare una situazione che per­
metta di mantenere aperta per 
i popoli oppressi la prospetti­
va tirila liberazione •». V. per 
raggiungere un simile obietti­
vo è necessaria una generala 
il il ìt/t occidentale attraverso 
«una unione dell'ut la ut IMO > 
con l'europeismo *. 

Appare chiaro che la posi-
rione di Saragat rovescia com­
pletamente la linea indicati 
dai socialisti per no ritiro ili 
tutte le truppe straniere d i i 

, territori europei. 
Una prospettiva di ques»-i 

genere è stala auspicata ieri 
dal Comitato direttivo del Mo-
rimento italiano della pare. In 
un documento approvalo olla 
unanimità . « L'umanità — af­
ferma il documento — e stala 
condotta sull'orlo del disastro: 
1 ffravi avvenimenti in Kgitf-» 
e in l'ngheria hanno compro­
messo Il cammino della disten­
sione e stanno ricreando in KII-
ropa e nel mondo, nel rapporti 
fra i governi, e all ' interno dei 
singoli popoli, il c l ima forsen­
nato della guerra fredda. Le 
forze nemiche della pace spe­
culano sull 'emozione dell'opi­
nione pubblica e scatenano una 
vi le campagna di o d i o » . Itile-
vato che il pericolo rimane lu i 
torà incombente, e richiamata 
il principio che le relazioni tra 
i popoli e gli Stali debbono 
fondarsi sulla non ingerenza e 
sul rispetto della sovranità e 
dell'indipendenza, il documen­
to afferma che gli interventi 
armati debbono ce.ssarc ovun­
que e precisa: « I l Movimento 
della pace chiede all 'opinione 
pubblica di operare fermamen­
te con la parola e con l'azione, 
nel rispetto della legge costiti! 
zionale, perché iicll'Kuropa e 
nel mondo si realizzino le con­
dizioni che consentano i! ritiro 
— accompagnato da efficaci g i-
TAmit di pace e di indipen­
denza per lutti i Paesi — delle 
basi e delle truppe straniere 
sia della NATO che del patto 
di Varsavia. Oucslo può essere 
il primo, decisivo passo \ c r s o 
il disarmo generale e control­
lato cui l'umanità aspira e eh.» 
rimine il compito fondamen­
tale che il .Movimento dell* 
pace si prefigge ». A ciò il docu­
mento aggiunge la richiesta che 
l'Italia contribuisca efficace­
mente alla realizzazione della 
proposta svizzera per un in­
contro dei capi delle grandi 
potenze. 

Anche il Papa ha tenuto ieri 
un radiomessaggio, diffuso con 
grandi mezzi, in cui ha espres­
so ansia per il pericolo di 
guerci . Nel conc-e lo , il Papa 
ha rilevato che al lo strazio 
«per la iniquità consumata a 
rovina del di letto popolo ma­
fia™, reo di ='-er so luto il 
rispetto dei fondamentali di ­
ritti umani , si aggiungono l'an­
si» per la pace e il cordoglio 
nal sedere indebolite le file di 
coloro sulla cui autorità, unio­
ne e bnon volere molto sem­
bra va potersi contare ». Come 
s ia d'ascila, il Papa ha auspi­
cato che « si torni quanto pri­
ma a rinsaldare le file e a 
stringere in un sol ido pubblico 
patto quanti vogl iono che il 
mondo percorra il sentiero del­
l'onore e della dignità dei figli 
di Dio, patto capace anche di 
difendere efficacemente i suoi 
membri da ojrni ingiusto attac­
co.™ Non sarà colpa degli onesti 
se per chi si al lontana da 
questa via non resterà che 11 
deserto del l ' i solamento ». 11 
Papa ha altresì ripetuto que­
sto concetto augurandosi che 
« l a compattezza del le nazioni 
sinceramente amanti della li­
bertà » induca a più miti con­
sigli altre nazioni. Onesto ap­
pello all'unità di alcuni contro 
altri e l 'elemento che emerce 
dal ò iscorso; ne spiega il sen­
so il fatto che il r. idìo-mrssas-
gìn sì riferisce ripetutamente 
all'Ungheria mentre non fa 
riferimento esplicito e speci­
fico alla guerra accesa da?!! 
• nfflo-franccsi contro 1 popoli 
arabi. 

Sol p iano interno, «1 sono 

avute Seri reazioni di d i \er ; i 
esponenti politici, anche di 
maggioranza, ai rigurgiti di 
fascismo e di scelbismo che la 
maggioranza stessa ha scate­
nato dietro lo schermo dei fatti 
di Ungheria. La segreteria del-
l'L'Sl ba elevato « la più ener­
gica protesta » contro le ma­
nifestazioni «li tipo fascista e 
ba messo in guardia i lavora­
toci contro le speculazioni im­
bastite « p e r colpire le orga­
nizzazioni del movimento ope­
raio » (giusto ieri, Viglianesi 
ha ribadito a nome della so­
cialdemocratica t:il , la discri­
minazione sindacale!» Il d. e 
Marazza ha dichiaralo che a 
qualificare l'ipotesi di una 
messa al bando del PCI basta 
il fatto che « non si è sent i t i 
prospellare tale ipotesi da nes­
sun elemento responsabile, ma 
solo da uomini dell'estrema 
destra ». Dichiarazioni analo­
ghe sono state rilasciate dal 
d. e. Caronia, da Vill.-ihnin.i, 
dal lì.e. ('.arcaierra, e il socia­
lista Mancini ha rilevato come 
t dietro le lacrime c'è oggi un 
tentativo intollerabile di ritor­
nare al periodo delle discri-
miua/ ioni e dello scelbisuio ». 

Il XX anniversario 
delle brigale internazionali 

HOLOONA. 10 — Sono ini­
ziale OJJKÌ a Hologna le mani­
festa/ioni celebrative del XX 
anniversario della fondazione 
delle- bnuale internazionali di 
Spanna, con l'incontro di ex 
combattenti venuti da ORni 
parte d'Italia e (la molti paesi 
esteri. 

Sono giunte a Bologna de­
legazioni di ex miliziani au­
striaci, francesi, svedesi , sviz­
zeri, tedeschi e jugos lavi : que­
st'ultima delegazione è diretta 
dal generale Todorovic. Krano 
assenti invece i rappresentan­
ti di Polonia, Bulgaria, Ceco­
slovacchia e Germania Orien­
tale ai quali il governo italia­
no ba negato il vi «lo ili en­
trata. 

In una fraterna atmosfera 
s\ sono ritrovati ex combat­
tenti di molti paesi che vis­
sero e furono protagonisti del­
la grande lotta elio in Spagna 
vide il popolo combattere eroi­
camente contro il fascismo, per 
la democrazia, la libertà. L'in­
contro è avvenuto nella sede 
dell'AN'PI, dove in mattinata 
tutti s*li intervenuti si sono 
riuniti a convegno. 

Alla presidenza erano l'ono­
revole Luigi Longo, ispettore 
Uenerale delle brigate interna­
zionali, l'on. Fausto Nitti, l'ono­
revole Scotti, Zocrhi e Loren­
zo Vanelli, l'on. Itottonelli, 
presidente dell 'ANPI bologne­
se. ha rivolto ni presenti il 
saluto e il benvenuto di parti­
giani bolognesi, ed ha letto 
le numerosissime adesioni per­
venute alla celebrazione, fra 
le quali dcll'oti. Togliatti , del­
l'ori. Liissti. di Mamma De Ro­
sa, di Franco Antonicell ì , Leo 

Valiani, Franco Solari, Vitto­
rio Vidali, dell'ori. Di Vittorio, 
di S. K. l'eretti -Griva . Bot-
tonelli ha letto inoltre mes­
saggi di adesione dei miliziani 
inglesi e israeliani e dei vo­
lontari d'America, i quali han­
no informato di non essere 
potuti intei venire perchè il 
Dipartimento di Stato nega 
alili ex combattenti di Spagna 
il passaporto per qualsiasi Sta­
to estero. 

Nel pomeriggio tutti gli ex 
combattenti di Spagna presen­
ti a Bologna, hanno partecipa­
to alla cerimonia per la intito­
lazione di una strada cittadi­
na al generale Ialino Nunnetti, 
bolognese, caduto in Spagna. 
Frano presenti l'assessore co­
munale Searabelli e la sorella 
dell'eroico comandante «ari-
haldino, signora Maria >Jan-
netti . La lapide è stata sco­
perta dall'on. Francesco I,eo-
ne che, con nobili ed e levate 
parole, ha ricordato la figura 
del valoroso miliziano bolo­
gnese. 

Domattina alle ore 9 al cine­
ma « Metropolitan» le celebra­
zioni si concluderanno con una 
manifestazione pubblica du­

rante la quale parleranno lo 
un. Luigi Longo e il dottor 
Fausto Nitti. Porteranno il lo­
ro saluto i rappresentanti del­
le delegazioni estere. 

Persona noti grata a Tripoli 
il segretario 

dell'ambasciata inglese 
THIPOLI. IO. — II governo 

libico ha dichiarato oj;gi il 
primo segretario dell'amba-
«sciata bi l'unnica a Tripoli. 
• persona non grata •• e ha 

chiesto la sua sostituzione 
X eseuna ragiono è stala for­

nita per giustificare '.ale richie-
t>ta. 

li primo segretario della 
ambasciata inglese a Tripoli. 
O c i l Greatorex. venne desi­
gnato a quella carica dal gior­
no in cui la Libia divenne sta­
to indipendvn'c, n<-l dicem­
bre 1!)51. 

In precedenza aveva pres'.i'o 
servizio nell'aninunis' razione 
militare in<jl<-.-<- in Tripoli-
tatiia 

GLI SVILUPPI t DIBATTITO POLITICO IN POLONIA 

Cornei polacchi giudicano i commenti 
dei partiti fratell i sulla loro "svolta„ 

Avventata iniziativa parlamentare dell' ex presidente dei sindacati 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V A R S A V I A , 10. — II pr imo 
minis tro Ci/ria nfcieuncz p r e n ­
derà la parola lunedì al la 
Dieta, per r ispondere al le in­
terpe l lante presenta le da una 
ventimi dì deputati su diverse 
questioni di politica interna e 
i n t e r n a z i o n a l e 

La più « c lamorosa » fra 
Queste interpellanze e quella 
presentata ieri sera dall'ono­
revole Virktor Klos iewicz , 
presidente dimissionario della 
Confederazione del lavoro, 
per chiedere al primo mini­
stro di definire chiaramente 
l'atteggiamento del noverilo 
di fronte ulte voci die corro­
no nel paese — dopo essere 
.stufe diffusv da radio stranie­
re — s a n a prelesa prepara­
zione, net corso dell'VUI ses­
sione del Comitato Centrale , 
di un colpo di Stato che 
avrebbe dovuto condurre fra 
l'altro all'arresto di settecen­
to persone tra cui Gomulka 
e numerosi altri diriqenti. Lo 
interpel lante ricorda poi che 
il suo nome / i oa r a , secondo 
queste foc i , fra oli orpauitrza-
forj del preteso colpo di sta­
to. e chiede al presidente del 

UN DEPRECABILE TENTATIVO D'ESASPERARE IA DIVISIONE SINDACALE 

La C.G.I.L. denuncia la gravità 
dell'atteggiamento di CISI e UIL 

l.e differenti valutazioni dei fatti d'Ungheria non possono costitui­
rà pretesto per mettere in crisi Ir CI. e i rapporti tra i sindacati 

La Segreter ia dello C G I L 
ha esaminato il d o c u m e n t o 
approvato (bilie Segre ter ie 
del la CISI . e de l la U I L con 
il q u a l e si tenta di l eg i t t i ­
mare la «rivistone e la d i ­
scr iminaz ione tra i l avo ­
ratori e nel m o v i m e n t o 
s indacale . 

La Segreter ia della C G I L 
denunc ia a tutti i lavoratori 
la gravità del la posiz ione 
assunta dal le -Segreterie 
del la CLSL e della U I L e 
le pericolose c o n s e g u e n z e 
che ne possono der ivare per 
l'efficace di fesa degli inte­
ressi de! popolo lavoratore 
nei confronti de l la par ie 
padronale . 

I*a Segreter ia del lo C G I L 
respinge le infondate e dif­
famatorie accuse c o n t e n u ­
te nella dichiarazione d e l ­
la CLSL, e della UIL. che 
sono ch iaramente smen t i t e 
da tutti gli atti , le lotte. 
le posizioni del la CGIL. 
sempre miranti a s o s t e n e ­
re la causa delia pace, d e l ­
la l ibertà, del la d e m o c r a ­
zia. de l l ' indipendenza n a ­
z ionale , del progresso s o ­
ciale . 

Ln dichiarazione (-mini­
ne del le Segreter ie della 
CLSL e del la UIL cost i tui ­
sce un deprecabi le tentat i ­
vo di approfondire e di 
rendere permanente la la­
cerazione nel m o v i m e n t o 
s indacale del nostro Paese, 
di ciane un c l ima di t en ­
s ione nei luoghi tli lavoro, 
esasperando le d ivergenze 
ideologiche <• polit iche tra 
le varie correnti e <>rga-
ni/./az.ioni s indacali dei l a ­
voratori. 

lx- differenti \ aki'a/.ioni 
sui recenti fatti di U n ­
gheria — come, del resto. 
su problemi di carattere 
pol i t ico — non cos t i tu i sco­
no e non debbono cost i tui ­
re mot ivo o pretesto per 
met tere in crisi i rapporti 
tra i lavoratori eletti n e l ­
le Commiss ioni Interne o 
tra le organizzazioni s i n ­
dacali . Tali d ivor-e v a l u ­
tazioni —- de; lut to c o m ­
prensibil i e legi t t ime — 
non debbono, inratti, o s ta ­
colare l 'azione d e l l e o r g a ­
nizzazioni s indacali . che 
sono ch iamate ad assolvere 

SPAVENTOSA SCIAGURA IN PROVINCIA DI AVELLINO 

Un padre e quattro figlioletti 
uccisi da uno scoppio di acetilene 

I. esplosione lui provocalo «indio una scslii vittima 
Il gas era impiegalo per la matura / ione dei Ioli 

SALERNO, in. — In a c u i t o 
allo scoppio di ga* acetilene 
utilizzato per la Maturazione 
arllfìcbilr di Ioli, è crollato in­
teramente un piccolo fabbrica­
lo provocando la morte di sei 
persone. L» t rave disgrazia si 
è verificata questa sera in con­
trada S. Felice di Mo ìloro Su­
periore. un comune dell* pro­
vincia ili Avell ino, ai confini 
con quella di Salerno. I.e vi t ­
time sono il proprietario del 
fabbricato C.r.-\»Ie!lo Aliberti. di 
32 anni, i quattro figli tli que­
sti: Carmelina. ili 9 anni, Ma­
rio di 8 anni , Rarhelina di 7 
anni. Pupetta di 2 acn i e l'ope­
raio Mario Caipa di 24 anni. 

La .sciagura, c h e ha d i ­
s trut to un' intera famig l ia , è 
s ta ta fu lminea . I carabin ier i 
ed i v ig i l i del fuoco , s u b i t o 
g i u n t i su l posto , non h a n n o 
p o t u t o fare a l t ro e h e c s t r a r -
re d a l l e m a c e r i e i corpi .sfi­
gurat i d e l l e sei v i t t i m e . 

In s e g u i t o a l l o s c o p p i o — 
verificatosi nel t erraneo a d i ­
b i to a depos i to de i loti so t ­
toposti a proces so di m a t u ­
raz ione artif iciale — e c r o l ­
lato l ' intero p r i m o p i a n o 
sovras tante , ab i ta to dal la 
famig l ia del l'Ai iberti . Q u e ­

s t 'u l t imo. c h e è u n l o m m e r -
c i a n t e ortofrut t ico lo , poco 
d o p o l e 20 si era recato , con 
il s u o d i p e n d e n t e G a i p a . ne l 
loca le per p r o v v e d e r e al la 
s i s t e m a z i o n e di u n n o t e v o l e 
Quant i ta t ivo di Ioti r e c e n t e ­
m e n t e acquis ta to . L ' e s p l o ­
s ione pare sia a v v e n u t a per 
u n f e n o m e n o di a u t o c o m b u ­
s t i one di ac ido so l for ico 
c o n t e n u t o in a l c u n e c a s - e t t e 

I nuovi concorrenti 
a « lascia a raddoppia » 
MILANO. 10 — Per I* 51 ma 

^trasmissione di • Lascia o rad­
doppia » jor.o stati convocati 
«ei nuovi concorrenti. Due <o-
no Ria noti: l ' impiegato di Me­
stre Guido Roggeri, di anni 43. 
che affronterà domande nuli* 
astronomia, e la dottoressa to­
rinese Anna Re>tajjno Ferrini. 
di 32 anni, esperta in erpeto­
logia. Seguiranno i quattro 
nuovi candidati. Enrico Man­
te ro. nv.l»ne«e, di 34 anni, ra­
diologo. s*rà il primo ad af­
frontare il pugilato al tele­

quiz. La « Moria dei Papi », 
Sia presentata dal pubblicista 
salernitano Gaetano di Vietri. 
sarà questa volta materia di 
esame per il cameriere roma­
no Angelo Venìcr, di 56 anni. 
Riproporranno l'atletica legge­
ra ( l imitatamente alle Rare 
ol impioniche) e la mugica leg­
gera. rispettivamente, l'agente 
pubblicitario cinematografico 
Mario Sal inelh . p ine di Ro­
ma. di 35 anni, e la casalinga 
Virginia Fcrraro. di Fondi (La­
t ina) . 2 lenne . 

Il concorrente Sergio D'An­
gelo, per il quale sorse nella 
edizione scorsa una contest.i-
zinne per la sua risposta data 
alla settima domanda, deve ri­
tenersi el iminato, in quanto il 
regolamento tiene per valida 
la prima risposta, che per l'ap­
punto era sbagliata. 

Saranno in cabina l'esperto 
di ìppica Giovanni Saponaro 
(domanda da 1.280 mila l ire) 

e l'appassionata di Moria fran­
cese Maria Ma/zotii (domanda 
da 2.ót>0 mila l ire). 

« Vedette » della prossima 
serata: il cultore della Divina 
Commedia Luigi Daddini. di 
Mas-ia Macinala (Lucca) , giun­
to al traguardo del massimi» 
premio. Se raddoppierà. en­
trerà in cabina per le tre do­
mande da ,1 milioni e 120 mi­
la lire. 

Una manifattura tabacchi 
nel porto di Trieste 

TR1KSTK. 10. — Una grande 
manifattura tabacchi dell'azien­
da dei Monopoli, che darà la­
voro a 500 operai, sorgerà nel 
porto industriale di Trieste. Lo 
ha confermato al commissario 
generale del Governo il sotto­
segretario alle Finanze, on.le 
Bozzi 

a una propria, .-.pecifica 
fun/.ione nel la .Micietà n a ­
zionale. 

La CGIL, fedele ai pr in -
cipii di unità •• di a u t o n o ­
mia de! S indacato , ribaditi 
e precisati in concreta l i ­
nea d'azione nel lo recenti 
del iberazioni dei suoi or ­
gani dirigenti , non recede­
rà né si farà distogl iere da 
questa l inea: anzi, porterà 
avanti '.» >ua politica di 
r ivalutazione ck-j S adatta­
to, di r innovamento del le 
sue strutture, di sv i luppo 
della sua vita democrat ica , 
aff inchè l ' intero m o v i m e n ­
to s indacale i tal iano possa 
p ienamente a s •solvere a 
tutti i compit i che o»s i ha 
di fronte. 

L,a maturità e il provato 
senso di responsabi l i tà dei 
lavoratori italiani. MOKI 
garanzia che o.irni so l lec i ­
tazione alia d iv is ione <> a l ­
ia discordia non verrà da 
essi raccolta, cosi rome sa­
rà sempre condannata ogni 
pratica di d i scr iminaz ione . 
che è in netto contrasto 
con quei valori di d e m o ­
crazia e di libertà che si 
pretende di tute lare . 

II ricono.-cimento. e s p r e s ­
so nella s tessa d i ch iaraz io ­
ne de l l e S e g r e t e r i e de l la 
C I S L o della UIL, de l la i m ­
possibilità dì e s c l u d e r e !a 
maggiore organizzaz ione 
s indacale i tal iana, o una 
sua parte, dal l 'at t iv i tà s i n ­
dacale . non at tenua in n e s ­
sun modo le gravi r e spon­
sabil i tà c h e i mass imi d i ­
rigenti della C I S L e del la 
UIL si sono as sunte a l i ­
mentando. di fatto. !a c a m ­
pagna promossa dai g r u p -
pri reazionari , che tende 
ad attaccare l 'ordinamento 
democrat ico de l lo S ta to , le 
organizzazioni s indacal i , '.e 
loro sedi e a creare c o n d i ­
zioni per il r iprist ino di 
un predominio as -o lu to del 
ir.ande padronato. 

La CGIL fa appel lo ai 
lavoratori di tutte le cor­
renti. iscritti e non iscritt i 
ai sindacati , a rafforzare 
la loro sol idarietà di c l a s ­
se e la loro unità d'azione. 
oggi più che mai i n d i s p e n ­
sabili por d i f endere , g i o r ­
no per giorno, i loro inte ­
ressi e i loro diritt i s i n d a ­
cali e democrat ic i , per fa­
re avanzare il m o n d o rie1. 
lavoro verso n u o v e e d u ­
rature conqvii?*c. per fare 
trionfare i comuni ideali 
di giustìzia sociale , di p a ­
ce. di sv i luppo e c o n o m i c o 
e di benessere, per tutto il 
popolo italiano. 

Niente fanali in piazza S. Marco 
(\)>ì ILI (Irriso il Consiglio comunale, dopo una polemica 
«lurala dicci anni — I fanali sarebbero di origine francese 
Saranno conservati solo in piazzetta San Marco e sul molo 

DAL NOSTRO CORRISF0NDENTE 

VENEZIA. 10 - La Piazza 
S Marco non tornerà ad essere 
illuminala dai fanali. L'offen­
siva dei - fanal>:i -, :n corse 
da dieci anni, è stata defiaiti-
vamen!<- stroncata .-.:ar:o::o. al­
l'un». al Consis'.io comunale 
con 24 voti con:r 0 il ritorr.o 
de: - ch:o.1: di £hL^a -. ìù a fa 
\ o r e ed un.ì .iS'er.sione Nel 
- più be'. .<a.otto del mondo • 
non si potrà loz^cre. di r.«W 
il giornale. 

L'a<<C:*oro Mjr;:\> sp:c^av.. 
che, visto il fallimento de: nu-
.nenv i esperimenti effettua:: 
in questi 10 anni, .'muco rime-
dio. fug^erito anche d-<: v.id-
•'i stranieri, era -1 ritorno pu­
ro e semplice ai vecchi finali 

L'n primo colpo alla eausri 
- fanalista » veniva inferto dal 
socialista Zecchi, un radiologo 
che è ns*-o e v ive in piazza San 
Marco. Egli ha detto - Io .sono 
prof regista , ma per quanto ri-

guarda Venezia sono conserva­
tore Mi piace quindi la piat i : 
S Marco come era in antico e 
come è or.. Libera da ogni in 
•r,tlc:o«. In realtà la discussio­
ne sulla il luminazione dell.' 
ni..z7-) S Msrco stava frantu­
mando il gruppo conciliare 
M c à dei vocal ist i era per i fa-
t ali. metà li condannava. La 
s t e«a ai-anta era divisa I eo-
nr.inis'i apparivano invece 
quasi tutti contrari al ri'ornc 
dcl'.SOO. che h ( sia t̂ n*.-> ro­
vinalo Venezia 

Vladimiro Dori*,). Assessore 
.•il"t"rbani<t5Crt ••> confo.—o delle 
•«•si - antifa:ial:s:;< - h i citato 
il parere dell'illustre storico 
d'arte prof. Sergio B e f i n i . de­
cisamente contrario. ..Ila ere 
zione dei ìainpion; ni .ihifa T) 
rincalzo, ii liberale Vismara. 
svelava che i co*idde::; fanali 
veneziani di cui ji chiede il 
ripristino in piazza S M.-.rco 
sono in realtà di origine fran­
cese, e precisamente napoleo­

nica Col che i - fanalisti - . 
esrcrefstt:. accusavano un altro 
colpo 

Contro :'. ritorno dei fanali 
si sono pronuncia;; i compagni 
Ferranto *• Po ".ti Acerboni. l'as­
sessore a".e Belle Arti e i". 
pr^T Dic^o Valeri, di Unità 
Popolare 

STC'.' .IÌ difensori del « fana-
l ' srro- rett'avano -.1 «ocialast.. 
Veronese. -.". monarchico B»c 
cini. i missini, o'-tre che il pre-
senta'ore della delibera, asse* 
sore Morino Con il prof Za. 
non del Po i C P ' avveniva 
però ii pr:;no tr..din'.e:i\i* nel 
campo - f.'inalisia - e» quindi 
'."inÌ7io della - dcbsc'.e ». 

I fanali ottocenteschi rimar­
ranno nella piazzetta e sul mo­
lo, dove non disturbano, men­
tre in piazza S Marco conti­
nueranno a dare la loro d i . 
screta il luminazione i elobi di 
vetro appesi a1> --rca'e delle 
procurale 

Consigl io di « c o m u n i c a r e uf­
ficialmente e il più rapida­
mente poss ibi le la postetene 
che egli adotta in questo af­
fare e l'atteggiamento del go­
verno nei confronti di coloro 
che si fanno portatori di que­
ste t-'oci ». 

Gli avvenimenti 
di ottobre 

La risposta di Cyrankiewicz 
è attesti con profondo i n t e r e s ­
se, trattandosi di un proble­
ma di cui si è discusso con 
insistendo nelle ul t ime set t i ­
m a n e sulla stumpa e nei di ­
versi circoli politici. 

f/na prima risposta all 'oiio-
ri'vole Klosiewicz è ma venu­
ta ieri sera da parte del c o m -
p a o n o Ciierek, segretario del 
Partito operaio, il quale ha 
preso la parola ni Par lamento 
per esprimere la sua sorpre­
sa per l'interpellanza del pre­
sidente dei s indacal i e per a n ­
nunciare che anche la dire­
zione del oartìtr. prenderà po­
sizione su q u e s t o gesto com­
piuti) <ld un membra ilei Co­
mitato Centrale" « Noi tutti 
c o n o s c i a m o — lia detto Gie-
rek — il gran numero di voci 
che uenpono messe in circola-
zione dalle radio e dalla pro­
paganda straniera. E' tuttuvia 
sorprendente, e fornisce ma­
teria per profonda riflessione, 
il fatto che una voce d i n e n t i 
la causa di una interpellanza 
di un deputato, che è per di 
pià memoro del Consiol io di 
Stato e presidente dei s i n d a ­
cat i ». 

* Quali conseguenze, se non 
Iti provocazione di disordini, 
può avere nel paese una in­
terpellanza di questo gene­
re? Cìii vuole delle conse­
guenze di questo tipo? J»i 
quale luce ha voluto presen­
tarsi l'on- Klosiewicz con la 
sua interpellanza dinanzi ai 
centri di propaganda stra­
nieri'.' ». 

A tutti questi interrogativi 
risponderà dopodomani il 
pres idente del Consigl io , r i co ­
struendo, a quanto si atten­
de, la cronaca degli avveni­
menti di ottobre. 

A prescindere da questa ri­
sposta si osserva già che la 
interpellanza presentata ier i 
sera sembra destinata ad ac­

celerare la maturazione de l 
« caso Klosieui icz » su cui si 
discute a Varsavia in m o d o 
a p p a s s i o n a t o da almeno quin­
dici giorni, anche i» r e l az ione 
c o | Jatto che il pres idente de» 
sindacati liu fatto diffondere 
iti tutto il paese, senzu l'au­
torizzazione del partito o p e ­
raio. il testo del discorso che 
aveva pronunciato in lugl io , 
alla VII sess ioni ' del Comi­
tato Centrale. Con questa sua 
anione si accusa Klos i emic ; 
di aver mirato a presentarsi 
come un vecchio sostenitore 
ttt'lle e s i o d e e di di'niocrati;-
zazione, e distruggere così la 
profondu impopolarità che si 
è creata intorno alla sua per­
sona. / Incora ieri matt ina , pe­
ro, Porpuno s indaca le Glos 
P r a c y . lo attaccava duramen­
te accusandolo di essere un 
demagogo e di aver s e m p r e 
soffocato la vita democratica 
a l l ' i n t e r n o della Confedera-

oiw del Irivrit. S' titfi'riiiu 
che in questa s i tnacione Klo­
siewicz non possa p iù restare 
a lungo alla testa dei sin­
dacati. 

Per la /me della prossimi!' 
settimana e preaunuuciala 
una riunione del Consiglio 
centrale delta Confederazio­
ne del lavoro E in quell'oc­
casione si dà per certa l'ele­
zione di un nuovo presidente. 
Il problema però non finisce 
a questo punto, dato che l'in-
terpellanza di Klosiewicz di­
mostra la resistenza di diver­
si elementi ad adeguarsi alla 
nuova situazione creatasi nel 
partito e nel Paese alla fine 
di ottobre 

L'articolo 
di « Trybuna Ludu » 

La giornata politica polacca 
registra oggi altri due fatti di 
interesse: una lettera di Cg-
riankieivicz al primo ministro 
Nehru, con cui gli rende no­
to di non potersi recare in 
novembre in India a c a u s a 
della situazione politica esi­
stente, e lo prega di uoler / i s ­
sare un'altra data per questa 
insita; e un articolo di Try ­
buna L u d u a firma del com­
pagno Stanislao Brodzki, in 
cui si esaminano le reazioni 
di molti partiti c o m u n i s t i e 
del lo loro stampa ai recenti 

anuen iment i polucchi . Dopo 
ai»er sottolineato l'atteggia­
mento molto favorevole di­
mostrato dui c o m p a g n i c ine ­
si, juposlari , amer ican i e bel­
gi, Brodzki ri leru c h e « l'ot­
tura s e s s ione del Comitato 
Centrale e stata accolta in 
maniera cordiale a n c h e dai 
comunist i i tal iani, b e n c h é ut 
siano ancora delle divergen­
ze Ira noi e loro per quanto 
si riferisce ad a lcuni prob le ­
mi ». • 1 comunis t i i tal iani — 
aggiunge lo scritto di T r y b u ­
na L u d u saliti base della re­
cente presa di posiz ione della 
d i c e : i o n e del PCI e dei com­
pagni Togliatti e Ingrao — 
approvano la linea tracciata 
dall'ottava sessione, afferman­
do fra l'altro nella r isoluzio­
ne della direzione del partito 
die la riparazione degli erro­
ri nei paesi a democraz ia p o ­
polare e ra ed e una condi­
zione necessaria per contri­
buire con successo alla co­
struzione del socialismo ». 

La parte più estesa del l 'ar­
ticolo del componilo Brodzki 
e dedicata a un esame critico 
dello atteggiamento assunto 
dal Partito comunista fran­
cese, quale risulta in parti­
colare dagli scritti de l l 'Hu-
m a n d è e dal recente discorso 
del compagno F'ajon. Più cìie 
i termini di questa polemica 
interessa, per il momento la 
conclusione di Trybuna Lu­
du: « Aroi r iconosc iamo al 
compapno Fajnn — scrive il 
g iornale — il p ieno diritto di 
non condividere le nostre opi­
nioni, e crediamo die il suo 
at tegg iamento sia proi-ocato 
da mancanza di informazio­
ni. Crediamo anche che la 
ideologia marx i s ta non debba 
temere la discussione, e die 
questa ideologia, cresciuta 
nella lotta e nella polemica. 
possa venire guarita dal can­
cro del dogmatismo solo gra­
zie alla polemica ». 

L'organo ile'. Comitato Cen­
trale del partito operaio r iba­
disce poi che i compagni po-
ìaccìiì non intendono affatto 
sottovalutare i pericoli cost i ­
tuiti dalla presenza di forze 
reazionarie, ma aggiunge, in 
risposta ad alcune afferma­
zioni del compagno Fujon, che 
< In rearione si combat te di­
cendo al popolo in verità, scr-i 

vendo il popolo, e non cer­
cando ovunque degli a g e n t i e 
dei dollari ». « Una spiegazio­
ne dei mal intes i — afferma 
in conclusione il giornale — 
e u t i l e e necessaria », e do­
vrà imporsi t enendo s e m p i e 
p r e s e n t e « il dovere di ogni 
comunista di usare il minimo 
di fiducia per un partito fra­
tello col massimo di informa­
zione sulla sua vita e sitila 
sua attività ». 

SllROIO SKCiltL 

Locomotiva atomica in USA ! 

XKW YORK, 10. — Tre com­
pagnie americane hanno riu­
nito le loro risorse per realiz­
zare la - (ocomotira cromica -. 
Nell'annuncio dato dalle com­
pagnie interessate, l'iniziativa 
e stat.i definita » :! primo pro-
o d i o di ricerche iti queitn c a m ­
pii, promosso e fimm.-iaro dn'-
l'iiid"*'rn: .. 

Scoperta una zecca 
per fabbricare marchi falsi 

PALERMO. 10 — Una t;pcv 
Rrafia clandestina attrezzata 
|)i-r la fabbricazione d: marchi 
Uermanici fai'"!, «> stata scoper­
ta dalla polizia. 

Sono Mat: seque-.trati t eli­
che- », stampi, carta filigrana­
ta e altro mater ia le 

La tipografia è stata scoper­
ta in imo scantinato d: v.a X -
ciiió (lai/.ili-., dove e ia rai-col­
to tutto ;1 materiale necessa­
rio alla preparazione des i : 
stampi e alirf stamp.sjliatur A 
delle banconote. 

La Squadra Mobile, che è 
s'unita alla individuazione del­
la banda di falsari attraverso 
indimmi e appostamenti che 
hanno richiesto la massima 
cautela, sta accertando ora «e 
sj tratta di una attività clan­
destina ancora all'inizio, o ;e 
Sia fo^se stato stampato e 
spacciato qualche quantitativo 
d: banconote 

Sui primi fenni effettuai , 
e siiuli sviluppi delle indagini, 
v.fin' mantenuto per il mo­
mento il più rigoroso riserbi . 
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INTENSA ATTIVITÀ* DEL GOVERNO KADAR PER FAVORIRE LA PACIFICAZIONE 

Il ministro degli Esteri ungherese a New York 
per prendere parte all'assemblea dell'O.N. U. 

Oggi si spera di riaprire il traffico ferroviario fra Belgrado e Budapest - Dieci aerei sovietici con medicine e viveri sono atterrati ieri 
presso la capitale - Aumenti di salari - Tre milioni di rubli del Viet-Nam al popolo magiaro - 1 combattimenti vanno affievolendosi 

DAL N0JTR0 CORiUSPONDENn 

P R A G A , 10 — Mentre 
in a lcuni quart ier i di B u ­
dapes t c o n t i n u a n o a ver i i i -
carsi ( secondo le agenz ie di 
s t a m p a occ idental i ) s p o r a ­
dici , m a dur i s s imi scontri 
Ira gruppi di insorti e pat­
tug l i e sov ie t i che , coadiuva­
te dal la pol iz ia ungherese 
e dal le formazioni de l la 
« guardia operaia» , la situa­
z ione pol i t ica magiara si è 
arricchita di a v v e n i m e n t i di 
grande interesse . Ecco i più 
notevo l i . 

1) Radio Budapes t , c i t a n ­
do un n u o v o g iorna le di 
i sp iraz ione governat iva , la 
iVep Szabadsag (« Libertà 
del Popolo »), ha a n n u n c i a ­
to c h e il min i s tro degl i 
Esteri Imre Horvath (già 
m e m b r o del pruno g o v e r n o 
N a g y ) è part i to oggi , alla 
tes ta di una de legaz ione , 
d iret to a N e w York, con il 
proposi to di partec ipare alla 
s e s s i o n e de l l 'Assemblea g e ­
nera l e de l l e Nazioni Unite . 

2) Citando lo s t e s so g ior ­
nale . radio B u d a p e s t ha fa t ­
to capire c h e il g o v e r n o 
Kadar non resp ingerebbe un 
in t ervento de l l 'ONU. c h e 
fosse però d iret to a pacifi­
care gli animi , e non a 
m a n t e n e r e accesa la guerra 
c iv i l e . 

« Il popolo u n g h e r e s e — 
ha det to l ' emi t tente m a g i a ­
ra — rispetta profonda­
m e n t e l 'Organizzazione d e l ­
le Naz ioni U n i t e e fu p ieno 
di gioia q u a n d o l 'Ungheria 
vi fu a m m e s s a . N e l l a situa­
z ione tragica in cu i ci t r o ­
v i a m o , gli altri popoli p o ­
trebbero esserci di g r a n d e 
aiuto, s e ci a iu tassero a 
porre fine a l le uccis ioni e a 
r istabi l ire l 'ordine e la p a ­
c e nel nostro Paese- S e m ­
bra tut tav ia — ha c o n t i ­
n u a t o in tono cr i t ico la r a ­
dio — c h e l 'ONU non segua 
questa v ia , poiché, i n v e c e 
di c a l m a r e l e pass ioni , le 
ecci ta . V'è da supporre c h e 
q u e s t o s ta to di c o s e g iov i 
agli interess i di a lcuni g o ­
verni occidental i . . . 

« E' v e r o — ha a m m e s s o 
con franchezza radio B u -
d a p é s f ^ ^ ' c h e " l ' U n g h e r i a è 
s t a t a incapace di d i f e n d e ­
re i r isultat i pos i t iv i d e l l a 
g ius ta lotta c o m b a t t u t a fra 
il 23 e il 29 ot tobre . D o p o 
di al lora il P a e s e fu m i ­
nacc ia to d a l c a o s e d a l f a ­
s c i s m o . P e r c i ò i l g o v e r n o 
K a d a r fu cos tre t to a fare 
appe l lo a l l e t r u p p e s o v i e ­
t iche , r e s t a n d o f e r m a m e n t e 
s tab i l i to che , r i s tabi l i to l 'or­
d i n e e la pace , esse l a ­
s c e r a n n o i m m e d i a t a m e n t e 
l 'Ungheria. . . 

« L'ONU — ha conc luso 
radio Budapes t — a d e m p i ­
rebbe mol to m e g l i o al p r o ­
prio c o m p i t o s e d e s s e il pro ­
pr io contr ibuto al r i torno 
del la ca lma in Ungher ia . 
po i ché ques to p e r m e t t e r e b ­
be la rapida partenza de l l e 
forze s o v i e t i c h e ». 

3) Il g iorna le Die Welt, 
di A m b u r g o , af ferma c h e il 
por tavoce ufficiale del m i ­
n is tero degl i Esteri d e l ­
l 'URSS, Leonida I l i sc iov, ha 
d ich iarato c h e l 'Unione S o ­
v ie t ica è d i sposta a d i s c u ­
t ere Ja q u e s t i o n e de l l ' inv io 
di osservator i d e l l ' O N U in 
Ungher ia . I l i sc iov è passato 
ieri per A m b u r g o , i n s i e m e 
con Scepi lov . p r o v e n i e n t e 
da Mosca e d ire t to a N e w 
York- I l i sc iov ha a g g i u n t o 
c h e l ' U R S S des idera v i v a ­
m e n t e che si s v i l u p p i n o a m ­
p ie d iscuss ioni , al fine di 
ev i tare u n u l ter iore a g g r a ­
v a m e n t o del la t ens ione i n ­
ternaz iona le . 

4) Radio B u d a p e s t ha 
s m e n t i t o c h e N a g y e M i n d s -
z e n t y s iano in s ta to di a r ­
resto, a g g i u n g e n d o c h e gli 
e x component i de l g o v e r n o 
N a g y a p p r o v a n o p i e n a m e n ­
te il p r o g r a m m a r i v o l u z i o ­
nar io di Jano-; Kadar . ed 
h a n n o m a n i f e s t a t o il d e s i ­
der io di co l laborare s t r e t ­
t a m e n t e con lui . 

5) La s te s sa e m i t t e n t e 
governat iva ha t rasmesso 
s t a m a n e u n a d ich iaraz ione 
c o m u n e de l g o v e r n o e de l 
Par t i to soc ia l i s ta operaio , 
ne l la qua le s i afferma c h e 
« i r isultat i pos i t iv i del m o ­
v i m e n t o c o m i n c i a t o il 23 
o t tobre s a r a n n o di fes i» c o n ­
tro il f a sc i smo e c o n t r o il 
t e n t a t i v o di r i tornare a m e ­
todi c o n d a n n a t i d a i fatt i . 
Il s i s t e m a s a l a r i a l e sarà 
modif icato , c o m e p u r e l e 
n o r m e di lavoro . I sa lari sa-
ranno aumenta t i de l 12-15 
p e r c e n t o , s e inferiori a 
I 200 fiorini mens i l i ; del l '8-
10 per c e n t o se osc i l lant i 
fra i 1.200 e i 1.500 fiorini. I 
cons ig l i operai saranno ri­
conosc iut i d a l l o S t a t o . 

La d ich iaraz ione c o n f e r ­
m a noi, in m o d o ufficiale, 
c h e l e t ra t ta t ive p e r il r i ­
t iro d e l l e t ruppe s o v i e t i c h e 
a v r a n n o inizio con l ' U R S S 
e con g'.i altri Paes i de l Pat­
to di Varsav ia « dopo il ri­
torno de l la pace e dell 'or­
d i n e ». 

Le not iz ie c h e abb iamo 
e l e n c a t e sono di per sé così 
s igni f icat ive da non aver 
b i sogno di c o m m e n t i . D i ­
r e m o so l tanto c h e ne r i ­
sulta. compir'.-»ivarron -t\ un 
accresc iuto prest ig io del g o ­
v e r n o Kadar , una più fer­

ma vo lontà di d ir igere la 
r inasci ta de l l 'Ungher ia d a l ­
la tragedia de l la guerra c i ­
vi le , s enza lasciarsi i m ­
press ionare dal la furibonda 
c a m p a g n a di m i n a c c e e di 
c a l u n n i e sca tenata dagl i 
imperial ist i -

Vi sono poi. dopo quel l i 
dei giorni scorsi , altri s i n ­
tomi di r i torno a l la n o r m a ­
lità: per d o m a n i , d o m e n i ­
ca. è previs ta la partenza 
per l 'Ungher ia de l p r imo 
treno passegger i p r o v e n i e n ­
te da l la Jugos lav ia . S e m ­
bra c h e la ferrovia sia pra­
t icabi le per un tratto di 42 
ch i lometr i , dal la frontiera 
verso Budapes t . Da d o m a n i . 
domenica , d o v r e b b e r o en­
trare in funz ione 17 treni 
passegger i su n o v e l inee in­
terne . Per luned i dovrebbe­
ro e s sere r iprist inat i fra 
B e l g r a d o e Budapes t , il 
traffico ferroviar io e le co­
municaz ion i t e l e fon iche . 

Un c o n v o g l i o j u g o s l a v o 

carico di carbone e di legna 
è già en tra to in U n g h e r i a 
ieri. Inoltre , il g o v e r n o Ka-
dat ha dec i so di permet tere 
l'Ìngres.<o nel terri torio ma­
giaro dei convog l i de l la 
Croce Rossa internaz ionale , 
purché pass ino a t t r a v e i s o 
la Jugos lav ia e si lascino 
i spez ionare . Con la .-elisa di 
portare soccorso ai l e n t i , 
infatt i , agent i fascisti en­
trarono nei giorni scorsi in 
Ungher ia por tando armi e 
mater ia le propagandi s t i co 
La Croce Rossa h;i accetta­
to q u e s t e condiz ion i , del re­
sto g ius te e ragionevol i , e 
ha già inv ia to in Jugos lav ia 
18 autocarri carichi di me­
dic inal i . 

A l l e ore 20. radio l inda-
post ha a n n u n c i a t o c h e nel 
terzo quart i ere del la capi 
tale tu t t e le più grandi fab­
briche lavorano, e tra que­
ste i cant ier i Obuda e la 
fabbrica t e s s i l e Go ldberge i 
I bagni termal i e curat iv i 

tunz ioueranno d o m a n i dal­
le 9 a l le 15. Da D e b r e c e n è 
g iunto oggi nel la capi ta le 
un c o n v o g l i o di gener i ali­
mentar i e di material i da 
costruzione . Ne l la stessa 
Debrecen funziona regolar-
m e n t e il serv iz io c i t tadino 
di au tobus e di tram. Le 
città di S o m o g y Bace , Sza-
ba. Gyur h a n n o fatto perve­
nire a Budapes t convogl i di 
generi a l imentar i . 

L'unica fonte seria di i n ­
formazioni sul la s i tuaz ione 
u n g h e r e s e (in attesa che 
s iano r iat t ivate le c o m u n i ­
cazioni t e le foniche fi a B u ­
dapest e Belgrado, e q u i n ­
di fra Budapest . Praga. Ro­
ma. e le a l tre capital i e u ­
ropee). resta d u n q u e pur 
s e m p r e la radio governat i ­
va. Che si tratti di una fon­
te s e n a , è d imos tra to dal la 
franchezza e. d ic iamolo pu­
re. dal coraggio con cui gli 
annunciator i r i fer iscono al 
popolo m a g i a r o l 'evolversi 

degli a v v e n i m e n t i , s enza 
nul la n a s c o n d e r e de l la g r a ­
vità de i per ico l i c h e ancora 
i n c o m b o n o s u l l ' a v v e n i r e . 

Fra ques t i pericol i si va 
ora prof i lando que l lo di e p i ­
d e m i e ( soprat tuto tifo). Il 
min i s tero de l la Sani tà ha 
r ivolto un appe l lo alla c i t ­
tadinanza di Budapes t , e sor ­
tandola a « lavars i con c u ­
ra le mani pr ima di tocca­
re il c ibo ». a lavare la v e r ­
dura e la frutta e a d e n u n ­
c iare s u b i t o gli eventua l i 
casi di m a l a t t i e in fe t t ive 

Il quadro c h e si r icava 
dal le o d i e r n e trasmiss ioni di 
radio B u d a p e s t , per tnu.n 
io r iguarda i problemi del­
l 'ordine pubbl ico e degl i 
a p p r o v v i g i o n a m e n t i , è anco­
ra contraddi t tor io . Da una 
parte si parla di città d o ­
ve- il l avoro è s tato r ipre­
so in tutte le fabbriche 
( c o m e a H o d m e z o v a s a r h e l y . 
Szeged- S ta l invaros . ' Mi-

DICHIARAZIONE DI UN GIORNALISTA SVEDESI-; A RADIO VIENNA 

"La maggioranza degli insorti a Budapest 
ha consegnato le armi ieri alle ore 17„ 

Una drammatica testimonianza sulla situazione ungherese ~ Ripreso il laooro nelle 
campagne e in alcune fabbriche - Terribili distruzioni nel centro della capitale 

V I E N N A , 10. — Un gruppo 
composto di se i g iornal i s t i 
svedes i e di un g iornal i s ta 
norvegese è partito questa 
matt ina da Budapes t ed è 
g iunto hi serata a Vienna. I 
giornalisti erano rimasti bloc­
cati per c irca ima s e t t i m a n a 
ali hotel « Duna », con nume­
rosi altri giornalisti stranieri. 

Uno del gruppo, Kurt An-
dersson, corrispondente de l la 
radio s v e d e s e , ha d ich iarato 
questa sera alla radio austria­
ca che la maggioranza degli 
insorti ha c o n s e g n a t o le armi , 
a Budapest, verso le 17. ade­
rendo all'ordine del comando 
sovietico. E' poss ib i l e tuttavia 
— egli ha aggiunto — che nel 
Paese c o n t i n u i n o sporadic i 
scontri. 

Andersson ha dichiarato 
che lui e i suoi co l l egh i s o n o 

riusciti ieri a ottenere visti 
di uscita ungheresi e lasciti -
{lassare ciel c o m a n d o sot'ieti 
co. Egli ha aggiunto di rite­
nere che lasciapassare analo­
ghi sono stati r i lasciat i a l la 
maggior parte dei giornalisti 
stranieri . 

Andersson ha poi affermato 
che il viaggio da Budapest a 
Nickelsdorf si è svolto senza 
incidenti . « S i a m o stati p iù 
f o l t e fermati da so ldat i sovie­
tici — egl i ha detto, — che 
ci hanno fatto una sola do­
manda: "Avete armi?". Alla 
nostra risposta n e g a t i v a , i s o ­
viet ic i ei-hanno - lasc iato - p r o ­
seguire d o p o a v e r r a p i d a m e n ­
te guardato i nostri lasciapas­
sare ». 

« Non abbiamo visto Insor­
ti — ha aggiunto Andersson 
— ma dalle numerose pattu­

glie sovietiche che abbiamo 
incontrato abbiamo desunto 
che la strada non era com-
plctnmente sicura. Alcuni so­
vietici ci ' lamio con/eririuto 
c'ie nel le prime ore di s ta -
inmic vi era slam qualche spu 
ratoria. Alla partenza da Bu­
dapest, del resto, eravamo 
stati avvertiti di non viaggia­
re per le s trade ungheresi di 
notte-

« L'aspetto della campagna 
era abbastanza normale , an­
che se la presenza dei carri 
armati sor ie t i c i dovunque, fa­
ceva ricordare che tutto il 
Paese è occupato d a i . r u s s i . 
E v i d e n t e m e n t e gli insorti 
han:o cessato i combattimen­
ti quasi subito in questa par­
te del Paese. La stessa cosa 
si deve dire per Guoer, che 
si è arresa ai sovietici senza 

La situazione egiziana 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

l ' equ ipagg iamento e il m a t e ­
riale di guerra . 

A n c h e l 'Iran e il Bras i l e 
hanno acce t ta to di p a r t e c i p a ­
re al la formaz ione de l la for­
za di pol iz ia che l e Nazioni 
Unite i n v i e r a n n o nel M e d i o 
Oriente . 

Il g o v e r n o i ran iano ha p r e ­
c isato c h e la s u a acce t taz ione 
è di « pr inc ip io » m e n t r e il 
g o v e r n o bras i l iano ha reso 
noto d i a v e r d e c i s o di porre 
50o uomin i a d i spos iz ione de l 
c o m a n d o de l l e Nazioni Uni te . 

Ne l l e p r o s s i m e 48 ore — ha 
d ichiarato ieri il Segre tar io 
g e n e r a l e de l l 'ONU — par t i ­
ranno o e r il c e n t r o di r a d u n o 
in Italia, a Napol i , a n c h e a l ­
tre unità appar tenent i al C a ­
nada. a l la Co lumbia al la F i n ­
landia. a l l ' India e al la S v e z i a . 

Si a p p r e n d e ora c h e i n i ­
z i a l m e n t e la forza de l corpo 
in ternaz iona le di polizia sarà 
di s e imi la uni tà . Le truppe 
ves t i ranno la d iv i sa n a z i o n a ­
le portando però al bracc io 
una fascia con le paro le 
« Forze di e m e r g e n z a O N U ». 

In serata si è s a p u t o c h e il 
pr imo c o n t i n g e n t e di forze 
internazional i di pol iz ia è a t ­
terrato a l l 'aeroporto di C a p o -
dichino a Napol i . 

A l Cairo, d o p o a v e r a v u t o 
un co l loqu io c o n l ' a m b a s c i a ­
tore s o v i e t i c o K i s s e l e v , d u ­

rato circa se t tanta minut i , il 
pres idente N a s s e r ha c o n f e ­
rito con il g e n e r a l e c a n a d e s e 
Burns , c o m a n d a n t e d e s i g n a t o 
del corpo in ternaz iona le di 
polizia d e l l e N. U. 

Qui al Cairo è s ta ta a c c o l ­
ta con mol ta sodd i s faz ione la 
notizia p r o v e n i e n t e da P e ­
c h i n o e di f fusa dal la agenz ia 
« N u o v a Cina » c h e a n n u n c i a 
la cos t i tuz ione di una a s s o ­
c iaz ione di amic iz ia c i n o - e g i -
ziana so t to il pa tronato de l 
pr imo min i s t ro Ciu-En lai. 
L'associazione ha i n v i a t o a 
Nasser un m e s s a g g i o in cui si 
ass icura il p r e s i d e n t e d e l l ' a p ­
poggio dei suoi m e m b r i « n e l ­
la lotta de l popolo eg i z iano 
contro le forze d ' invas ione 
f ranco -br i tann iche ». S i è a p ­
preso a n c h e c h e il « C o m i t a t o 
s ir iano dei d i fensori de l la pa ­
ce » ha inv ia to al p r imo m i ­
nistro B u l g a n i n e al m i n i s t r o 
degli esteri sov ie t i co S c e p i l o v 
un m e s s a g g i o in cui si e spr i ­
m e grat i tud ine « per il n o ­
bi le c o m p o r t a m e n t o e pei '.<• 
a t t e g g i a m e n t o del g o v e r n o e 
del grande popolo sov ie t i co 
nei confronti de l l 'aggress ione 
contro l 'Egitto » 

Ad A m m a n è s tata c o n ­
fermata la proc lamaz ione de! 
bo icot taggio e c o n o m i c o contro 
la Francia da parte del go­
v e r n o g iordano. 

Il c o m u n i c a t o d i r a m a t o in 
proposi to a f ferma c h e la c o n -

Sui mari della Cina 
Nonostante la tensione del' 

la situazione internazionale , 
i piagai in Estremo Oriente 
cont inuano ad appassionare 
la nostra maggioranza par­
lamentare. Poche settimane 
fa, sema che ne fosse dato 
annuncio ufficiale, un grup­
po non megl io definito di de­
putati governativi ha coni' 
piuto una lunga tournée net 
mari della Cina, qualifican­
dosi come rappresentanti 
del Parlamento i tal iano in 
mistione presso lo « amico » 
governo della Cina naziona­
lista. Poi, dalla lontana isola, 
venne una notizia che su­
scitò molto scalpore: il gio­
vane deputato monarchico 
Alitata di Montereale, scelto 
a rafforzare il gruppo dei de­
putati governativi. aveva 
profittato d<*l soggiorno nel­
l'itala del generalissimo per 
convolare a nozze più o me­
no Qrt.-»r<» (dato che in Ita­
lia aveva aiti una mnalie > 
con una aspirante attrice 

L'AUSA comunica ora che 
un'altra delegazione, compo­
sta dal deputalo democristia­

no Giuseppe Beitiol, presi­
dente della Commissione 
Esteri della Camera, e dal 

senatore — pur esso demo­
cristiano — « generate An­
gelo Certca, presidente della 
Commissione Difesa del Se­
nato, è partita per Formosa 
su incito dì Ciang Kai-srefc e 
di un altro Ctang, ti dottor 
Ciang Tao-fang. che .«•- dice 
presieda lo • yuan ». cioè il 
sedicente Parlamento dello 
Stato fantasma ctno-naziono-
lista. Secondo un'altra agen­
zia, l'on. Beti iol avrebbe di­
chiarato che andava a For­
mosa per studiare • la crisi 
del comunismo ». Poiché tale 
interpretazione non potreb­
be essere considerata che 
umoristica (la corda m casa 
dell'impiccato), e benché sia­
no noti gli austeri costumi 
dei due parlamentari. Pitta­
rla le legit t ime consorti 
avranno di che restare, fino 
al loro ritorno, pervase di 
altrettanto legitt ima ansia ; 
non acessero , a ro l te . a se­
guire l 'esempio del bol lente 
latt/ondtsta palermitano. 

c e s s i o n e d e l l e l i cenze di i m ­
portaz ione per i prodott i pro ­
ven ient i dal la Francia e da l l e 
s u e co lon ie d e v e cons iderars i 
sospesa a partire dal 3 n o ­
vembre . 

A Bagdad v e n g o n o c a t e g o ­
r i c a m e n t e s m e n t i t e le not iz ie 
s e c o n d o cui sarebbero g iunte 
nell 'Irak armi sov ie t i che . A n ­
c h e fonti g o v e r n a t i v e g ior ­
dane h a n n o d ichiarato c h e 
« neppure un bombardiere o 
un cacc ia nò altri tipi di a r ­
mi sov i e t i che sono g iunte in 
Giordania » 

S o n o in tal m o d o s m e n t i t e 
a u t o r e v o l m e n t e le t e n d e n ­
ziose voci i srael iane, inglesi 
e francesi che h a n n o t enta to 
in quest i ul t imi giorni di a c ­
creditare not iz ie s u ipotet ici 
spostament i di aerei sov ie t ic i 
nei paesi arabi. Contro l'at­
t e g g i a m e n t o d e l l ' U R S S si è 
scagl iata con un d e m a g o g i c o 

Un testimone 
del massacro 

toro <jiiU7-fo »t r,rc ri gior­
nalista Wehb Mrhinlru. del­
l' As^ocmled Pri <*. ?n una 
corr.spondetsza <n1'<: situa­
zione a Porto Sa ri 

« Parte d: que.-t.. contesa 
città appartiene, ora. incon­
testabilmente ai morti. Sul­
la strada costiera che con­
duce al!':teroporto Mi Ga­
mi! cadaveri di egiziani 
giacciono stecchili e a 
a mucchi vicino all'ingresso 
martoriato dai proiettili di 
artiglieria, di un cimitero 
Sono là da martedì scorso' 
gli egiziani vivi che si oc­
cupano di loro si sono ro-
perti la bocca e il naso con 
fazzoletti annodati dietro la 
nuca. 

Le sa lme sono ricoperte ni 
polvere, una strana polvere 
bianca. Da una di esse si 
leva un braccio, ancora pro­
teso irv un macabro e di­
sperato ge ; to di implora-
zione » 

Webb Mckinley 
dell"« Associated Pre>- » 

d i scorso la s ignora Meir m i ­
n i s t ro d e g l i e s ter i israel ia­
no: u n por tavoce del g o v e r n o 
i s r a e l i a n o è g i u n t o ad affer­
mare c h e « i soviet ic i s t a n n o 
c e r c a n d o di c o n v i n c e r e i s i ­
riani e i g iordani a c o m p i e r e 
atti di provocaz ione contro 
Israele ». 

Al l 'u l t ima ora si a p p r e n d e 
che l 'Egitto ha oggi accusa to 
io forze ang lo - frances i di 
aver v io la to per ben d u e v o l ­
te la cessaz ione del fuoco n e l ­
la zona de l c a n a l e di S u e z 

combat t iment i . /[ ( m o r o è 
stato ripreso, specialmente 
ielle campagne, ed anello hi 

alcune fabbriche, sulle quali 
sventolano le bandiere u n ­
gheres i con lo stemma dì Kos-
s u f i , e in qualcht caso ab­
brunate ». 

Andersson ha aggiunto che 
lui e gli altri g iornal ist i del 
suo gruppo non hanno avuto 
alcun conta t to con la popo la ­
zione locale durante il viag­
gio. « Le strade — egli ha 
proseguito — erano piene di 
carri armati e di autoblinde 
sov ie t iche , in molt i posti, i 
russi avevano creato forti po­
stazioni con artiglieria r can­
noni ant icarro Le caserme 
dell'esercito ungherese sono 
tutte in mano dei sovietici. In 
alcuni posti ho visto so ldat i 
ungheres i , ma non erano ar­
mati- A b b i a m o v i s to anche un 
elicottero russo, diretto evi­
dentemente alla città di 
Gyoer, v i c i n o al la qua le i rus ­
si h a n n o n u m e r o s e c a s e r m e o 
accampamenti ». 

A n d e r s s o n ha poi tracciato 
un quadro impressionante 
della situazione a Budapest, 
dove — egl i ha detto — gli 
scontri sono stati più nume­
rosi che altrove, e dove »«'l 
corso dei combattimenti fra 
insorti e sovietici sono stati 
usati i cannoni. 

« Questa mattina — egli ha 
aggiunto — ho visto carri ar­
mati e au tob l inde s o v i e t i c h e 
dirigersi verso un quartiere 
dove la resistenza continuava 
ancora, violenta, ma e v i d e n ­
t e m e n t e isolata. Dopo un'ora, 
ripassando per quella località, 
ho trovato i segni di un vio­
lento combattimento. Deside­
ro tuttavia sottolineare che 
ho la precisa impressione che 
tutti i combattimenti sono 
praticamente finiti ieri sera. 
Ciò fa anche ritenere che l'or­
dine sovietico di consegnare 
le armi entro le 11 sin s tato 
generalmente seguito. Ieri se­
ra, tuttavia, alle 21. le forze 
sovietiche stavano ancora lat­
tando a Buda contro gli in­
sorti. che rispondevano al 
fuoco CON furi/i e mitraglia­
trici. 

< Questo mal Tina, verso le C, 
l'artiglieria russa stava anco­
ra sparando alcuni colpi. Per 
quanto mi ristdta, i russi non 
hanno usato artiglieria pesan­
te e non hanno bombardato 
la città con gli aerei, ma han­
no usato artiglieria di medio 
cal ibro e mortai ». 

« 71 centro della città — ha 
proseguito Andersson — e 
completamente distrutto. Le 
strade sono piene dì cadaveri 
Ho visto tombe dovunque, nei 
parchi e ai p ied i de i m o n u ­
menti . Gli abitanti della città 
r i r o n o ne l le c a n t i n e e soffro­
no il freddo e la fame. Cen­
tinaia e centinaia di persone 
fanno la fila davant i a l l e p a ­
net ter ie ». 

skolc , Szekes f erhva i , K o -
maron e Clyor), s i a n n u n ­
c iano a u m e n t i sa lar ia l i e 
prest i t i s enza in teres se ai 
c i t tadini d i sag ia t i , sì a f fer ­
ma che agli operai che già 
si sono presenta t i al l a v o ­
ro ò stato c o n s e g n a t o u n 
pacco viveri , una raz ione 
di pane e un ant i c ipo su l le 
fu ture spet tanze , si c i tano 
e sempi di a t t iv i tà r icostrut­
t iva; dal l 'altra, s i a m m e t t e 
che cont inuano gli scontr i 
e anche i saccheggi , si fa 
appel lo ai ferrovieri p e r ­
chè r iprendano il lavoro, al 
l ine di r i torn i l e di v iver i 
Budapest a f famata , e si 
sot to l inea in modo d r a m ­
mat ico l 'estrema precarietà 
del la s i tuaz ione , con p a r o ­
le come q u e s t e : » S i a m o 
minacc iat i dal la fame ». 

Per q u a n t o r iguarda gli 
aiuti dal l 'estero, si a p p r e n d e 
c h e dieci aerei sov ie t i c i c a ­
richi di m e d i c i n e e di v i ­
veri sono atterrat i oggi 
pres so B u d a p e s t , c h e ra­
dio Hanoi ha a n n u n c i a t o la 
dec i s ione del g o v e r n o p o ­
polare del V i e t - N a m di i n ­
v i a r e a l l 'Ungher ia merc i 
per un va lore di tre mi l ioni 
di rubli, e che treni car ichi 
di carne , grass i e zucchero 
sono g iunt i al conf ine m a ­
g iaro-sov ie t i co . La Cecos lo ­
vacch ia ha inv ia to 1.300 va­
goni di carbone . C e n t o au­
tocarri mi l i tar i sov ie t i c i so­
no in funzione per rifornire 
la capi ta le . 

Per dovere di cronaca r i ­
fer iamo infine a l c u n e voci . 
assai poco at tendibi l i , p r o ­
ven ient i da Vienna , s e c o n ­
do cui s a r e b b e i m m i n e n t e 
un r impasto del g o v e r n o di 
Budapest , c o n t e m p l a n t e la 
sos t i tuz ione di Kadar con 
Ferenc Munnich . o addir i t ­
tura con Nagy-

Circ;i 12(1 farmac ie h a n n o 
ripreso ;i funz ionare a Bu­
dapest . Ad c.;-e il g o v e r n o 
ha d is tr ibui to lf> t o n n e l l a t e 
di medic ina! ! in m a s s i m a 
p a n e penic i l l ina e sedat iv i . 
Il mat ta to io e mimcroM for­
ni MIMO in f u n / i o n e . 

OHFKO VANf.r. l .ISTA 

Un articolo della "Sorba,, 
sugli avvenimenti ungheresi 

Non approvabile l'intervento di truppe straniere; ma nel caso specifico si 
trattava di tutelare gli interessi del popolo ungherese e assicurare la pace 

B E L G R A D O . 10. — In u n 
lungo commento dedicato alle 
ripercuss ioni deg l i avveni-
m e u ungheres i , il q u o t i d i a n o 
be lgradese « Borba » imputa 
a « moiri uomin i pol i t ic i e or­
gani di s tampa occ identa l i 
una mancanza di obtefriuifil 
nel presentare gli avvenimen­
ti ungheres i ». S e c o n d o il 
q u o t i d i a n o belgradese , la ri­
volta in Ungheria non avreb­
be condot to il paese verso la 
democrazia ,ma « ne l l 'abisso 
del terrore ». L'atteggiamento 
dei circoli occ identa l i non 
può nascondere — scriiv» la 
« Borba » — « il loro deside­
rio di liquidare il s oc ia l i smo 
in Ungheria e di cambiare 
così l ' equi l ibr io dei rapporti 
iti E atropa ». 

«i In linea di pr incipio — 
scrive l 'organo della lega dei 
comunisti jugos lar i — non 
poss iamo approvare l'inter­
vento dì truppe straniere ve­
gli affari inferni di un paese ; 
perei, nel caso c o n c r e t o , si 
fratta di tutelare gli interessi 
del popolo ungherese e di 
assicurare la pace. L'occiden­
te deve comprendere che nei 
paesi dell'Europa o r i e n t a l e 
non si possono restaurare i 
vecchi regimi, perchè ciò por­
terebbe ad uno squi l ibr io di 
forze e metterebbe a repen­
taglio In pace nel continente». 

Nella seconda parte de l s u o 
commento, entrando in pole­
mica con « certi c ircol i » d e l ­
l 'Europa o r i e n t a l e , il g i o r n a l e 
afferma che « in questi paesi, 
in varie conferenze e giornali, 
si dichiara che la r ico l ta in 
Ungheria è la conseguenza 
dell'interferenza jugoslava ne­
gli affari interni dei paesi so­
cialisti ». In particolare la 
« Borba » protesta energica­
mente contro un ar t i co lo di 
Enver Uova pubblicato dalla 
« Provila •. Si vede — è detto 

nel commento — che non si 
tratta di in terpretaz ioni erra­
te di singoli uomini, ma di 
tutta una concezione e di una 
campagna contro la Jugosla­
via. In quest i paesi si crede 
c h e basti a t tr ibuire la re­
sponsabilità alla Jugoslavia. 
per scansare l'ammissione 
delle propr ie co lpe . E' proprio 
questa una delle cause della 
tragedia dell'Ungheria, i cui 
ex d ir igent i p a r l a y a n o s e m p r e 
delle colpe altrui e mai delle 
proprie ». 

Gli a u u e u i m c u t i in Unghe­
ria hanno avuto perà — se­
condo la « Borba » — anche 
risultati postt iui , soprattutto 
perchè hanno offerto la di­
mostrazione che « non é pos­
s ib i le ritornare ni p e c c h i me­
todi di Stalin ». « Purtroppo 
nei paesi dell'Europa orienta­
le — prosegue il giornale — 
si persevera nell'errore, modi­
f icando la verità secondo esi­
genze con t ingent i . Così, ad 
e s e m p i o , nel pubbl icare il 
programma del governo di 
Kadar. la stampa di quei paesi 
ne ha omesso i punti essen­
ziali: l'autogestione degli ope­
rai. la riforma della politica 
agraria, l'impostazione dei 
rapporti con l'URSS sulla ba­
se della pari tà , S e per loro e"; 

utile, la Jugoslavia è un paese 
social i s ta , in altre occasioni 
invece essi non hanno molti 
scrupoli per dichiararla un 
paese sospetto o addirittura 
sovversivo ». 

Giornalisti italiani 
tornano da Budapest ! 

B E L G R A D O , 10. — Si è 
dill'usa a B e l g r a d o la v o c e 
che un treno speciale^ con u n a 
d e c i n a di g iornal i s t i i t a l i an i 
ed a lcuni d i p l o m a t i c i o c c i d e n ­
tali, che si t r o v a v a n o b locca t i 
a B u d a p e s t è part i to s t a m a n e 
da l la c a p i t a l e u n g h e r e s e di ­
ret to a B e l g r a d o . 

Estrazioni del Lotto 
Bari 71541 12 30 
Cagliari 80 89 30 56 1 
Firenze 52 60 79 23 15 
Genova 24 59 15 84 40 
Milano 38 48 18 15 44 
Napoli 88 83 1 17 33 
Palermo 17 78 50 30 7 
Roma 63 62 46 74 50 
Torino 84 6 67 24 63 
Venezia 78 83 50 53 6 

I N O G N I N E G O Z I O 

PASTA 
CafiftelLeln 

LA DELIZIA dei PALATI PIÙ ESIGENTI! 
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A MOSCA 
I Conl i in ia / lonc il.illj I pattina) 

Algeria, dove da alcuni anni 
scorrono torrent i di s a n g u e ». 

» Migliaia e migliaia di pa­
trioti algerini, urinati soltanto 
ilei piit primitivi mezzi dì di­
fesa — prosegue la d i c h i a r a . 
rioni- - - si battono in una lot­
ta piena di sacrificio contro i 
colonirratori dorati delle ar­
mi pin illuderne e capaci oggi 
di mascherare il loro crimine 
contro il popolo algerino con 
la bandiera dei xocinldemo 
rriltlel francesi ... 

I.n conc lus ione del duca-
mento e testualmente questa: 
« Nei circoli dirigenti del-
l'L'.It.S.S. si dichiara che se 
l'Inghilterra, la Francia e 
Israele , malgrado ie decisioni 
dell'ONU. noti ritireranno le 
loro truppe dal territorio del­
l'Egitto. ma r i tarderanno con 
diversi pretesti l'atiplicazione 
di quelle decisioni e accumii. 
leriiiino forze, rosi da creare 
la minaccia di una riapertura 
de'U- ost i l i tà c o n t r o l'Egitto, 
i competenti organi dell'Unio­
ne Sovietica non ostacoleran­
no in \nirtin:n de i ro iontar i 
che desiderano partecipare 
lilla lotta del popolo emziuiio 
per In sita indipendenza >•. 

Parole che confermano l'ap­
poggio del popolo a questo at­
teggiamento del governo ri. 
suonano nei comizi che. a par. 
tire da ieri, primo giorno di 
lavoro dopo l'interruzione del­
le feste per l'anniversario 
della Rivoluzione, si s o n o te. 
nuli e sì tengono tuttora in 
numerose fabltriche, istituti e 
uffici. 

CONCORSO 
A P R E M I SOLGAS 

.-rJs OAL 15 APRILE 
1956 

Al 1 5 OTTOBRE 
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. a SOLGAS S p.A. ha il piacere di comunicare reienco 

degli Utenti risultati vincitori dei primi 4 premi nella 

I 

estrazione 3 0 Ottobre 1956 
1° Premio: Autovettura "FIAT 6 0 0 " 

Biglietto n. 5 0 2 3 1 2 — Utenza n. 310109 
Slg. BROnO *W3E10 - StrwU Eenora ti • HONCiUERI (ItrM) 

2» Premio: Frigorìfero "REX" da It. 140 
Biglietto n. 6 0 9 1 8 6 — Utenza n. 5 2 0 9 3 1 
Sifl. yATT£«6Hl 6WRDAN0 - Vtt Fmvtu Ulto . B0106NA 

3» Premio: Macchino cucire NECCHI con mobile 
Biglietto n. 5 7 2 7 8 9 — Utenza n. 2 9 9 2 0 
Sij. PETR1 KARCIS0 - Fnu. S. ConconSo • LUCC» 

4» Premio: Cucina lusso "REX" con forno » 
scalda vivande 

Biglietto n. 6 0 0 3 0 1 — Utenza n. 3 5 5 2 9 3 
Siqn lUttóESl OlìU - VU Antica Pohtrìtn 7 - IWORH0 

Dol 5«» al 304» calze naylon per Signora <» 

lo sgombero 
del Canale di Suez 

R O T T E R D A M . 10. — Si 
a n n u n c i a c h e la s e g r e t e r i a 
g e n e r a l e d e l l e N a z i o n i U n i t e 
ha c h i e s t o a d u e i m p r e s e s p e ­
c ia l i zzate , u n a o l a n d e s e ed 
una d a n e s e , d i e f f e t t u a r e , a 
spe5e d e l i e N a z i o n i U n i t e , i 
lavor i per r i m u o v e r e l e 
o s truz ion i su! c a n a l e di S u e z . 

SOLGAS SOC. GAS LIQUEFATTI 
S. p. A. 

UN PREZIOSO LORENZ AL VOSTRO POLSO E UN SOGNO REALIZZATO 

Ì e M / 4 
INCABLOC 
19 rubini 

DAL VOSTRO O R O L O G I A I O DI F T D U C I A 
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Porto Said. fino ad una sett imana fa, era una 
ridente cittadina di 250 mila abitanti . Non vi era­
no a Porlo Said quello at trezzature militari che 
sole — .secondo il primo ministro inglese — sarel>-
bero stato obiettivo dei bombardamenti degli in­
vasori, effettuati —- ha aggiunto con macabra iro­
nia sir Anthony Eden — * con la più scrupolosa 
cura e precisione >. Oggi Porto Said ha intori quar­
tieri in rovina, e piange migliaia di morti fra la 
popolazione civile, come precisa in una sua dida­
scalia l'agenzia americana International Nc-.vs 
Photo che ci ha fornito, insieme all'Associatod 
Press e all 'United Press, questa drammatica docu­
mentazione. 

Le telefolo mostrano: 1) cadaveri di civili, uo­
mini donne o bambini, abbandonati in una strada 
dopo un bombardamento aeronavale; 2) Una 
mamma ferita con in braccio il suo bambino, at­
tendo le primo curo in un ospedale. Si t ra t ta di 
una delle migliaia di civili feriti nelle incursioni 
che precedettero l'invasione della cit tà; 3) Padre 
e figlio diretti verso il fronte eli combatt imento ad 
Ismalia; 4 ) Una donna, con in braccio il suo bam­
bino. davanti a quello che era una sett imana fa il 
quart iere Gami] a Porto 'Said. Circa oOO case sono 
slate distrutte o danneggiale dai bombardamenti 
in questo quartiere- 5) Sotte cumuli di macerie 
come questo giacciono ancora numerosi cadaveri. 
6 ) Una donna seduta sul carrett ino sul quale altri 
parenti portano a seppellire il cadavere del mari to 
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